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GEDI NEWS NETWORK 


Il Polo del gusto di Illy 
rileva i biscotti Pintaudi 


VERGNANO / A PAG. 15 


LA QUARTA ONDATA. IN FRIULI VENEZIA GIULIA NEMMENO UNA DOSE PER IL 13% DEGLI "OVER 12" 


ontagi più alti in Carso 
I sindaci: «Vaccinatevi» 


A Trieste 10, / positivi ogni mille abitanti. A Monrupino sono 18,2: parte la campagna porta a porta 


La fascia carsica triestina in que- 
sto momento è l’area dove l’inci- 
denza del contagio è più alta a li- 
vello regionale. Il caso limite è 
Monrupino: «La scorsa settimana 
siamo arrivati a contare 23 conta- 
giati sul territorio comunale —dice 
il sindaco Tanja Kosmina —, un da- 
to che parla da solo dato che Mon- 
rupino non conta più di 860 abi- 
tanti». TALLANDINI / A PAG.2 


GIOVEDÌ IL CDM 

Il governo valuta 
il Supergreen pass 
SÌ alla terza dose 
dopo cinque mesi 


Un lockdown dello svago solo per 
i non vaccinati e già a partire 
dall'ingresso in zona gialla, quan- 
doaino vax sarebbe consentito so- 
lo di andare allavoro e salire su un 
bus. RUSSO / A PAG. 6 


AL MICROSCOPIO 
MAURO GIACCA /APAG.29 


COME PARLARE 
A CHI NON VUOLE 
VACCINARSI 


I anotizia più stupefacente de- 


gli ultimi giorni in tema Co- 
vid è quella che viene dall’Al- 
to Adige sui “corona party”. 


CRONACA 


Approvate in Consiglio 
le linee di indirizzo 
del mandato di Dipiazza 


TONERO/APAG.20 


| turisti in fuga da Trieste, l'allarme di hotel e b&b 


Si accendono le luminarie in centro. E in piazza Unità torna 
lastellacometa. Malanuova ondata di contagia Trieste fa 
tremare il mondo del turismo e delcommercio. Albergatori 


Il sindaco Roberto Dipiazza 


Nuovi semafori 
all'incrocio di via Crispi 
e in Salita di Gretta 


APAG.21 


«Mai violate le regole» 
La risposta del Cpt 
all'Autorità portuale 


BALLICO/ APAG.8 


L'occupazione del varco 4 


La Triestina sbanca 
il campo del Legnago 
con Galazzi e Litteri 


ESPOSITO / ALLE PAG.34E35 


egestori di B&B sono preoccupatissimi: registrano una 
pioggia di disdette. Einegozianti temono restrizioni duran- 
tele feste. BRUSAFERRO / ALLE PAG.18E19 


CULTURE 


Così nacque 
centotrent'anni fa 
la Lega Nazionale 
STEFANO PILOTTO 


LL aragione di esistenza della Lega Na- 
zionale è legata alla storia del XIX se- 
colo e, in particolare, allo sviluppo del 
concetto romantico di Nazione e a quel 
grande movimento di opinione che fu 
l’irredentismo./APAG.30 


Torna al Miela 
l’irresistibile tempo 
dello swing 

ELISA RUSSO 


R ipercorrere, in tre tappe, l’evoluzio- 
ne dello swing negli ultimi cent’an- 
nia Trieste: questo l'intento della rasse- 
gna “Time to Swing Again”. Primo ap- 
puntamento stasera al Miela con un 
omaggio a Romano Borsatti. /APAG.32 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


Contagi record in Carso 
L'appello dei sindaci 
«Fidatevi e vaccinatevi» 


Se a Trieste ci sono 10,/ positivi ogni mille abitanti a Monrupino si arriva a 18,2 
Kosmina manda la Protezione civile a convincere i dubbiosi porta a porta 


Piero Tallandini / TRIESTE 


La fascia carsica triestina in 
questo momento è l’area dove 
l'incidenza del contagio è più 
alta a livello regionale. Il caso 
limite è Monrupino: «La scor- 
sa settimana eravamo arrivati 
a contare 23 contagiati sul ter- 
ritorio comunale — riferisce il 
sindaco Tanja Kosmina -—, un 
dato che parla da solo conside- 
rando che Monrupino non con- 
ta più di 860 abitanti. Ora per 
fortuna il numero di positivi è 
un po’ sceso, ma la situazione 
resta molto difficile anche per- 
ché siamo uno dei comuni del 
Friuli Venezia Giulia in cui la 
percentuale di vaccinati è più 
bassa». A Monrupino, con 
18,2, ilnumero attuale di posi- 
tivi ogni 1.000 abitanti è quasi 
doppio rispetto a Trieste 
(10,7), ormai da settimane tra 
le città più contagiate d’Italia. 
A San Dorligo siamo a 15,4, a 
Sgonico 13,5. 

La quantità di immunizzati 
inferiore alla media regionale 
sta avendo, inevitabilmente, 
un impatto sull’incidenza del- 
la malattia, in particolare nel- 
le forme più gravi. «Da noi ire- 
sidentiimmunizzati non supe- 
rano il 60%» si rammarica Ko- 
smina, e intanto a San Dorligo 
si è registrato ieri il decesso di 
un pensionato di Bagnoli, 63 
anni, morto in ospedale dove 
era stato ricoverato per una 
forma severa di Covid. Non 
era vaccinato, come tanti altri 
residenti a San Dorligo: nell’ul- 
timo aggiornamento sul trend 
della campagna vaccinale il da- 
to era in linea con quello di 
Monrupino. Un altro lutto nel- 
la popolazione dell’altipiano, 
ancora scossa dalla morte a 50 
anni dell’imprenditore Igor 


TANJA KOSMINA 
SINDACO DEL COMUNE 
DI MONRUPINO 


E a San Dorligo 
nuovo decesso: 
un 68enne 

non immunizzato 


MEDICI E FARMACISTI 


«Ci si illude di rischiare 
meno lontani dalla città» 


«Vivendoaldi fuori della ressa cit- 
tadina tanti carsolini credono di 
essere maggiormente al riparo 
dai rischi del virus, c'è un'ostenta- 
ta sicurezza che in certi casi è la 
cartina di tornasole della paura — 
osserva il medico di medicina ge- 
nerale Danjel Zerjal, attivo a Baso- 
vizza -. lo ogni giorno cerco di 
spiegare che i vaccini sono sicuri 
e indispensabili per uscire dalla 
pandemia». «Credo che il deces- 
so del 50enne di Padriciano abbia 
fatto meditare tanti, ma purtrop- 
po resta una certa diffidenza ver- 
so i vaccini» ribadisce il farmaci- 
sta di Basovizza Marcello Milani. 


Devetak, convinto no vax, de- 
ceduto a Padriciano dopo aver 
tentato di curarsi da solo in ca- 
salascorsa settimana. 

Proprio i sindaci ormai da 
mesi sono in prima linea per 
sensibilizzare i cittadini. A 
Monrupino i volontari della 
Protezione civile sono stati in- 
viati, porta a porta, a distribui- 
re volantini ai residenti per 
convincerli a vaccinarsi. «No- 
nostante i nostri sforzi la cam- 
pagna va a rilento — rimarca 
Kosmina -. L'impressione è 
cheintanti, sul Carso, siano re- 
stii ad accettare l’importanza 
della vaccinazione, non solo di 
quella anti-Covid. Credo sia 
anche una questione di menta- 
lità: chi abita sull’altipiano, 
lontano dagli assembramenti 
della città e a contatto con la 
natura, può ritenere che uno 
stile di vita più sano di quello 
urbano e un’alimentazione 
più genuina bastino a tenersi 
al riparo da certe malattie. Ma 
questo non può valere per il Co- 
ronavirus, che ha dimostrato 
di essere un’insidia pericolosis- 
sima non solo per gli anziani. 
Siamo rimasti tutti colpiti dal- 
la morte del 50enne di Padri- 
ciano. Ai miei concittadini non 
posso far altro che ripetere di fi- 
darsi della scienza e dei vacci- 
ni, solo così potremo uscirne». 

Un appello a cui si uniscono 
anche gli altri sindaci, a comin- 
ciare da Sandy Klun, primo cit- 
tadino di San Dorligo: «E ne- 
cessario far capire a tutti chelo 
stereotipo carsolino della vita 
sana all’aria aperta non deve il- 
ludere. Troppo spesso sento 
ancora dire che il Covid è solo 
un'influenza. Abbiamo avuto 
poche ore fa la riprova di quan- 
to possa essere pericoloso, con 
la morte del nostro concittadi- 


no 63enne che conoscevo be- 
ne ed era una persona sana. 
Purtroppo non si era vaccina- 
to». 

«La situazione dei contagi 
quiresta preoccupante— osser- 
va Monica Hrovatin, sindaco 
di Sgonico — e in tanti ancora 
non si sono vaccinati, nono- 
stante le ripetute sollecitazio- 
ni. Una parte della popolazio- 
ne resta diffidente e dispiace 
notare che spesso si tratta di 
persone attive, magari accultu- 
rate, trai40ei60 anni. Stiamo 
monitorando la situazione an- 
che coni medici di base, che pe- 
raltro fanno quello che posso- 
no. Chiedo a tutti i cittadini di 
Sgonico di andare a vaccinarsi 
per tutelare se stessi e gli al- 
tri». Uno scenario comparabi- 
le al Carso è quello che si ri- 
scontra in questo periodo in 
provincia di Bolzano: come 
trattiin comune si possono rile- 
vare una più accentuata pro- 
pensione per la vita a contatto 
conlanatura, la voglia di tener- 
si a distanza di sicurezza dal 
caos urbano e la forte presen- 
za di una comunità linguistica 
diversa da quella italiana. 

Menoallarmantela situazio- 
ne a Duino Aurisina, dove pe- 
raltro solo alcune frazioni si 
trovano sul Carso. «All’inizio 
della pandemia ci sono stati 
numerosi casi, anche gravi, e 
ciò può aver contribuito a con- 
vincere cittadini della necessi- 
tà di proteggersi con la vacci- 
nazione — afferma il sindaco 
Daniela Pallotta —. Mi risulta 
che gli immunizzati siano al 
70 %, ma stiamo continuando 
nella nostra campagna di sen- 
sibilizzazione anche via social 
per indurre chi ancora è restio 
afidarsieavaccinarsi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ANDAMENTO DEI CONTAGI 
NEI COMUNI CARSICI 
E IL RAFFRONTO COL CAPOLUOGO 


MONRUPINO (860 abitanti) 

Attualmente positivi 16 
Attualmente positivi ogni mille abitanti 18,2 
Attualmente in quarantena 3 
Deceduti 15 
Quota di vaccinati sulla popolazione totale 60% 


Attualmente positivi 9l 
Attualmente positivi ogni mille abitanti 15,4 
Attualmente in quarantena 37 
Deceduti 14 

“ SGONICO (1980 abitanti) 
Attualmente positivi 28 
Attualmente positivi ogni mille abitanti 13,5 
Attualmente in quarantena 2 
Deceduti 6 

“ DUINO AURISINA (8610 abitanti) 00 
Attualmente positivi 58 
Attualmente positivi ogni mille abitanti 6,8 
Attualmente in quarantena 20 
Deceduti 28 

_Quota( di vaccinati sulla | popolazione totale __ __ 10% 
TRIESTE (200.908 abitanti) 
Attualmente positivi 2.153 
Attualmente positivi ogni mille abitanti 10,7 
Attualmente in quarantena 875 
Deceduti TTT 


IL PARERE DELLA SENATRICE DELLA COMUNITÀ SLOVENA 


«Pesa il rifiuto delle imposizioni 
ma non mi aspettavo dati simili» 


L’INTERVISTA 
ono spaventata 
dacerti atteggia- 
menti ormai di- 


laganti, ovun- 
que. Non mi capacito di ciò 
che sta succedendo, sia qui 
che in Slovenia. E, relativa- 
mente al Carso, so che le sinda- 
che sono preoccupate, e non 
posso che invitare tutti ad 


ascoltare i medici e la scien- 
za». La senatrice Tatjana Rojc, 
voce della comunità slovena, 
si interroga sulla bassa adesio- 
ne alla campagna vaccinale. 
Senatrice, nei Comuni più 
piccoli cisono meno vaccina- 
ti e più contagiati rispetto al- 
la media triestina, già di per 
sé bassa. Cosa ne pensa? 
«Sono in contatto con le sinda- 
che di Sgonico e Monrupino, 
che mi hanno riferito di essere 


molto preoccupate. E anche io 
losono onestamente». 
Comeinterpreta questi dati? 
«Mi era giunta voce di alcune 
zone più indietro di altre sulla 
campagna vaccinale, ma non 
conoscevo i dati nel dettaglio, 
emi stupiscono». 

Perché proprio il Carso? 
Qualcuno associa la prote- 
sta no vax anche a un saluti- 
smo estremo, ideologico, co- 
me se natura, aria buona, ci- 


bi sani bastassero a renderci 
immuni. Può essere una chia- 
ve di lettura per il Carso, co- 
me per altri territori, penso 
all’Alto Adige? 

«E un tema, e potrebbe essere 
una chiave di lettura. Il sentir- 
si forti, duri, forgiati dal rap- 
porto con la natura, è una ca- 
ratteristica che appartiene alle 
popolazioni carsiche ben più 
che a quelle cittadine. Ma non 
puòessere l’unica». 

Qualile altre possibili? 

«Si possono solo avanzare ipo- 
tesi. Io non ho mai pensato che 
la comunità slovena fosse titu- 
bante nei confronti dei vaccini 
o degli screening medici, ma 
se il dato esiste va letto e capi- 
to. Forse è una reazione a ciò 
che viene vissuto come un’im- 
posizione, un tentativo di con- 
trollo, anche se in realtà sap- 


TATJANA ROIJC 
PARLAMENTARE PD ED ESPONENTE 
DELLA COMUNITÀ SLOVENA 


«Come in Alto Adige 
pesa forse il sentirsi 
forti e forgiati dal 
legame con la natura» 


piamo chela vaccinazione con- 
tro il Covid non ha nulla a che 
fare con tutto questo. Durante 
il lockdown ho visto molto ri- 
spetto delle regole, anche in 
Carso, e continuo a sentire, an- 
cora adesso, timore da parte 
degli imprenditori locali per 
eventuali nuove restrizioni, 
quindi non comprendo certe 
posizioni e non capisco il bas- 
sonumero divaccinati». 
I fatti di Padriciano faranno 
cambiareidea a qualcuno? 
«Ma lo auguro. Anche se mi 
rendo conto, parlando con le 
persone, ovunque, ma anche 
guardando Internet, che spes- 
so non ci sono canali di comu- 
nicazione: alcune posizioni so- 
notalebane, si nega anche l’ov- 
vio. Non capisco come siamo 
arrivati qui». — 

EL. COL. 
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OGGI ALLE 16.30 


Nuovo corteo 


| sostenitori del movimento 
No pass si preparano a scen- 
dere di nuovo in piazza a Trie- 
ste. Il corteo partirà alle 16.30 
da piazzale delle Puglie e pro- 
seguirà poi lungo via Lorenzet- 
ti, via Orlandini, via dell'Istria, 
Campo San Giacomo, via Moli- 
no a vento e piazza Garibaldi. 
Il punto di arrivo della manife- 
stazione - promossa dagli or- 
ganizzatori per «dire no a ri- 
catti lavorativi, Green pass e 
obbligo vaccinale» - è fissato 
in piazza Perugino. 


A SANTA CROCE 


Punto di ritrovo 


"La gente come noi non mol- 
la mai"': è la scritta che cam- 
peggia su una lavagna visibi- 
le dalle finestre di un bar di 
Santa Croce. La scritta è ac- 
compagna da un pentagram- 
marosa, a ricordare il coro in- 
tonato ripetutamente dai 
manifestanti che hanno par- 
tecipato in queste settima- 
ne ai cortei in centro a Trie- 
ste contro il Green passe l'ob- 
bligatorietà del vaccino peri 
sanitari. 


I CONTROLLI 


Cassiere multate 


Lavoravano all'interno di un 
supermercato del centro di 
Trieste senza Green pass. 
Per questo motivo due cas- 
siere sono state sanzionate 
per inosservanza della nor- 
mativa antipandemica. Mul- 
tato anche il titolare per il 
mancato controllo del pos- 
sesso della certificazione 
verde. Gli accertamenti sono 
stati effettuati nei giorni 
scorsi dalla Polizia ammini- 
strativa. In arrivo sanzioni da 
600adi1500 euro. 


L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


La titolare di uno dei più noti negozi di Basovizza racconta le difficoltà legate alla carta verde 
Da Padriciano ad Aurisina la protesta anti vax divide e condiziona la vita quotidiana dei borghi 


In pasticceria è No pass 
il 40% dei dipendenti 
«SI sono autosospesì» 


LE TESTIMONIANZE 


ELISA COLONI 


ull’Altipiano silenzioso 
e lontano dal fragore 
dei cortei, la vita scorre 
come sempre, ma non 
come prima. La protesta con- 
tro il Green pass e la crescente 
incomunicabilità tra no vax e 
immunizzati si sentono, ecco- 
me, forse più che in città, come 
se nelle comunità più piccole, 
dove tutti - o quasi - si conosco- 
no e dove ritmi e dinamiche 
sfuggono alla frenesia imper- 
sonale dei centri grandi, rim- 
bombassero un po’ di più. 

E succede così che in Carso, 
in un luogo di riferimento sia 
perilocali che peri triestini gi- 
tanti della domenica come la 
pasticceria Marc di Basovizza, 
si facciano i salti mortali per 
portare avanti l’attività, dopo 
che il 40% circa dei dipendenti 
ha deciso di auto-sospendersi 
dal lavoro perché contrario al- 
la certificazione verde. Oppu- 
resuccede che una famiglia di- 
chiaratamente no vax nel co- 
mune di Aurisina tolga i tre fi- 
gli dall’asilo per spostarli in 
uno sloveno, dove sono richie- 
stemeno vaccinazioni, e che al- 
tri genitori provino a togliere i 
figli da scuola. Oppure che 
una piccola azienda di Padri- 
ciano, i cui titolari no vax sono 
stati contagiati dal Covid, affig- 
gauncartello fuori dai cancelli 
con la scritta «Chiusi per “ma- 
lattia”», con il termine “malat- 
tia” messo proprio tra virgolet- 
te, come se il Sars-CoV-2 fosse 
un gioco di parole più che unvi- 
rus drammaticamente reale. 
Oppure, ancora, che a Santa 
Croce, dietro alla finestra di 
un bar campeggi un cartello 


con la scritta “La gente come 
noi non molla mai”, accompa- 
gnata da un pentagramma ari- 
cordare il coro tanto caro ai 
manifestanti contro il Green 
passsfilati in centro a Trieste. 
Nulla che non si sia visto 0 
che non si senta anche nei den- 
si quartieri triestini, ma che in 
Carso, traleviuzze e le piazzet- 
te dei borghi, si vede e si sente 
di più, anche perché ogni scel- 
ta ha un nome e un cognome, 
una faccia, una storia cono- 
sciuta da tutti. Come quella di 
Igor Devetak, imprenditore 
cinquantenne no vax morto 
per Covid dopo aver provato a 
curarsi con le terapie domici- 
liari. A pochi giorni dal tragico 
accaduto, il clima nella sua Pa- 
driciano rimane plumbeo. La 


Una delle strade della frazione carsica di Basovizza 


commozione, così come l’in- 
credulità, sono forti. «Una tra- 
gedia immensa - commenta 
un residente -. Ma non capisco 
come si possa pensare di curar- 
si da soli e di non vaccinarsi. 
Cene sono parecchi conle stes- 
seidee, anche qui, eio nonli ca- 
pisco». 

«Non so se questa disgrazia 
servirà a qualcosa - aggiunge 
un’altra residente -. Io spero di 
sì, perché, davvero, questa è 
una tragedia enorme. Ma già 
un anno fa era successa un co- 
sa simile a un signore di Gropa- 
da, 47 anni, eppure non è cam- 
biato niente, niente. Non so, 
purtroppo c’è uno zoccolo du- 
rochenon molla». 

I dati della Regione indica- 
no che nei Comuni carsici - 


Monrupino, Sgonico e San 
Dorligo in particolare - l’inci- 
denza dei contagi è più alta e il 
numero di immunizzati più 
basso. Come a suggerire che 
sull’Altipiano vi sia, probabil- 
mente, una maggiore riluttan- 
za nei confronti del vaccino. 
Da Sgonico a Prepotto, da San- 
ta Croce a Basovizza, i pareri 
su questo tema divergono. Per 
alcuni, infatti, «di no vax ce ne 
sono qui come altrove», ma 
non è affatto l’unica lettura. 
«Secondo me nella comunità 
slovena c’è maggiore resisten- 
za ai vaccini in generale, an- 
che a quelli peri bambini - com- 
menta a Padriciano una signo- 
ra che della comunità slovena 
fa parte -. Forse più di qualcu- 
no crede di vivere in mezzo al- 
la natura, in salute, di potersi 
difendere mangiando sano, e 
che questo sia sufficiente, ma 
non è così. Io sono vaccinata e 
mi sono sentita dare della stu- 
pida. Anche nella mia famiglia 
ci sono non vaccinati, che ten- 
to di convincere, ma senza riu- 
scirsi: non sentono ragioni». 
«Anch'io ho questa impres- 
sione - commenta un abitante 
di Basovizza -. C'è una cultura 
del “duro e puro” in Carso che 
in città si sente meno. E poi le 
comunità sono più piccole, più 
chiuse». «Non so se qui ci siano 
più no vax che altrove - spiega 
Teresa Rizzotti, titolare della 
pasticceria Marc assieme al 
marito -. Per me conta il lavo- 
ro, la professionalità, la re- 
sponsabilità. Più di qualcuno a 
Basovizza ha avuto il 10-20 
per cento di dipendenti au- 
to-sospesi dal 15 ottobre; a noi 
è andata peggio. Ne abbiamo 
sostituiti alcuni, ma tutti non 
possiamo, perché non sappia- 
mo fino a quanto tutto questo 
durerà». — eaProsuzioNe RISERVATA 


LA FAMIGLIA TRIESTINA CONTRARIA ALL'IMMUNIZZAZIONE 


Si aggrava la donna incinta 
Ricoverato anche il marito 


Benedetta Moro 
Gianpaolo Sarti / TRIESTE 


Si allunga la lista dei conta- 
giati in condizioni critiche 
della famiglia triestina No 
vaxdi cui fa parte la quaranta- 
cinquennein gravidanza rico- 
verata in Rianimazione a Ve- 
rona. 

Ilvirus sta infettando prati- 
camente tutti i componenti. 
Ora si apprende che pure il 
marito della donna incinta, 


38 anni, è positivo al Covid 
ed è ricoverato in Terapia se- 
mi intensiva a Cattinara. E 
sta molto male anche la ma- 
dre della quarantacinquenne 
ingravidanza. Si tratta diuna 
signora di 68 anni: il suo qua- 
dro clinico è peggiorato l’al- 
tro ieri, tanto da rendere ne- 
cessario il trasferimento in 
Terapia intensiva. 
Contagiato pure il fratello 
della quarantacinquenne, 40 
anni: è a casa con l'infezione, 


fortunatamente sotto con- 
trollo e in leggero migliora- 
mento. 

Ma a impensierire, e mol- 
to, sono proprio le condizioni 
della paziente in gravidanza 
ricoverata a Verona, che sta ri- 
schiandolavita: la donnaora 
risponde meno alle terapie. E 
nemmeno alle manovre di 
pronazione (la persona viene 
distesa “a pancia in giù” per 
aiutare l’attività dei polmoni 
e l’ossigenazione del san- 


gue), ha un’insufficienza re- 
nale e un’infezione grave, si- 
stemica, da pneumococco. 

Quando è stata soccorsa a 
casa dal 118, la donnaera già 
grave: «Il marito ha chiamato 
l'ambulanza dopo alcune ore 
trascorse senza più sentire al 
telefono la moglie — riferisco- 
no fonti sanitarie — quando è 
arrivato in camera sua, l’ha 
trovata boccheggiante». La 
quarantacinquenne, insom- 
ma, è rimasta a casa troppo a 
lungo, senza che nessuno si 
accorgesse cosa le stava acca- 
dendo. 

Il feto (che è tra il quinto e 
sesto mese), se sopravviverà 
assieme alla madre, potreb- 
be aver subìto danni neurolo- 
gici a causa di una ossigena- 
zione insufficiente. — 
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STEFANO PUZZER 


Ritorna il leader 


Torna a parlare in pubblico 
anche l'uomo simbolo delle 
proteste contro la certifica- 
zione verde, il portuale Stefa- 
no Puzzer. Il leader della mo- 
nilitazione partita da Trieste 
e approdata in seguito inmol- 
te altre città italiane, terrà og- 
gi alle 15 in via dei Capitelli a 
Trieste una conferenza stam- 
pa «per spiegare i fatti acca- 
duti in porto prima e dopo il 
15 ottobre», data appunto 
della prima manifestazione 
nello scalo. 


WALTER ZALUKAR 


Soldi agli autisti 


«Prima Asugi ha erogato in 
busta paga agli autisti soccor- 
ritori del 118 di Trieste una 
somma aggiuntiva, del valo- 
re di alcune centinaia di euro, 
per l'impegno eccezionale du- 
rante l'emergenza Covid. Ora 
però si è accorta di aver versa- 
to somme in più e chiede quin- 
di agli autisti di restituirne la 
gran parte. Immaginiamo il di- 
sappunto degli interessati». 
A segnalarlo il consigliere del 
Misto, Walter Zalukar. 


MAURO CAPOZZELLA 


Mercati e fiere 


«La Regione intende prende- 
re delle misure precauziona- 
li da fornire ai Comuni per i 
tanti mercatini che vengono 
organizzati nel periodo pre- 
natalizio?». Lo chiede, in 
unanota, il consigliere regio- 
nale del M5S, Mauro Capoz- 
zella. «Circolano ipotesi su 
controlli a campione, ad 
esempio a Trieste, ma sareb- 
be opportuno avere regole il 
più possibile omogenee per 
evitare disorientamento tra i 
commercianti e i cittadini». 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia e oltreconfine 


GLI SCENARI 


Bar e teatri off limits al non vaccinati 
Stretta in vista per 144 mila residenti 


In caso di via libera del Governo alle restrizioni differenziate, il 13% della popolazione subirà nuovi divieti 


Marco Ballico /TRIESTE 


Sono lo zoccolo duro, inon 
vaccinati che sembrano 
aver deciso di andare fino 
in fondo. Messi in fila per fa- 
scia d’età nel più recente re- 
port del governo sulla cam- 
pagna di protezione anti Co- 
vid, poco meno di 144mila 
residenti in Friuli Venezia 
Giulia, tra gli aventi diritto, 
non hanno ricevuto nem- 
meno una dose, nonostan- 
te i ripetuti appelli e le nu- 
merose opportunità di sede 
e di orario. Se nei prossimi 
giorni il governo recepirà la 
proposta della Conferenza 
delle Regioni di un “super 
Green pass” come forma di 
tutela per i vaccinati, quel 
13% della popolazione Fvg 
dai 12 anni in su — escluso 
chi è esente per motivi di sa- 
lute — non potrà frequenta- 
re bar, ristoranti, teatri, ci- 
nema, stadi, palestre e pisci- 
ne, pur se in possesso di un 
tampone recente che ne di- 
mostri la negatività al virus. 

Nel dettaglio dell’aggior- 
namento governativo al 19 
novembre, il maggior nu- 
mero di persone da vaccina- 
re si registra tra gli under 
20: il 28% della platea tra i 
12ei19 anni, inlarga parte 
per scelta dei genitori, non 
ha fatto alcuna sommini- 
strazione. Sempre tanti, 
quasi 82mila, anche i non 
vaccinati trai40ei69 anni. 
AI contrario, sono sempre 
meno i non vaccinati tra i 
ventenni (solo il 3,8% man- 
caallachiamata) e tra gli ot- 


LA CAMPAGNA VACCINALE IN FVG 


In attesa di prima dose | da non oltre 180 giorni 
(senza alcuna dose) 


2.980 
15.267 
21.281 
30.422 
29.989 
15.451 

4.081 


over 80 
10-19 
60-69 
50-59 


o dose unica 

2,9% 
10,9% 
13,5% 
15,3% 
17,6% 
12,1% 

3,9% 
28,3% 


Guariti 


301 
069 
1.160 


Delle 


19 


Fonte: Report settimanale governo (aggiornato al 19 novembre) 


tantenni (i senza dose sono 
il 2,8%). 

Ilreportnazionale contie- 
ne anche il dato dei guariti 
da non oltre 180 giorni, cit- 
tadini che non hanno rice- 
vuto alcuna somministra- 
zione, ma che non rientra- 
no nell’elenco di chi rifiuta 
il vaccino proprio perché 
non è passato abbastanza 
tempo dalla loro positività. 
InFvgsi tratta complessiva- 
mente di 11.795 persone 
che, una volta trascorsi i sei 
mesi dalla data della accer- 
tata guarigione, rientreran- 


leri nel primo giorno 
di prenotazioni 

per terze dosi agli 
over 40 sono arrivate 
12 mila richieste 


Otto i decessi 
registrati nelle ultime 
24 ore, di cui quattro 
in provincia di Trieste 
e uno nell'Isontino 


32 E 


no automaticamente tra gli 
aventi diritto. 

Oltre che conla pressione 
da Green pass, le istituzioni 
stanno agendo anche sul 
fronte della dose aggiunti- 
va necessaria a garantire 
l’innesco di una memoria 
immunologica più duratu- 
ra e quindi una copertura 
più completa. Proprio ieri, 
in un Fvg che sta faticando 
non poco sugli over 60 (so- 
lo il 16,2% ha fatto la terza 
dose, la media nazionale è 
del21,8%), sono state aper- 
te le prenotazioni per gli 


ma A 


over40. Alle 18.30, su un to- 
tale di 21.816 prenotazio- 
ni, si contavano 20.527 ri- 
chieste per la terza dose, di 
cui 19.957 perla cosiddetta 
“booster”, cheviene sommi- 
nistrata a partire da almeno 
dei mesi dopo la seconda 
iniezione. Di queste, entra 
nel dettaglio ilvicepresiden- 
te con delega alla Salute Ric- 
cardo Riccardi, quasi 12 mi- 
la riguardano la fascia tra i 
40ei60anni, «di cui 3.963 
la 40-49, 8.034 la 50-59 an- 
nb». 

Dopo una settimana che 


haivistoicontagiaumenta- 
re del 17 per cento rispetto 
aisette giorni precedenti, ie- 
ri è stata una giornata da 
298 nuovi positivi, di cui 
147 in provincia di Trieste e 
69 in quella di Gorizia. Non 
mancano le ormai consuete 
positività nel sistema sanita- 
rio (due infermieri tra glo 
operatori in servizio all’Asu- 
gi, un’ostetrica, un infermie- 
ree unterapista al Burlo Ga- 
rofolo) e nelle case di ripo- 
so (sette ospiti a Trieste e 
San Daniele, un operatore 
a Trieste). La percentuale 
di positività sui tamponi 
molecolari (2.871) è del 
9,71%, un valore che con- 
ferma la diffusione del vi- 
rus, in particolare a Trieste 
(l'incidenza è di 693 casi set- 
timanali ogni 100.000 abi- 
tanti), ma con Gorizia ulte- 
riormente in rialzo 
(496/100.000 è il dato più 
alto dal 24 marzo). 

Molto negativo, purtrop- 
po, anche il trend dei deces- 
si. Se ne registrano otto, di 
cui quattro in provincia di 
Trieste (tre uomini di 90, 
89 anni e 63 anni, una don- 
na di 88) e uno a Cormons 
(una donna di 89 anni). Do- 
po un ottobre con 35 vitti- 
me con diagnosi Covid, nei 
primi 22 giorni di novem- 
bre siamo già a 82: unincre- 
mento evidente, anche sela 
vaccinazione ha drastica- 
mente ridotto le forme gra- 
vi della malattia (nel no- 
vembre 2020 i morti in Fvg 
furono 441). Dall’inizio del- 
la pandemia i decessi sono 
3.938: 889 a Trieste, 312 a 
Gorizia, 2.039 a Udine, 698 
aPordenone. 

Inumeri degli ospedaliz- 
zati sono intanto sempre 
più da zona gialla (la deci- 
sione verrà presa venerdì 
dal Comitato tecnico scien- 
tifico sulla base della foto- 
grafia scattata giovedì). 
Nelle terapie intensive so- 
no ricoverati 26 pazienti 
(14,9% di tasso di occupa- 
zione, il tetto è del 10%), 
nei reparti ordinari altri 
223 (17,5% contro una so- 
glia del 15%). — 
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OSPEDALE DI MARIBOR SENZA PERSONALE 


Slovenia, positivo un test su due 
In Austria é scattato il lockdown 


Mauro Manzin/TRIESTE 


La quarta ondata di Co- 
vid-19 sta decisamente deva- 
stando la Slovenia. Nelle ulti- 
me 24iltasso di contagio è sa- 
lito al 50,9%, il che significa 
che un tampone su due è ri- 
sultato positivo. Sono 17 i 
morti. Attualmente ci sono 
44.743 casi attivi di infezio- 
ne nel Paese. A livello statale 
sono attualmente disponibili 
288 posti letto per la terapia 
intensiva, di cui 275 occupa- 
ti, mentre i ricoverati per co- 
ronavirus sono complessiva- 
mente 1.162. 

La situazione più difficile è 
negli ospedali. Matjaz Vo- 
grin , il direttore del Centro 
medico dell'Università di Ma- 
ribor, ha spiegato che la diffe- 


renza essenziale tra la situa- 
zione attuale e le precedenti 
ondate dell'epidemia è che 
all’epoca c’era il lockdown e 
di conseguenza altri reparti 
ospedalieri, ad esempio me- 
dicina interna clinica, repar- 
to traumatologico, pedia- 
tria, relativamente vuoto. At- 
tualmente all'Ospedale di 
Mariborci sono 53 postiletto 
per cure intensive ad amma- 
lati di Covid. «E uno sforzo 
enorme per tutti i nostri di- 
pendenti - ha affermato Vo- 
grin - abbiamo attivato tutte 
le risorse e ci stiamo avvici- 
nando al limite massimo». A 
livello statale ci sono attual- 
mente 288 posti letto dispo- 
nibili per la terapia intensiva 
Covid di cui 275, come detto, 
sono occupati. Alcuni ospe- 


dalihanno ancora delle riser- 
ve e, secondo Vogrin, nel Pae- 
se serviranno più di 300 tera- 
pie intensive per superare il 
picco di contagi. 

L’altro grande tema è il per- 
sonale. Un numero enorme 
di medici e infermieri è assen- 
te per esaurimento. La situa- 
zione è anche più difficile per- 
ché l'epidemia va avanti da 
un anno e mezzo e i dipen- 
denti sono completamente 
sfiniti. Attualmente, 450 so- 
no in congedo per malattia 
presso il Centro medico uni- 
versitario di Maribor. «123 
infermieri sono schierati in 
terapia intensiva peri pazien- 
ti Covid, 40 dei quali però so- 
no in malattia. Questo mo- 
stralo sfinimento e ci chiedia- 
mo per quanto tempo medici 
einfermieri potranno ancora 
resistere a simili ritmi di lavo- 
ro», ha avvertito Vogrin. 

In Austria è iniziato ieri il 
locdown totale che durerà 
10 giorni con possibilità di 
proroga per altri 10 giorni. Ie- 
ri sono stati confermati 
13.806 nuovi contagi. La 
chiusura della vita pubblica, 
ma limitata ai non vaccinati, 


stainiziando anche in Slovac- 
chia e Repubblica Ceca. In 
Austria l'uscita di casa è con- 
sentita a tutti, vaccinati e 
non, solo se vanno al lavoro, 
ascuola, pero acquisti urgen- 
ti o per visite mediche, altri- 
menti si deve restare a casa. 
Sono 27 i morti nelle ultime 
24ore.Ipazientiin terapia in- 
tensiva sono aumentati da 
34 a 562. I ricoverati sono 
complessivamente 3.054. Il 
cancelliere federale Alexan- 
der Schallenberg è irremovi- 
bile: non vogliamo una quin- 
ta, sesta o settima ondata. 
«Un aumento significativo 
dei tassi di vaccinazione, e 
penso che tutti siano d'accor- 
do con questo, è la nostra uni- 
cavia d'uscita da questo circo- 
lo vizioso di ondate di virus e 
discussioni sulla chiusura 
una volta per tutte», ha detto 
senza mezze misure. Le scuo- 
le austriache sono esentate 
da misure restrittive. Sono in 
programmale lezioni con l'u- 
so obbligatorio della masche- 
rina protettiva eitestobbliga- 
tori perl'infezione da corona- 
virus. — 
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L'analisi del fisico ed ex presidente dell'Agenzia spaziale italiana 
«Manifestazioni e raduni hanno aggravato un quadro già critico» 


Battiston: «Trieste in affanno 
per colpa dell'alto valore 
della diffusione pandemica» 


L’INTERVISTA 


TRIESTE 


atempo i fisici si so- 

no interessati alle 

modalità di diffusio- 

ne delle epidemie. 
Per primo fu lo svizzero Da- 
niel Bernoulli, seconda metà 
del Settecento: il problema 
era il vaiolo, la soluzione au- 
spicata, pure allora, il vacci- 
no. Nona caso Roberto Batti- 
ston, già presidente dell’A- 
genzia spaziale italiana, do- 
cente di Fisica sperimentale 
all'università di Trento, ha in- 
dagato da subito l’incubo che 
stiamo vivendo. E ha cercato 
di spiegarlo attraverso i dati. 
Assieme a Pietro Battiston, ri- 
cercatore all’università di Par- 
ma, ha pure scritto “La mate- 
matica del virus. Inumeri per 
capire e sconfiggere la pande- 


Roberto Battiston 


mia». Ed è con i numeri che 
spiega quanto sta accadendo 
nell’area più colpita, da setti- 
mane, dalla quarta ondata. 
Battiston, come legge la si- 
tuazione a Trieste? 
«L'attuale andamento epide- 
mico si può analizzare osser- 


vando due periodi: il periodo 
dell’ondata estiva e quello a 
partire dal mese di ottobre. Il 
primo, legato all’arrivo della 
variante delta, in provincia di 
Trieste è stato particolarmen- 
te intenso: un alto valore 
dell’indice di contagio, Rt, 
che ha toccato quota 1,5 e ha 
coinciso con la crescita del nu- 
mero di infetti nella popola- 
zione. Molto più, per esem- 
pio, che nella contigua pro- 
vincia di Gorizia. Nelle quat- 
tro settimane successive, Rt è 
sceso appena sotto 1 e per un 
mese il numero dei contagia- 
ti ha iniziato a calare, però 
lentamente». 

A ottobre cos’è successo? 
«Dalla seconda settimana di 
ottobre Rtè dinuovo salito ra- 
pidamente fino a 1,5, dove è 
rimasto fino ad oggi. Ricor- 
diamo che Rt 1,5 significa 
che, in media, ogni contagia- 
to ne infetta un altro e mez- 
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Una manifestazione di sostenitori delmovimento No pass 


zo. E dunque, posto che a ini- 
zio ottobre i contagiati erano 
già parecchi, con un Rt alto, 
la crescita è stata forte». 

E il fenomeno esponenzia- 
lediuna pandemia? 

«E così. Ed è un fenomeno la 
cui velocità di crescita è lega- 
ta sia alvalore di Rt che alnu- 
mero di contagi già in essere. 
Per fare un esempio: se si in- 
cendia un bosco il danno deri- 
va da quanto il fuoco passa fa- 
cilmente da un albero all’al- 
tro, ma anche dal numero dei 
focolai iniziali. Il dato dei con- 
tagiosi è come un insieme di 
focolai da cui può avvenire la 
trasmissione». 


I cortei di protesta di quelle 
settimane possono spiega- 
reiltrend? 

«Si può ipotizzare che la cre- 
scita di Rt osservata nella pri- 
ma parte di ottobre sia stata 
influenzata da intensità e du- 
rata delle manifestazioni in 
cui non sono state rispettate 
le norme di distanziamento. 
Ma il tutto si è inserito in una 
situazione già particolarmen- 
te difficile a causa dell’altova- 
lore della diffusione epidemi- 
ca». 

In regione c’è anche una 
percentuale di vaccinati, in 
particolare a Trieste, di 
qualche punto inferiore al- 


la media nazionale. Può es- 
sere un fattore? 
«Il tasso di vaccinazione in 
Fvgnon è particolarmente di- 
verso dalla media nazionale, 
indice che la stragrande mag- 
gioranza della popolazione 
ha aderito alla campagna vac- 
cinale. L’attuale veloce cresci- 
ta è dovuta invece al fatto 
che, in attesa della terza do- 
se, la copertura rispetto al 
contagio è al massimo 
dell’80%, più bassa se sono 
passati più di cinque-sei mesi 
dalla vaccinazione. Per que- 
sto motivo, se l'epidemia 
prende forza, com'è il caso 0g- 
gi a Trieste, arriva a coinvol- 
gere un numero significativo 
di vaccinati, oltre natural- 
mente ai non vaccinati per i 
quali ilrischio di complicazio- 
nigraviè molto più alto». 
Esistono soluzioni per ab- 
battereinumeri? 
«E fondamentale ridurre l’at- 
tuale numero di infetti e, con- 
temporaneamente, il tasso di 
riproduzione, Rt. L’intensifi- 
cazione delle misure di conte- 
nimento dell’epidemia, in di- 
scussione in queste ore nel go- 
verno, sarà importantissima 
per Trieste. Peraltro, l’espe- 
rienza di questi due anni mo- 
stra che nel contrasto dell’epi- 
demia, è sempre più efficace 
intervenire incisivamente e 
anticipatamente, piuttosto 
che aspettare. Più si permet- 
te al virus di diffondersi, più 
tempo ci vuole per ritornare 
acondizioninormali». — 

M.B. 
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Verso il super Green Pass in zona gialla 
Gia domani la stretta contro i No Vax 


Regioni divise tra rigoristi e aperturisti, il governo pronto a varare il decreto. Terza dose: cinque mesi dopo la seconda 


Paolo Russo/ROMA 


Un lockdown dello svago so- 
lo per i non vaccinati e già a 
partire dall'ingresso in zona 
gialla, quando ai no vax sa- 
rebbe consentito solo di an- 
dare al lavoro e salire su un 
mezzo di trasporto. Così il go- 
verno prova a fare la sintesi 
del ventaglio di proposte 
avanzate dalle regioni che ie- 
ri sono andate divise alla me- 
ta dell'incontro con Speran- 
za, Gelmini e il sottosegreta- 
rio alla presidenza del Consi- 
glio Garofoli. 

Da unlato uno schieramen- 
to composto da Emilia Roma- 
gna, Lazio, Liguria e Campa- 
nia, che reclamano di sfilare i 
tamponi dal green pass già 
da subito. «Servono restrizio- 
ni da subito peri non vaccina- 


6.404 


Il numero dei nuovi 
contagi in italia 

a fronte di 220mila 
tamponi effettuati 


ti, abbiamo un vantaggio sul 
virus che non possiamo sciu- 
pare», è la posizione rigori- 
sta sintetizzata dal presiden- 
te della Calabria, l'azzurro 
Roberto Occhiuto. Per fare il 
booster comunque basterà 
siano trascorsi cinque mesi 
dalla seconda puntura anzi- 
ché sei. Un taglio messo nero 
su bianco da Speranza conla 
circolare varata ieri sera ap- 
pena incassato il via libera 
dell’Aifa, dove invece appare 


Le vittime registrate 
ieri. I aumento 


rispetto alle 46 
registrate domenica 


isolata la posizione del presi- 
dente Palù a favore dell’obbli- 
go vaccinale. Opzione non 
presa in considerazione, al- 
meno fino a questo momen- 
to da Draghi. Che invece è 
pronto a dare il via libera alla 
terza dose obbligatoria per i 
sanitari e all’accorciamento 
da 12 a 9 mesi della durata 
del green pass. 

Nello schieramento oppo- 
sto a quello rigorista Abruzzo 
e Marche, che il super green 


549 


In crescita il numero 
delle persone 
ricoverate in terapia 
intensiva (+29) 


pass non lo vorrebbero pro- 
prio, mentre il Veneto sem- 
bra più che altro scettico sulla 
sua applicabilità. 

Nell’ampia terra di mezzo 
ci sono il presidente della 
Conferenza delle regioni, il 
friulano e leghista Massimi- 
liano Fedriga, che il super 
green pass lo vedrebbe bene 
all’accendersi della luce gial- 
la al semaforo. Una posizio- 
ne che mira da unlato a conte- 
nere i contagi prima che la 


pressione sugli ospedali di- 
venti insostenibile. Dall’altro 
a rassicurare albergatori e ri- 
storatori in testa tra quelli 
che aspettano con ansia gli in- 
cassi natalizi, che in caso di 
cambi di colore potranno co- 
munque poter continuare a 
fare affidamento, anche in fa- 
scia gialla, su quell’87% di po- 
polazione dai 12 anni in su co- 
munquevaccinata. 
Edèquestala linea che il go- 
verno è orientato ad adottare 
già mercoledì, quando con 
un giorno d’anticipo il varerà 
il decreto per arginare la quar- 
ta ondata, dopo un ultimo 
confronto in cabina di regia e 
un nuovo incontro con i go- 
vernatori, previsti sempre 
per mercoledì. In pratica in fa- 
scia bianca tutto resterebbe 
così com'è, per dire però da su- 


bito ai non vaccinati: «atten- 
zione, perché con il primo 
cambio di colore non potrete 
più frequentare alcun locale 
pubblico». Che resterebbero 
invece aperti a chi sia a posto 
conlevaccinazionio sia guari- 
to da non più di sei mesi. Con 
il tampone si continuerebbe 
ad entrare solo nei luoghi di 
lavoro e a imbarcarsi su aerei, 
trenie navi. Peril resto niente 
ristoranti, bar, alberghi, cine- 
ma, teatri, piscine e palestre. 
Probabilmente ingresso vieta- 
to anche negli stadi per non 
penalizzare i vaccinati con la 
riduzione al 50% della capien- 
za che scatta in fascia gialla. 
In dubbio il divieto anche per 
lo sci in zona gialla, dove da 
lunedì si ritroveranno Friuli e 
Alto Adige. — 
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Le 


opzioni 


Obbligo vaccinale o Super-certificato 
Le ipotesi contro la quarta ondata 


Super Green Pass per lasciare da subito i non 
vaccinati fuori dalla porta di bar, ristoranti, 
alberghi, palestre, stadi, cinema, teatri e qual- 
siasi altra attività che non sia quella lavorati- 
va e la possibilità di salire su un aereo, un tre- 
no o una nave. Lockdown peri non vaccinati 
ma solo a partire dalla zona arancione. No, 


obbligo vaccinale per tutti, anzi, solo per chi 
è più a contatto con il pubblico. Le ricette sul 
tappeto per arginare la quarta ondata sono 
tante, ognuna con i suoi pro e i suoi contro. 
All’attenta valutazione del governo, prima 
dell’ennesimo decreto che sembra destinato 
arendere durala vita sociale dei No Vax. — 


IL CERTIFICATO "RINFORZATO" 


Sarebbe solo per vaccinati e guariti 
già adesso o dalla zona arancione 


9 opzione più gettonata tra i go- 
vernatori è quella di togliere il 
tampone, molecolare o rapido 
che sia, dai requisiti che con- 

sentono il rilascio del lasciapassare sa- 
nitario per tutta l’attività di svago. 
Quindi cinema, teatri, sale da concerto, 
discoteche, bar, ristoranti, stadi 
e palazzetti dello sport. Con il 
tampone, magari dimezzato a 
24 ore di validità per il rapido e 
accorciato da 72 a 48 ore per il 
molecolare, si continuerebbe in- 
vece ad andare al lavoro ma an- 
che a salire su treni, aerei e navi di lun- 
ga percorrenza. Ma questo da quando? 

Per la minoranza rigorista già in fa- 
scia bianca, dunque sempre, in modo 
da chiudere le stalle prima che i buoi sia- 
no scappati. Anche perché far scattare 
la stretta sui non vaccinati solo in zona 


arancione, come propongono i fautori 
della linea morbida, avrebbe due risvol- 
ti negativi: in primo luogo le terapie in- 
tensive sarebbero già occupate al 15% 
dai malati Covid, livello che i medici ria- 
nimatori che ci lavorano già considera- 
no pericoloso, perché se è vero che in 
questi raparti è aumentata la do- 
tazione dei posti letto, lo è altret- 
tanto la mancanza di medici e in- 
fermieri specializzati nelle emer- 
genze che dovrebbero girarci in- 
torno. Il secondo motivo è che le 
chiusure di bar, ristoranti, stadi, 
cinema e tutti i luoghi dello svago a 
quel punto scatterebbero solo per quel 
quarto di popolazione non vaccinata. 
Fingendo di ignorare che il virus circola 
e fa danni anche tra gli immunizzati, 
pursein misura minore. — PA. RU. 
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L'IMMUNIZZAZIONE IMPOSTA 


Dai docenti alle forze dell’ordine 
al vaglio l’ipotesi delle categorie 


ra gli esperti cresce il partito dei fa- 

vorevoli al vaccino obbligatorio 

che taglierebbe la testa altoro. Ma 

è un’opzione che, almeno per ora, 
Draghi non vuol prendere in considera- 
zione. E i motivi sono due, uno politico, 
l’altrotecnico. 

Il primo è che l'obbligo sarebbe 
troppo divisivo. E non sarebbe poi 
nemmeno facile da applicare, per- 
ché un conto è dire ai genitori «tuo 
figlio non entra a scuola se non ha 
fatto l’esavalente», un altro è fer- 
mare in strada e sanzionare chi 
non ha il certificato vaccinale in regola, 
sapendo che non sono pochi quelli che la- 
vorano in proprio o che sono a spasso. 

L’altro motivo a favore del no all’obbli- 
go è quello dell’insufficiente disponibi- 
lità di vaccini. Perché in base ai dati for- 
niti dalla struttura commissariale da 


quia fine anno si può contare in tutto su 
16 milioni e mezzo di dosi, solo gli over 
40 da coprire con la terza dose entro 
l’anno sono 14 milioni, ai quali vanno 
aggiunti poi 6,7 milioni senza nemme- 
nola prima dose. 

Senza parlare dei 3,5 milioni dibambini 
tra i 5 e 12 anni per i quali arriverà 
presto ilvia libera alvaccino forma- 
to baby. L’altra ipotesi, caldeggiata 
in primis da Brunetta, è quella di li- 
mitare l’obbligo a insegnanti, forze 
dell’ordine e personale della Pa a 
stretto contatto con il pubblico. An- 
che qui però c’è un contro: se l'obbligo non 
producesse l’effetto sperato ci sarebbe il ri- 
schio paralisi per l’ordine pubblico, visto 
che circa due poliziotti e carabinieri su die- 
ci sono ancora non vaccinati, nemmeno 
conuna prima una dose. — PA. RU. 
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L'emergenza coronavirus 


L'immunologo americano consigliere del presidente Biden: «Spero che il richiamo generi una protezione più lunga» 


Fauci: «Giusto immunizzare i bambini 
dosi ai Paesi poveri per battere il virus» 


L’INTERVISTA 


Gabriele Beccaria 


el mio italia- 
no minimale 
<< stavo per di- 
re “uno mo- 


mento!”», dice Anthony Fau- 
ci, ridendo, accomodandosi 
alla scrivania. L’immunolo- 
go, consigliere medico per la 
Casa Bianca, è rassicurante 
come sempre. Ogni sua paro- 
la sembra sempre calibrata 
in accordo con qualche ricer- 
ca appena pubblicata e con 
qualche «trial» in pieno svol- 
gimento. 

Dottor Fauci, il Covid-19 
continua a mutare. Dobbia- 
mo preoccuparci per la va- 
riante Delta plus? 
«Dobbiamo fare attenzione, 
perché si usa la terminologia 
sbagliata. L'ultima variante si 
chiama AY4. 2einiziamo ave- 
dere che sta prendendo piede 
in Gran Bretagna. Occupa 
una percentuale tra il 10 e il 
15% e aumenta lentamente. 
Ho appena parlato con le mie 
controparti inglesi e mi con- 
fermano che, nonostante cre- 
sca, non appare più pericolo- 
sa della Delta standard. Negli 
Usa, di fatto, non c’è e per il 
99% esiste solo quella stan- 
dard. E una realtà su cui tenia- 
mo gli occhi ben aperti, ma al 
momento non sembra preoc- 
cuparci». 

C'è comunque paura tra le 
opinioni pubbliche: preve- 
de una nuova ondata pande- 
mica nelmondo? 

«Dipende molto dal grado di 
successo che raggiungeremo 
con le vaccinazioni. E non so- 
lo con la fase iniziale. Comin- 
ciamo a osservare che l’immu- 
nità si sta attenuando. In na- 
zioni come Israele e poi in 
Gran Bretagna e adesso negli 
Usa e Sud Africa, dove molte 
persone sono state vaccinate 
sei mesi fa, e oltre, coni vacci- 
nia mRnae due mesi fa con il 
Johnson&Johnson si dovreb- 


be ricorrere alla terza dose, in 
uncaso, e alla seconda nell’al- 
tro. Per chi ha più di 18 anni. 
Purtroppo, a livello globale, 
esiste una percentuale molto 
ridotta divaccinati, soprattut- 
to nei Paesi a basso reddito. 
Ecco perché gli Usa e le nazio- 
ni sviluppate dovrebbero 
prendersi la responsabilità di 
inviare un numero sufficien- 
te di dosi in quei luoghi. In ca- 
so contrario il virus continue- 
rà a circolare e sarà difficile 
averne ragione. La vaccina- 
zione, perciò, è la risposta». 
Anche in Italia è iniziata la 
fase della terza dose: che co- 
sa ci diconole ricerche sulla 
sua sicurezza ed efficacia? 
«Abbiamo molti dati, perché 
abbiamo già iniziato il nostro 
“booster program”, con33 mi- 
lioni di persone coinvolte. E 
chiaro che la terza dose è sicu- 
ra quanto la seconda ed è im- 
portante sottolineare quanto 
sia efficace: se si studiano i da- 
ti, si vede che riduce di molte 
volte la possibilità di essere in- 
fettati e ospedalizzati e, allo 
stesso tempo, aumenta l’im- 
munità rispetto al contagio di 
10 volte e il rischio di essere 
colpiti dalle forme più gravi 
della malattia fino a 20 volte. 
E quindi un modo estrema- 
mente efficace di ottimizzare 
lapropria protezione». 

Si discute se la terza dose 
debba essere somministra- 
ta dopo cinque, sei o nove 
mesi: qual è il suo verdetto? 
«E una situazione davvero 
empirica, sotto molti aspetti. 
La raccomandazione, negli 
Usa, è di sei mesi o più con il 
vaccino a mRna e due o più 
con il Johnson&Johnson. Di- 
pende dai Paesi. In Israele, 
per esempio, è stata fissata la 
soglia dei cinque mesi o più. 
Indefinitiva non c’è una gran- 
de differenza». 

Dovremo sottoporci a una 
nuova dose ogni anno? 
«Non lo sappiamo. Spero che 
la terza dose generi un grado 
di durata della protezione 
molto più lungo di quello ga- 
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ANTHONY FAUCI 
CONSIGLIERE SCIENTIFICO 

DEL PRESIDENTE USA JOE BIDEN 


L'ultima variante è la 
AY4.2:nel Regno 
Unito è al 10-15 per 
cento e aumenta, ma 
non sembra 
peggiore della Delta 


Obbligare non è 
mai piacevole 

ma negli Usa 

chi lavora per 

il governo federale 
deve vaccinarsi 


Le nuove pillole 

di Merck e Pfizer 
possono essere una 
svolta nelle terapie 
farmacologiche 

per curare il Covid 


rantito dalle due dosi. Ma 
non potremo saperlo, finché 
non vaccineremo un numero 
sufficiente di persone e non le 
seguiremo nel tempo. È possi- 
bile che non siano più necessa- 
rie ulteriori dosi per un anno, 
ma è anche possibile che do- 
po sei o nove mesi dovremo 
sottoporci a una nuova dose. 
Non conosciamo la risposta, 
malo scopriremo». 

Negli Usa sono cominciate 
le vaccinazioni per i bambi- 
ni: le consiglia per tutti i no- 
stri figli? 

«La risposta sta nel fatto che 
abbiamo realizzato i trial cli- 
nici con bambinitra i cinque e 
gli 11 anni con la dose ridotta 
dello Pfizer. E un terzo dello 
standard, 10 microgrammi. 
Abbiamoosservato che è sicu- 
ro, che nonha effetti avversi e 
che è efficace al 91% nel pre- 
venire la malattia. Per questo 
motivo le agenzie regolatorie 
consigliano la vaccinazione 
dituttiibambini». 

Molti, negli UsaeinEuropa, 
continuano arifiutare ilvac- 
cino: pensa che dovrebbe di- 
ventare obbligatorio? 


«È un temadelicato. Èimpor- 
tante sottolineare che, sebbe- 
ne non sia piacevole rendere 
obbligatorio ciò che le perso- 
ne ritengono di non dover fa- 
rein autonomia, è necessario 
raggiungere un equilibrio: so- 
lo così ci si mette al riparo dal- 
le conseguenze di un alto nu- 
mero di persone che non si 
vaccinano. Ed ecco perché, 
negli Usa, abbiamo spinto 
perregole stringenti nel busi- 
ness e nelle università. Inol- 
tre, chi lavora per il governo 
federale deve vaccinarsi, se 
vuole mantenere il proprio 
posto. Preferiremmo che le 
persone si vaccinassero sen- 
za costrizioni, ma questo non 
sembra avvenire: se non si 
raggiunge una proporzione 
adeguata di vaccinati, si met- 
tono in pericolo non solo i 
non vaccinati, ma, incremen- 
tandoil flusso del contagio, si 
minacciano gli stessi vaccina- 
ti, dato che nessun vaccino è 
efficace al 100%». 

Esiste comunque una per- 
centuale di persone che per 
ragioni di salute non posso- 
noricevere ilvaccino: gli an- 
ticorpi monoclonali sono la 
soluzione? 

«Sono in corso degli studi cli- 
nici. Il trattamento con gli an- 
ticorpi monoclonali può pre- 
venire l'infezione in chi dimo- 
stra dinon avere una buonari- 
sposta al vaccino. Ma non va 
mai dimenticata l’importan- 
zadelvaccino stesso». 

La Food&Drug Administra- 
tion sta per approvare due 
pillole di antiretrovirali: 
rappresentano una svolta 
perle terapie anti-Covid? 
«SÌ. Il farmaco Merck diminui- 
sce del 50% i rischi di ospeda- 
lizzazione e morte, se sommi- 
nistrato nei primi tre-cinque 
giorni dell’infezione. Nel ca- 
so del farmaco Pfizer si sale 
all’89%. Sebbene non sia sta- 
ta ancora concessa l’autoriz- 
zazione, speriamo che questi 
antiretrovirali siano presto di- 
sponibili». — 
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LOCALI CHIUSI ALLE 18 


In Alto Adige 
mascherine 
e 20 comuni 
in zona rossa 


BOLZANO 


In Alto Adige chiudono le 
discoteche e tornano le ma- 
scherine all'aperto, sui mez- 
zi pubblici va indossata la 
Ffp2. Nei Comuni in zona 
rossa, ibare ristoranti devo- 
no chiudere alle 18 e scatta 
il coprifuoco dalle 20 alle 5 
del mattino. Chiudono an- 
che teatri e cinema e sono 
sospese le prove. Obbligo 
Ffp2neinegozi. Lo prevede 
l'ordinanza del governato- 
re Arno Kompatscher. 
Obiettivo dichiarato della 
stretta è quello di frenare il 
diffondersi della pande- 
mia, che in Alto Adige stari- 
prendendoslancio, e garan- 
tire l'avvio della stagione 
sciistica dopo un intero in- 
verno con gli impianti di ri- 
salita fermi. Intervenendo 
con rigore nelle zone più 
colpite dalla quarta ondata 
Bolzano spera di evitare 
provvedimenti ancora più 
restrittivi, come il lockdo- 
wn austriaco, e una nuova 
battuta d’arresto per il com- 
mercio e il turismo in vista 
delle festività. L'Austria, fi- 
nora spesso esempio positi- 
VO, è stata travolta in pieno 
dalla quarta ondata e da ie- 
ri è in lockdown. L’inciden- 
za settimanale a livello na- 
zionale ormai è oltre 1.100, 
nel land Tirolo addirittura 
di 1.287. Va nettamente 
meglio al di qua del Brenne- 
ro con un’incidenza di 407, 
ma come conferma l’esem- 
pio dell’Austria i numeri 
possono aumentare in mo- 
do esponenziale nel giro di 
pochi giorni. Preoccupa in- 
fatti la situazione in alcuni 
Comuni, come peresempio 
Rodegno, all'ingresso della 
val Pusteria, dove attual- 
mente l’8,16% della popola- 
zione risulta positiva. Per 
questo motivo la giunta pro- 
vinciale ha deciso una stret- 
ta, che interesserà soprat- 
tutto i Comuni “rossi”, in 
tutto circa una ventina, do- 
ve la pandemia sta ripren- 
dendo a galoppare dopo la 
tregua estiva. — 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA: «IN ITALIA LA SCIENZA STA VINCENDO 9 A 1» 


Mattarella prepara il trasloco 
«No Vax sconfitti a valanga» 


Ugo Magri /ROMA 


Tutti sono utili e nessuno indi- 
spensabile, tantomeno insosti- 
tuibile. Perciò chi regge le sor- 
ti della Repubblica, confida 
Sergio Mattarella, fa bene a 
non prendersi troppo sul se- 
rio, a non esagerare nella con- 
siderazione di sé; così, quan- 
do arriverà il momento di la- 
sciare il palcoscenico della po- 
litica, quel giorno sarà più lie- 
ve.Eilgiorno del congedo, per 


l’inquilino del Colle, si sta avvi- 
cinando. Mancano «poche set- 
timane alla conclusione del 
mio ruolo, della mia funzione 
di presidente della Repubbli- 
ca», ripete stavolta senza susci- 
tare sorpresa o stupore, per- 
ché la sua contrarietà a un 
«bis» è universalmente nota, 
bisogna solo prenderne atto. 
Ma davanti a docenti e studen- 
ti dell’Università La Sapienza 
aRoma, dove da giovane si era 
laureato, Mattarella aggiunge 


qualcosa che nonriguarda sol- 
tanto lui e la sua esperienza al 
Colle: è una riflessione su co- 
mecisi dovrebbe porre al servi- 
zio delle istituzioni. 

«Tempo fa al Quirinale un 
giovane mi ha chiesto com'è 
possibile per chi esercita il po- 
tere — per usare un termine un 
po’ brutale-non farsene condi- 
zionare. La miarisposta è stata 
che per fortuna esistono, per 
quanti rivestono ruoli primari 
di carattere istituzionale, di- 


versi strumenti», atti a impedi- 
re che il potereli«catturi». Mat- 
tarella ne indica tre. Anzitutto 
«l’articolazione delle funzioni 
tra organismi diversi», per cui 
almeno da noi non è previsto 
un uomo solo al comando; in 
secondo luogo, «la tempora- 
neità degli incarichi» che in de- 
mocrazia non sono mai asse- 
gnati a vita, tantomeno (è il 
sottinteso) quello presidenzia- 
le. A questo proposito va se- 
gnalata l'iniziativa di due sena- 
tori Pd, Dario Parrini e Luigi 
Zanda, che in linea con l’auspi- 
cio di Mattarella stanno per 
presentare una proposta di ri- 
forma della Costituzione volta 
a escludere la possibilità di un 
secondo settennato. 

AI di là degli aspetti costitu- 
zionali, Mattarella indica un 
terzo rimedio contro l’attacca- 


mento al potere, che lo riguar- 
dain prima persona. Serve, as- 
sicura, «una buona dose di au- 
to-ironia su se stessi», in modo 
da mantenere «quel distacco 
che rende sempre autentico, e 
non alterato, il rapporto con la 
responsabilità». In democra- 
zia guai a perdere il senso del- 
la misura e a considerarsi sal- 
vatori della patria altrimenti, 
come spesso scherza con i col- 
laboratori più stretti, «va a fini- 
re che il peso delle decisioni ti 
sotterra». 

Nel discorso all'Ateneo ro- 
mano il presidente è tornato in 
polemica contro l’anti-scienza 
che, intervenendo prima di 
lui, il Nobel per la Fisica Gior- 
gio Parisi aveva equiparato al- 
la stregoneria. Ha lasciato chia- 
ramente intendere come certe 
proposte di legge, tipo quella 


sull'agricoltura biodinamica, 
faranno ben poca strada per- 
ché il Parlamento dovrebbe 
prima approvarle e, comun- 
que, servirebbe in calce un’im- 
probabile controfirma presi- 
denziale. Quanto ai vaccini, 
Mattarella ha rimarcato con 
gusto la sostanziale sconfitta 
del fronte no-vax e di chi lo 
spalleggia politicamente. «Le 
vaccinazioni», ha osservato, 
«sono state anche in fondo, 
una sorta di referendum sulla 
scienza»; e dal momento che 
quasi il 90 per cento degli ita- 
lianisoprai12 anni hanno scel- 
to di immunizzarsi, ciò signifi- 
cache «questo referendum sul- 
la scienza e sul suo valore, in 
Italia, vede 9 a 1 a vantaggio 
della scienza». Un risultato a 
valanga. — 
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L'emergenza coronavirus: la mobilitazione 


IL BRACCIO DI FERRO 


«Proteste in porto, mai violate le regole» 


| promotori delle rivolte davanti allo scalo ribattono a D'Agostino dopo la scelta di azzerare le relazioni sindacali con loro 


Marco Ballico / TRIESTE 


Mettono in fila quelle che 
considerano «inesattezze» 
nella ricostruzione dei fatti 
da parte dell’Autorità por- 
tuale. Spiegano motivazioni 
e comportamenti dei giorni 
dello sciopero. E, infine, si di- 
cono rammaricati per «un 
deciso cambio di rotta rispet- 
to a un indirizzo che aveva 
portato a importanti risulta- 
ti, tanto per i lavoratori che 
per l'economia cittadina». I 
rappresentanti del Coordi- 
namento dei lavoratori por- 
tuali di Trieste rispondono 
alla lettera del presidente Ze- 
noD’Agostino che, per quan- 


to accaduto a metà ottobre 
inrelazione alle contestazio- 
ni No green pass in porto, az- 
zera le relazioni con il sinda- 
cato autonomo consideran- 


«L'adesione 

agli scioperi è stata 
comunicata per tempo 
in Prefettura» 


do violato l'articolo 49 del 
contratto nazionale e, a ca- 
scata, il protocollo sottoscrit- 
toconilClptametà 2020. 

In una replica firmata dal 
portavoce Alessandro Volk, 


il Coordinamento sostiene, 
alcontrario, dinon avere vio- 
lato il Cenl porti. In primo 
luogo «perché il Clpt non ha 
indetto alcuno sciopero, ma 
ha aderito a uno sciopero in- 
detto da altri». E poi «perché 
lo stesso articolo 49 prevede 
l’esclusione dalle procedure 
diraffreddamento degli scio- 
peri per eventi eccezionali. 
L’introduzione dell’obbligo 
dell’esibizione della certifi- 
cazione verde per lavorare, 
contro il quale gli scioperi ge- 
nerali sono statiindetti e che 
ha motivato anche la nostra 
adesione agli stessi, va certa- 
mente annoverato tra gli 
eventieccezionali». 


Un'ulteriore precisazione 
riguarda la assicurata rego- 
larità delle modalità di co- 
municazione dell’adesione, 
compresa «una richiesta alla 
prefettura di Trieste di con- 
vocare una riunione con il 
presidente della Regione, le 
organizzazioni datoriali e 
conil presidente dell’Autori- 
tà, al fine di evitare “passi 
drastici”, purtroppo senza al- 
cun riscontro». E c'è poi la 
sottolineatura di come, du- 
rante lo sciopero, «non è sta- 
to arrecato alcun danno 
all’integrità e alla sicurezza 
dei lavoratori, degli utenti, 
dei mezzi e degli impianti. 
Chihaeffettivamente messo 


a repentaglio l’integrità fisi- 
caelasicurezza dei lavorato- 
ri sono state le forze dell’or- 
dine con il loro intervento 
del 18ottobre». 

Il Clptcontrattacca inoltre 
con l’accusa rivolta alla Tor- 
re del Lloyd di «non aver 
adempiuto, nonostante ripe- 
tute sollecitazioni, a quanto 
previsto al punto del proto- 
collo d’intesa tra le parti ri- 
guardo l'impegno a ricono- 
scere al Coordinamento le 
stesse facilitazioni ricono- 
sciute alle altre organizza- 
zioni sindacali, nello specifi- 
co la messa a disposizione di 
un ufficio in ambito portua- 
le». 


Accusato anche di avere 
redatto una «comunicazio- 
ne pretestuosa», mentre 
l’Autorità sarebbe ritornata 
«a un atteggiamento di ino- 
perosa acquiescenza verso 
le irregolarità che si verifica- 
noindiverse aziende», il pre- 
sidente D’Agostino preferi- 
scenon commentare. 

«Da parte nostra — conclu- 
de il Clpt-rimane inalterato 
l'impegno perla tutela dei di- 
ritti costituzionali, della di- 
gnità, della salute e della si- 
curezza dei lavoratori por- 
tuali, nonché per la difesa 
dei risultati finora raggiun- 
ti». 
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LA LETTERA / La raccolta delle firme di Trieste con la Scienza 
definita la «risposta rabbiosa delle élite economiche e intellettuali» 


Il Clpt: noi restiamo contrari 
all'uso del green pass 

Il Coordinamento critica 

la gestione della pandemia 


entile direttore, 
la ringraziamo 
dello spazio dedica- 
tocie della sua rispo- 
sta. La quale però dimostra 
come si continui a stravolge- 

rele posizioni del Clpt. 

Nonabbiamoalcunaverità 
in tasca e mai abbiamo parla- 
tooscritto di “complotti”. Ab- 
biamo semplicemente preso 
atto dei fatti. Che sono il ten- 
tativo rabbioso di tutta l’élite 
economica, politica e intellet- 
tuale (quella che ha promos- 
so e sottoscritto l’Appello a 
Trieste) di demonizzare 
chiunque si opponga a uno 
strumento amministrativo (e 
non sanitario) come il green 
passtacciandolo di essere an- 
tiscientifico, retrogrado, un 
disertore, ma sopratutto un 
pericolo per la salute e l’eco- 
nomia. Nell’evidente tentati- 
vo di riversare la colpa della 
(prevista e mondiale) risalita 
dei contagi sui non vaccinati. 
Concorderà che si tratta di 
reazioni scomposte, volte al- 
lapura e semplice disumaniz- 
zazione e stigmatizzazione 
della controparte. I lavorato- 
ri portuali, vaccinati e non, 
hanno scioperato perché do- 
po che per due anni sono stati 
costretti a lavorare nell’assen- 
za quasi totale di misure di si- 
curezza sanitaria, gli si è volu- 
to imporre uno strumento 
amministrativo che obbliga- 
va chi aveva fatto una scelta — 
non vaccinarsi — del tutto le- 
gale e legittima a pagare per 
poter lavorare. E quanto ab- 


biamo esposto nella nostra 
ultima conferenza stampa, 
rivedibile integralmente sul 
profilo fb di Clpt, in cui abbia- 
mo anche spiegato come si è 
arrivati allo sciopero. Uno 
sciopero che abbiamo cerca- 
to di evitare in tutti i modi, 
tanto che ancora il 14 otto- 
bre abbiamo chiesto che l’en- 
trata in vigore del green pass 
venisse rinviata per trovare 
una soluzione che evitasse lo 
scontro. 

Nell’assenza totale delle 
maggiori organizzazioni sin- 
dacali i portuali sono diven- 
tati, loro malgrado, il più for- 
te punto di riferimento per 
tuttiilavoratori che si oppon- 
gono al green pass per poter 
lavorare. Tra i contrari al 
green pass le posizioni sono 
diverse e i tentativi di stru- 
mentalizzazione ci sono sta- 
ti e ci sono (come accade 
sempre incasi simili). Ai qua- 
li non sono estranei i media, 
che scelgono a chi dare spa- 
zio inbase alle proprie conve- 
nienze politiche. Il Clpt sul 
green pass ha una posizione 
semplice e chiara che nessu- 
no può strumentalizzare: ne 
chiede l’eliminazione per- 
ché non è uno strumento sa- 
nitario, ma discriminatorio 
per i lavoratori, e perché 
comporta grosse difficoltà 
perle stesse aziende. La defi- 
nizione che si vuole usare 
per la gestione della pande- 
mia non cambia la realtà dei 
fatti, che è di tassi di conta- 
giati e morti tra i più alti al 


mondo. 

Crediamo che ciò sia re- 
sponsabilità di chi è delegato 
a governare il Paese e di chi 
gliha fatto da supporto scien- 
tifico, non già dei lavoratori e 
dei cittadini. Chi ha voluto le 
multe per chi passeggiava in 
bosco, mala totale assenza di 
controlli sui luoghi di lavoro, 
noncrede che qualche spiega- 
zione dovrebbero darla? Ac- 
cusare poi il Clpt di condurre 
una battaglia contro la salute 
dei lavoratori è in assoluto 
contrasto conla realtà dei fat- 
ti. Il Clptha chiesto ad azien- 
de ed istituzioni di applicare 
misure efficaci di tutela della 
salute dei lavoratori fin 
dall’apparire del virus, e con- 
tinuerà a farlo. Chi ha opera- 
to contro la salute dei lavora- 
tori è stato chi non ha mosso 
un dito o ha addirittura co- 
stretto ilavoratori a sciopera- 
re per poter avere le masche- 
rine, oppure si è rifiutato di 
riorganizzare gli uffici per fa- 
vorire il distanziamento, ac- 
cusando chi lo chiedeva di fa- 
re terrorismo. E forse è pro- 
prio per questo che siamo sot- 
totiro. 

Caro direttore, siamo mol- 
to preoccupati del clima da 
caccia alle streghe che è stato 
creato. Vogliamo perciò 
esprimere la nostra disponibi- 
lità ariparlarne, anche in pub- 
blico, in un dialogo ordinato 
e civile e sopratutto esente da 
stigmi pregiudiziali. 

COMITATO 

LAVORATORI PORTUALI TRIESTE 


SUL 
(SREEN 


MVOsÌi, 
stiamo nel Nostro futuro 


LA REFER 


E FONDATA 


LAVORO 


SUL 


PASS 


Il presidio davanti al varco 4 dello scalo organizzato lo scorso 15 ottobre da portuali e No green pass 


SANDI VOLK 
PORTAVOCE DEL COMITATO 
LAVORATORI PORTUALI DI TRIESTE 


«Ci preoccupa molto 
il clima da caccia 

alle streghe che 

è stato creato» 


Carissimi, 

definire più di 60 mila perso- 
ne l’élite borghese della città 
mi pare un po’ azzardato. 

Noto che piace molto quest’i- 
dea romantica, e questa sì as- 
sai elitaria, del proletariato 
che conducela battaglia ribal- 
tando la società per portare al 
potere gli ultimi. E la visione 
utopica che precede le rivolu- 
zioni. Non ne vedo una alla 
porte, ma potrei sbagliarmi. 

Alsolito, ilpunto è un altro. 
Voi glissate con troppa disin- 
voltura sul fatto che meno vac- 
cinati vuol dire più contagia- 
ti. Non spendete il vostro impe- 
gno in favore della campagna 
vaccinale, la sola in grado di 
frenare l’espansione del conta- 
gio e lasciate correre con stupe- 
facente superficialità convin- 
zioni antiscientifiche. Il por- 
tuale duro e puro non si vacci- 
na (se può), non prende il 
green pass (se riesce a evitar- 
lo). Ciò è molto funzionale al- 
la mitologia del portuale. Non 
ne discuto. Obietto, però, do- 
po aver lavorato anche in al- 
tre città di mare, che il mito 


del portuale dovrebbe essere il 
suo Porto e che le battaglie sin- 
dacali dovrebbero avere come 
obiettivo quelche si vuole otte- 
nere contrattando con l’Auto- 
rità e con gli spedizionieri. Il 
green pass è un provvedimen- 
to voluto dal Governo ed è im- 
probabile che bastino Trieste e 
Genova per buttarlo per aria. 
Non ne vado pazzo neppure 
io, lo tollero perché lo immagi- 
no come un certificato transi- 
torio da abbandonare al più 
presto. Temo che dietro una 
protesta che si crede nobile e 
sanguigna ci sia un impasto 
con dentro molto altro: la fati- 
ca di un mestiere aspro, i resi- 
dui dell’ideologia indipenden- 
tista, il rancore verso i poteri 
costituiti che ha trovato una 
tale eco via telefonino da esse- 
reincontrastabile. 

Al Clpt i tempi chiedono di 
evolversi dal ribellismo ende- 
mico e di far uscire - se posso 
osare - la classe operaia da fa- 
cebook per trasformarla in él- 
ite portuale. Quella sì avrebbe 
potere davvero. 

OM 


www.andcommunication.it 
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CRONOGRAFO 
HIGH PRECISION - 262KHZ 


Dotato di movimento ad alta frequenza -262kHz brevetto Bulova- è il più avanzato cronografo al mondo, 
caratterizzato dal movimento continuo della lancetta dei secondi. 


e Cassa e bracciale in acciaio 316L 


e Vetro zaffiro 
e \VR3 bar 


€ 399 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza si uniscono 
per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l'acquisto. 
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Draghi: «La tutela 
delle donne 
la nostra priorità» 


Dal governo fondi per nuove case protette e reddito di libertà 
Lamorgese: «Le forze dell'ordine vicine a chi denuncia» 


Francesco Grignetti /ROMA 


Il governo è consapevole che il 
problema del femminicidio e 
della violenza contro le don- 
ne, è sempre più esplosivo. Le 
ministre in particolare sono 
angosciate e non si nascondo- 
no il problema. Solo che fino- 
ra gli interventi legislativi non 
hanno risolto nulla. Il Codice 
rosso è del 2019: da quel mo- 
mento, quando viene presen- 
tata una denuncia per violen- 
ze in casa, le procure hanno 3 
giorni di tempo per approfon- 
dire; eppure non funziona fi- 
no in fondo. Nel 2020, arriva- 
no i primi aggiustamenti del 
governo Draghi, ma la crona- 
ca nera racconta che non ba- 
stano neppure questi. E allo- 
ra, alla viglia della Giornata 


La ministra Lamorgese 


mondiale contro la violenza al- 
le donne, il premier annuncia 
solenne: «La tutela delle don- 
ne è una priorità per il gover- 
no, che intende affrontare l’o- 
dioso problema della violenza 
di genere in tutti i suoi aspetti, 
dalla prevenzione al sostegno 


alle vittime. Il governo stanzia 
nuove risorse per aiutare le 
donne che subiscono abusi do- 
mestici, per accompagnarle 
nel percorsodi uscita dalla vio- 
lenza, per favorirne l’indipen- 
denza economica». 

Draghi fa riferimento agli 
annunci delle ministre Mara 
Carfagna e Elena Bonetti. La 
prima, ministra per il Sud, ha 
stanziato 250 milioni di euro 
con un bando «per la valoriz- 
zazione di beni confiscati alla 
mafia contro la violenza del- 
le donne. Sarà inserita una 
premialità per quei Comuni 
che doneranno questi luoghi 
per destinarli alla protezione 
delle donne vittime di violen- 
za con i loro bambini. Biso- 
gna fare molto di più sotto il 
profilo della prevenzione». 


La scarpe rosse simbolo della lotta contro la violenza sulle donne 


La seconda, ministra per la 
Famiglia, annuncia che con 
30 milioni di euro sono dive- 
nute «strategiche, stabili e 
strutturali le azioni messe in 
campo dal governo. Su tutte, 
il reddito di libertà e il micro- 
credito di libertà». Ci sarà un 
assegno di 400 euro al mese 
per un anno, rivolto alle don- 
ne che sarebbero pronte a de- 
nunciare l’uomo violento e 
che però sono frenate dal pro- 
blema dei soldi. 


Più che nuove norme del 
codice penale, insomma, as- 
sai complicate da redigere 
per i diversi aspetti costitu- 
zionali e procedurali (la com- 
missione d’inchiesta del Se- 
nato sul femminicidio chie- 
deva la possibilità di arresto 
anche non in flagrante per 
l’uomoviolento o per chi vio- 
la i divieti di avvicinamento 
del tribunale), il nuovo Pia- 
no strategico nazionale sulla 
violenza maschile contro le 


donne 2021-2023 «istituzio- 
nalizzerà una maggiore si- 
nergia tra i procedimenti di 
carattere civile, penale e mi- 
norile», in modo da «evitare 
il fenomeno della vittimizza- 
zione secondaria che la Com- 
missione Femminicidio ha 
messo bene in evidenza» e 
«sentenze contraddittorie 
nella protezione della don- 
na». Spiega la ministra Bo- 
netti come si sia evidenziato 
che «spesso, specie nei casi 
di separazione con un mino- 
re, non c’è una presa in cari- 
co complessiva del fenome- 
no». Accade poi che diversi 
consulenti tecnici abbiano 
usato in maniera strumenta- 
le la Pas (sindrome di aliena- 
zione parentale), «che già la 
ministra Cartabia ha detto 
nonessere elemento conside- 
rabile, in quanto antiscienti- 
fico. C'è necessità di far inte- 
ragire le Procure, altrimenti 
si rischia di non dare una ri- 
sposta integrata nella prote- 
zione della donna». 

Anche la ministra Luciana 
Lamorgese è preoccupata. 
Neparlerà oggi a Catania, lan- 
ciandola quinta stagione del- 
la campagna di sensibilizza- 
zione «Questo non è amore». 
Dice: «Ci tengo a sottolineare 
come le forze dell’ordine sia- 
no accanto alle donne vitti- 
me di violenza nella decisio- 
ne di fare la denuncia ma an- 
che dopo, accompagnandole 
nel percorso». — 
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NUOVO 


CAPTUR 
E-TECH HYBRID 


ZEN Hybrid E-TECGH 14 


anovembre 


139.€* 


tuo da 
/rata mese 


con valore futuro Renault e Renault easy 


Renault protegge ilvalore della tua auto neltempo 


nuova gamma Renault O APTURHYBRID. Emissioni di ©0z: da 13 a 120 g/km. Consumi (ciclo misto): da 5,00 5,41/100 km. Emissionie consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. 
Foto nonrappresentativa delprodotto. Offerta valida pressola Rete aderente fino al 30/11/2021. 


*Renault Eas, 


importo totale d 
idio,lenno di dri 


Al dile sulla prima rata), Interessi € 2.006,22, valori futuro garantito 


spese per invio rendi 


Renault raccomanda 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


BIVEINDITORI 
AUTORIZZATI: 


LA MAGGIORE - GORIZIA 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


credito € 17 
nsurance 
.820,00 (1 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


(include finanziemento veicolo € 16.10 
ne di garanzia 3 anni 0 60.000 km); 
8), per un chilometraggio totale m 
nza chilometrica 0,10 euro/km; importo totale dovuto daloonsumatore € 19.791,73 in 86 rate da € 13810 oltre la rata finale. tan pe: 
o periodico (annuule) € 1,20 [diversumente on line gratuito) ol e imposta di bollo pariv €2. salvo approvazione fl nrenault TOOUMAIZIONE DI ECONLIALLU 
va disponibi SO 

che aderisce all'iniziativa valida 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


tosso fisso), taog 65,14 


lt Ec esempio di finanziamento r ferito a nuevo capturzen hybrid e-tech 145 a € 21.800 (iva inclusa, ipte contributo pfu esclusi) valido incaso di ritiro o rottamazione diun veicolo useto 
di proprietà del cliente da almeno sei mesi: anticipo € 5 ne, di finanziamento protetto € 736,52 
e pack service a €949 comprensivo di 3 anni di furto e inc €3 €44, 


di incassor 


unti vendita delle rete Rencult convenzionati finrenauite sul sito finren.it. messaggio pubblicitario con finalità promozionale. offerta della rete Renault 
no al 30/11/2021 


renault.it 


AUTO MAURIG - S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756686 
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ATTUALITÀ 11 


FINE VITA 
| PRECEDENTI 


PIERGIORGIO WELBY 

Affetto da distrofia muscolare, 
scrisse nel 2006 al presidente 
Napolitanoe chiese l'eutanasia 


LUANA ENGLARO 

Nel 2009 il caso della giovane 
di Lecco in stato vegetativo da 
17 anni, approdò in Parlamento 


FABIO ANTONIANI (Dj FABO) 
Nel 2017 si fece accompagnare 
in Svizzera da Marco Cappato 
per ottenere il suicidio assistito 


PATRIZIA COCCO 

Malata incurabile di Sla rinunciò 
alla cure. Beneficiò per prima 
della legge sul biotestamento 


Suicidio assistito 
La vittoria di Mario 
«Io primo in Italia» 


Via libera dell'Asl delle Marche dopo lo scontro legale 
Il malato tetraplegico: ora tutta la Mia tensione è svanita 


Federico Capurso /ROMA 


“Mario” è un nome di fantasia. 
Usato per difendere la privacy 
e la dignità di un uomo delle 
Marche, malato tetraplegico 
immobilizzato a letto da 10 an- 
ni. E stato usato per la prima 
volta sulle pagine de La Stam- 
pa, lo scorso agosto, in calce a 
una lettera in cui chiedeva alla 
politica di aiutarlo a vedere ri- 
conosciuto il suo diritto al sui- 
cidio assistito. Il ministro della 
Salute Roberto Speranza rispo- 
se, sempre dalle pagine de La 
Stampa, sostenendo le sue ri- 
chieste. Poi qualcosa si è mos- 
so. E oggi, finalmente, Mario 
ha vinto la sua battaglia: è il 
primo malato inItalia a ottene- 
reilvia libera al suicidio medi- 
calmente assistito. 

«Mi sento più leggero, mi so- 
no svuotato di tutta la tensione 
accumulata in questi anni», fa 
sapere. La strada per poter met- 
tere fine alle sue sofferenze ha 
riservato tanti, troppi ostacoli 


da superare. Da oltre un anno 
Mario chiedeva all'azienda 
ospedaliera locale che fossero 
verificate le sue condizioni di sa- 
lute per poter accedere alla 
somministrazione di un farma- 
coletale. Easpettare un annodi 
tempo, per chi soffre ogni gior- 
no, equivale aunavita. Sierari- 
fiutato di andare a morire in 
Svizzera o in un altro Paese che 
riconoscesse il suicidio assisti- 
to, perché è suo diritto morire 
in Italia, nelle Marche. Per po- 
ter godere di questo suo diritto, 
nell'ultimo anno ha però dovu- 
to fronteggiare un primo dinie- 
go dell’Azienda sanitaria unica 
regionale delle Marche (Asur), 
oltre a due decisioni definitive 
del tribunale di Ancona, ed è 
stato costretto a ricorrere a due 
diffide legali all’Asur. Dopo l’e- 
state, dopo le lettere e l’aiuto 
sempre offerto dall’associazio- 
ne Luca Coscioni, il Comitato 
etico si è mosso per verificare le 
sue condizioni, tramite la rela- 
zione di un gruppo di medici 


specialisti nominati dall’Asur, e 
ha confermato che Mario pos- 
siede i requisiti per l’accesso le- 
gale al suicidio assistito. Quat- 
tro condizioni essenziali, detta- 
tenel2019 dalla sentenza «Cap- 
pato-Dj Fabo» emessa dalla Cor- 
te Costituzionale: è tenuto invi- 
ta datrattamenti di sostegno vi- 
tale; è affetto da una patologia 
irreversibile, fonte di sofferen- 
ze fisiche o psicologiche che re- 
puta intollerabili; è pienamen- 
te capace di prendere decisioni 
libere e consapevoli; non è sua 
intenzione avvalersi di altri trat- 
tamenti sanitari per il dolore e 
lasedazione profonda. 

La sentenza della Consulta 
haatutti gli effetti legalizzato il 
suicidio assistito, ma «nessun 
malato ha finora potuto benefi- 
ciarne, perché il servizio sanita- 
rio si nasconde dietro l'assenza 
di una legge che definisca le 
procedure», punta il dito Mar- 
co Cappato, tesoriere dell’asso- 
ciazione Luca Coscioni. La bat- 
taglia è così andata avanti tra le 


Il deposito in Cassazione delle firme per illreferendum sull'eutanasia 


aule dei tribunali e sui media, fi- 
no a questa vittoria. Manca an- 
cora, però, la definizione del 
processo di somministrazione 
del farmacoletale. Un percorso 
tortuoso dovuto alla paralisi 
del Parlamento che ancora, a 
tre anni dalla richiesta della 
Corte costituzionale, non rie- 
sceavotare una legge che stabi- 
lisca le procedure da seguire. 
«Ilrisultato di questo scaricaba- 
rile istituzionale — accusa Cap- 
pato — è che persone come Ma- 
rio sono costrette a sostenere 
un calvario giudiziario, in ag- 
giunta a quello fisico e psicolo- 
gico dovuto dalla propria condi- 
zione». E di fronte a questo im- 
mobilismo, «per avere regole 
chiare che vadano oltre la que- 
stione dell’aiuto al suicidio e re- 
golino l'eutanasia in senso più 
ampio sarà necessario l’inter- 
vento del popolo italiano, conil 


referendum che depenalizza 
parzialmente il reato di omici- 
dio del consenziente». 

Anche per la Segretaria 
dell’associazione Coscioni, Filo- 
mena Gallo, «è molto grave che 
ci sia voluto tanto tempo». Su 
indicazione di Mario, si darà 
nei prossimi giorni una rispo- 
sta all’Asur Marche e al comita- 
to etico, per stabilire come Ma- 
rio potrà morire. «Forniremo, 
in collaborazione con un esper- 
to, il dettaglio delle modalità di 
auto-somministrazione del far- 
maco idoneo, in base alle sue 
condizioni», spiega Gallo. Un 
ultimo passaggio formale. Poi, 
il nome “Mario” potrà diventa- 
requalcosa di più diunnomedi 
fantasia. Un simbolo del diritto 
alla dignità del malato. Più alto 
della burocrazia e della lentez- 
za della politica. — 
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LA CONSULTA 


«Chi agevola 
il fine vita 
non è 
punibile» 


ROMA 


Mario ha scelto di ricorre- 
re alsuicidio assistito e lo 
ha fatto grazie al soste- 
gno dell’Associazione Lu- 
ca Coscioni. La battaglia 
giuridica per vedersi rico- 
nosciuto il diritto è stata 
costruita attorno allla 
sentenza della Corte Co- 
stituzionale che, alla fi- 
ne del 2019 esprimendo- 
si sul caso di Marco Cap- 
pato e la morte in un cli- 
nica svizzera di dj Fabo, 
aveva definito «non pu- 
nibile» chi agevola l’ese- 
cuzione del suicidio. 
Quel pronunciamento 
ha aperto la breccia in 
un vuoto normativo 
enorme che finora ave- 
va costretto i malati ita- 
lianicome Mario a resta- 
reimprigionati nel dolo- 
re oppure a recarsi all’e- 
stero per porre fine alle 
loro esistenze. Con la 
sentenza 242/2019, i 
giudici della Consulta 
perla prima volta aveva- 
no messo nero su bianco 
i criteri per l’accesso al 
trattamento che porta al- 
la morte volontaria: de- 
ve essere una «decisione 
autonoma e libera», de- 
ve riguardare pazienti 
che ricevono «tratta- 
menti di sostegno vita- 
le» quindi persone affet- 
te da «patologie irrever- 
sibili che sono fonte di 
sofferenze fisiche o psi- 
cologiche intollerabili». 
Einogni caso vanno con- 
siderati solo pazienti 
«pienamente capaci di 
prendere decisioni libe- 
re e consapevoli». Pro- 
prio il caso di Mario che 
però, ha impiegato quasi 
due anni per vedersi rico- 
noscere il diritto al suici- 
dio assistito. — 
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Associazione Luca Coscioni: «Grave ci sia voluto tutto questo tempo» 


Gallo: «Finalmente può scegliere 
Questa è una grande conquista» 


IL COLLOQUIO 


ROMA 


ario ora 
puòsceglie- 
<< re». Filome- 
na Gallo ci 


tiene a sottolineare l’importan- 
za di quello che è stato stabilito 
da una struttura sanitaria pub- 
blica nelle Marche. «E molto 
grave che ci sia voluto tanto 
tempo, ma finalmente ci siamo 
arrivati: per la prima volta in 
Italia un Comitato etico ha con- 
fermato per una persona mala- 
ta l’esistenza delle condizioni 
per il suicidio assistito», dice al 


nostro giornale la segretaria 
dell’associazione Coscioni, che 
è anche tra gli avvocati che sup- 
portano Mario. E non rispar- 
mia unacritica al ministro della 
Salute, Roberto Speranza, che 
«dopo la pronuncia della Corte 
costituzionale del 2019 (caso 
Cappato-Dj Fabo, ndr) non ha 
fatto nulla, doveva mandare 
una comunicazione a tutte le 
Regionie a tutte le Asl per chie- 
dere l'applicazione di quella 
sentenza». Ora, però, si pensa 
ad accompagnare Mario verso 
lafinechehascelto. 
«Procederemo con la rispo- 
sta all’Asur Marche e al Comita- 
toetico, perla parte che riguar- 
da le modalità di attuazione 


Filomena Gallo 


della scelta di Mario — spiega - 
cioè le modalità di autosommi- 
nistrazione del farmaco ido- 
neo». In pratica, un medico pre- 
scriverà il farmaco letale pre- 
scelto e qualcuno lo preparerà 
perché Mario possa assumerlo: 
«Potrà semplicemente bere il li- 
quido da un bicchiere, usando 
una cannuccia, oppure spinge- 
reunpulsante, mettendo in cir- 
colo il farmaco per via endove- 
nosa», precisa Gallo. E, «fino 
all’ultimo istante, se vuole, può 
cambiare idea: è questo il prin- 
cipio fondamentale». Il punto è 
proprio che Mario può succhia- 
re da una cannuccia oppure 
muovere un dito per spingere 
un pulsante. Per questo, di fat- 
to, può uccidersi da solo, senza 
l’aiuto diun’altra persona. 

«Se non potesse procedere 
autonomamente, avrebbe biso- 
gno di qualcuno che attivi per 
lui ’eutanasia- spiega Gallo—e 
questo soggetto verrebbe incri- 
minato per il reato di omicidio 
del consenziente». Proprio per 
evitare questo scenario è stato 


promosso il referendum sull’eu- 
tanasia legale, puntando a mo- 
dificare il quadro normativo di 
frontealritardo cronico del Par- 
lamento: «Bisogna mettere fi- 
ne a questa discriminazione — 
avverte Gallo - per cui se sei 
completamente immobile, ma 
capace di comunicare e autode- 
terminarti, la tua volontà non 
viene rispettata e resti prigio- 
niero del tuo corpo». La volon- 
tà di Mario, è chiara da tempo: 
«Lui ha una lucidità assoluta e 
ha anche una bella parlantina, 
ma ha voluto fare questa batta- 
glia senza esporsi, ci tiene alla 
tranquillità della sua famiglia». 

Lamammae ifratelli rispetta- 
nola sua scelta, «soffrono, fati- 
cano ad accettarla, perché non 
vogliono separarsi da lui, ma so- 
no al suo fianco». Dieci anni fa 
l'incidente stradale che gli ha 
cambiato la vita, «era uscito a 
cena con gli amici, tornando di 
notte si era fermato a comprare 
il pane caldo per la mamma, 
poi una macchina ha invaso la 
sua corsia e per evitarla è finito 


contro un palo». Aveva 33 an- 
ni, Mario, «lavorava nel settore 
dei trasporti, come il padre, gi- 
ravaperl’'Italia». 

Oraè immobilizzato, tra mol- 
te sofferenze, «ha contrazioni 
violente, ci sono ore della gior- 
nata in cui viene legato al letto 
per evitare che cada— racconta 
Gallo — non vuole dosi ulteriori 
di farmaci che potrebbero far- 
gli perdere il controllo del suo 
corpo e la percezione di quello 
che sente». Lui sente di volerla 
finire quie, per chilo ha aiutato 
aottenere il diritto di farlo, non 
è facile: «Per noi è diventato un 
amico — dice l'avvocato Gallo — 
siamo contenti che abbia rag- 
giunto il suo obiettivo, ma allo 
stesso tempo tristi perché deci- 
derà di lasciarci». Come spesso 
capita, è Mario a dare forza a 
tutti, «ci scrive delle mail bellis- 
sime, ci fa sorridere, ci dice sem- 
pre: “Voi non vi rendete conto, 
io sono felicissimo e sollevato, 
finalmente posso fare quello 
chevoglio”». —NIC.CAR. 
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IL CASO A TORINO ALLE NITTO ATP FINALS 


Rubano l’orologio al camp 


ione 


Il Bovet blu riappare all’aeroporto 


Caccia al tesoro notturna. Poi dirigente tenta la riconsegna al tennista Medvedev, ma | dubbi restano 


Lodovico Poletto/ToRINO 


Quanto vale l'orologio di Da- 
niil Medvedev, tennista nu- 
mero due al mondo e secon- 
do classificato alle Nitto Atp 
Finals di Torino? 

Dicono che il «Bovet Ottan- 
taSei» delragazzaccio del ten- 
nisinternazionale, l’irriveren- 
te prodigio che sbadiglia in 
faccia all’azzurro Jannik Sin- 
ner, costi quanto un piccolo 
appartamento in centro. E 
non potrebbe essere diversa- 
mente visto che ne esistono 
soltanto 86 esemplari. Uno è 
ilsuo. Inmano a un collezioni- 
sta che intende tenerselo in 
unateca potrebbe anche vale- 
re di più. Molto di più. 

Ora, l'orologio di Medve- 
dev è al centro di un piccolo 
mistero che ha colorato di 
giallo l’ultima notte delle Atp 
di Torino. È sparito — raccon- 
tano — dallo spogliatoio del 
campione. Volatilizzato no- 
nostante un sistema di vigi- 
lanza degno del caveau di 
una banca. Sparito sotto gli 
occhi di qualche centinaio di 
persone, forse subito dopo il 
match finale. Terminato con 
Medvedev secondo e il tede- 


sco Zverev campione. Con 
premio per il numero uno 
che naviga attorno al milione 
dieuro: centomila più, cento- 
mila meno. 

È stato cercato per ore da 
schiere di inservienti e perso- 
nale dellavigilanza quell’oro- 
logio. Ed è magicamente riap- 
parso ieri mattina al polso di 
undirigente delle Atp che sta- 
va per salire su un aereo. Il 
suo nome è custodito come 
l’ultimo dei segreti di Fatima. 
Anche se, con questa storia, il 
manager non c'entra un bel 
nulla. Lui sarebbe soltanto 
l’uomo incaricato di conse- 
gnare il Bovet blu al legittimo 
proprietario. Di rintracciare 
cioè il giovane tennista russo 
conresidenza a Montecarlo e 
restituirgli quel segnatempo 
immortalato in tutti — 0 quasi 
—i poster di queste Apt made 
inTurin. 

Ora, il racconto della notte 
di caccia al Bovet misteriosa- 
mente scomparso è ricco di 
buchi. E anche di molti nonri- 
cordo. Ma è andata più o me- 
no così. 

Alle 10 di sera Daniil Med- 
vedev ha messo nero su bian- 
co ciò che era accaduto. Poli- 


zia, carabinieri, finanza, tutti 
schierati e tutti in affanno. La 
figuraccia mondiale poteva 
essere dietro l’angolo: un la- 
dro alle Atp non è assoluta- 
mente tollerabile per la città 
che s’è giocata tanto sul fron- 
te dell’affidabilità e dell’acco- 
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Daniil Medvedev è iltennista numero due al mondo: è nato a Mosca, ha 25 anni 


glienza. Sta di fatto che quan- 
do ormai la notte era alta e i 
festeggiamenti erano in cor- 
so qualcuno s'è fatto avanti e 
hadetto «L'orologio del tenni- 
sta me lo sono preso io». E co- 
me nella più classica delle ca- 
tene e dei passaparola «Bovet 


OttantaSei» ha fatto la strada 
al contrario. Di mano in ma- 
no. Intanto dall’altra parte 
della città andava in scena la 
festa finale delle Atp: ultimo 
atto per questa edizione del- 
la super sfida tra gli otto mi- 
gliori tennisti al mondo. Di- 


ventati dieci, perché due si so- 
noritirati. 

La cronaca del viaggio a ri- 
troso dell’orologio rubato - 0 
forse perduto — racconta che 
il Bovet ha riattraversato la 
città. Ed è finito dal dirigen- 
te. Quello che — raccontano — 
avrebbe dovuto andarlo a ri- 
consegnare al proprietario, e 
con «tante scuse perlo spiace- 
vole disguido». 

Poteva terminare così que- 
sta storia? Assolutamente 
no, perché quell’orologio lo 
cercavano tutti. E poi c’era 
una segnalazione ufficiale. E 
così, chi queste cose le sa, la 
mattina ha avvisato la poli- 
zia. Che ha ricostruito il tutto 
e ha telefonato al dirigente 
già in viaggio: «Venga da noi 
a riportarci l'orologio». Lui, 
che era già lì con un piede sul- 
la scaletta dell’aereo e con al 
polso il Bovet, non ha fatto 
una piega. Ha chiesto indie- 
tro il trolley e ha fatto dietro- 
front: direzione Torino. Ver- 
bali di consegna e grazie tan- 
te per la collaborazione: pri- 
mao poi l'orologio tornerà al 
polso del tennista russo. 

Ma chiè l’uomo che s'è mes- 
sointasca un appartamento? 
Dicono che sia un «addetto» 
anche se a cosa non viene spe- 
cificato. E — ovviamente get- 
tando acqua sul fuoco — spie- 
gano che lo aveva «trovato e 
l'aveva raccolto perché non 
andasse perso». Sarà. Sta di 
fatto che nel cuore della not- 
te qualcuno lo ha chiamato e 
gliha detto «fatti furbo, ripor- 
talo». E così il Bovet dalla cas- 
saintitanio e oro rosso è riap- 
parso. Mistero finito. Anzi 
no. L'orologio è tornato a ca- 
sa.Il giallo resta. — 
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Sarebbero ancora due le stagioni che andranno in onda, ma l'epilogo è previsto per il 2023 


Si chiude la saga dei Simpson 
Homer verso l'ultima puntata 


ILCASO 


Simona Siri / NEWYORK 


a notizia circola da 

marzo, in occasione 

dell’episodio nume- 

ro 700€ adesso che ci 
avviciniamo alla fine dell’an- 
no, le ipotesi e le congetture 
ecco che ricominciano, an- 
che grazie a una intervista di 
una settimana a Al Jean, 
uno dei creatori e showrun- 
ner. «Mi immagino l’ultimo 
episodio come un cerchio 
che si chiude, con loro che 
tornano allo spettacolo di 
Natale che c’è nel primo epi- 
sodio», ha dichiarato a Ti- 
mes Radio. La notizia è quin- 
di che ci si sta pensando: 
sembra impossibile, ma I 
Simpson prima poi finiran- 
no. Come e quando è da ve- 
dere, così come è da stabilire 
che tipo di finale potrebbe 
non scontentare i fan, am- 
messo che sia possibile. In- 
tanto i fatti: di sicuro si sa 
che I Simpson sono stati rin- 
novati per altre due stagioni 
e quindi una ipotetica con- 
clusione ci sarebbe nel 
2023. L’altra cosa certa è pe- 
rò che uno degli showrun- 
ner Al Jean in un’intervista a 


I Simpson, sitcom animata statunitense creata da Matt Groening per la Fox 


Variety di qualche mese fa 
ha apertamente parlato del- 
la fine della serie dopo il 
2023. A quel punto gli episo- 
ditotaliandatiinonda saran- 
no 757. «Non so fino a che 
punto possiamo andare 
avanti», ha dichiarato, salvo 
poi affermare che gli piace- 


rebbe arrivare al millesimo 
episodio, un traguardo che 
sposterebbe la messa in on- 
da almeno fino al 2033 
(ogni stagione è composta 
in media di 20, 22 episodi). 
Parole sincere, quasi velate 
di sconforto, che denotano 
la presa di coscienza di un 


problema che affligge molte 
serie longeve e di successo 
ovvero come farle finire in 
un modo che abbia senso in 
termini narrativi e che non 
faccia infuriare il pubblico 
più affezionato, pur nella 
consapevolezza che accon- 
tentare tutti è impossibile. 


Ne sanno qualcosa David Be- 
nioffe Dan Weiss, i due crea- 
tori di Trono di Spade, travol- 
ti dalle proteste per la fine 
fatta fare a Daenerys Targa- 
ryen, e prima di lui aveva as- 
saporato la rabbia degli spet- 
tatori delusi il creatore dei 
Sopranos Davide Chase per 
quel finale criptico con lo 
schermo buio ancora oggi 
considerato molto contro- 
verso. E che dire di Lost? 
Quando, nel 2000, andò in 
onda l’ultimo episodio il sen- 
timento comune che circolò 
tra i fan fu di presa in giro 
per le troppe domande la- 
sciate in sospeso come a dire 
che anni di fedeltà forse me- 
ritavano qualcosa in più. Si 


Andata in onda per 

la prima volta nel 1989 
è diventata una delle 
più influenti nella storia 


potrebbero fare altri esempi 
—Dexter, The Americans, per- 
sino serie più leggere come E 
alla fine arrivamamma o Sex 
and The City che infatti, co- 
me Dexter, torna con un se- 
quel-mala verità è che la de- 
lusione perla fine di serie te- 
levisive di successo ha più a 
che fare con il sentimento di 
lutto provato da chi le guar- 
da che con una reale man- 
canza di creatività da parte 
di chi le crea. O forse questi 
due fattori incidono al 50% 
ciascuno. 

Andata in onda per la pri- 
ma volta nel 1989, la serie I 
Simpson è diventata una del- 
le serie più influenti nella sto- 
ria della televisione. Sebbe- 
ne in molti ritengano che il 


periodo migliore in termini 
di creatività e umorismo sia 
passato e sia collocabile ne- 
gli Anni 90, in questi 30 anni 
è stata capace di mantenersi 
rilevante, parte del discorso 
culturale della società, nono- 
stante il peggioramento dei 
suoi protagonisti. Homer ad 
esempio, da imperfetto, ma 
adorabile idiota, nel tempo 
si è trasformato in un perso- 
naggio più meschino ed ego- 
centrico. E però indubbio 
che nonostante il tono sur- 
reale e il vasto cast, lo show è 
sempre stato lo show di Ho- 
mer. È attraverso i suoi occhi 
che lo spettatore vede gli al- 
tri personaggi e il mondo cir- 
costante. Gli estremi della lo- 
ro personalità e delloro com- 
portamento sono da cartone 
animato perché è così che 
Homer li percepisce: Bart è 
unmonello, Lisa è intelligen- 
te in modo intimidatorio, 
Marge è una stereotipata ca- 
salinga di periferia le cui rare 
deviazioni dalle norme tradi- 
zionali causano sempre qual- 
cosa che va disastrosamente 
storto e Maggie è muta per- 
ché lui non può comunicare 
con lei. Se si considera lo 
spettacolo come l’apoteosi 
della sua visione del mondo 
strana, avolte surreale e sem- 
pre sciocca, diventa chiaro 
come l’unico finale possibile 
sia la sua morte. Resta da ve- 
dere se da qui alla sua diparti- 
taHomertornerà a essere l’a- 
dorabile idiota dei primi tem- 
pi, se gli autori decideranno 
di fargli intraprendere un 
cammino catartico. Il tempo 
necessario per redimerlo c’è 
ein fondoa chi non piacereb- 
be versare qualche lacrima 
dicommozione. — 
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BALCANI 13 


Opera da 4,4 miliardi di euro con due linee e appalti a società cinesi e francesi. Ma gli ambientalisti già protestano 


A Belgrado dopo un secolo di attesa 
via ai lavori per costruire la metropolitana 


ILPROGETTO 


Stefano Giantin /BELGRADO 


n investimento mi- 
liardario, concepi- 
to per alleggerire il 
traffico sempre più 
caotico e mettere la città alla 
pari di altre grandi metropoli 
europee. Un progetto, così 
come è stato ideato, che sarà 
del tutto inutile. Anzi, è dan- 
noso, perché potrebbe provo- 
care danni incalcolabili 
all'ambiente e alle casse sta- 
tali. Sono le due campane 
che risuonano in questi gior- 
ni a Belgrado, capitale serba 
che ieri ha vissuto un momen- 
toasuo modostorico. 
Sitratta dell’inizio dei lavo- 
ri per la metropolitana della 
capitale, un’idea evocata già 
negli Anni Venti e Trenta del 
Novecento, rispolverata poi 
dopola Seconda guerra mon- 
diale e ancora negli anni d’o- 
ro della Jugoslavia, ma mai 
concretizzatasi prima per gli 
alti costi previsti e in seguito 
a causa del collasso della Fe- 
derazione, dai correlati scon- 
volgimentie dall’iperinflazio- 
ne. Ma a cento anni dai primi 


13-09-1948 


T 


E' mancato agli affetti dei 
suoi cari 


21-11-2021 


Giorgio Prelz 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GRAZIELLA, il fi- 
glio PIERPAOLO, la cognata 
LUISA, i nipoti STEFANO, 
MATTEO, FRANCESCA, AN- 
DREA e MARTA, il fratello 
GLAUDIO e gli amici tutti. I 
funerali si terranno il 24 no- 
vembre alle 14 presso la CA- 
SA FUNERARIA di TREVISO, 
via Cittadella della Salute 
6. 


Trieste, 23 novembre 2021 
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Lisa 


La tua vita un meraviglioso 
ricordo. 


La tua assenza un dolore si- 
lenzioso. 


Mamma e papà 


Trieste, 23 novembre 2021 


23/11/2003 23/11/2021 


Bruno Giraldi 
(taxista) 


Per sempre tua moglie RE- 
NATA. 


Trebiciano, 
23 novembre 2021 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
AL NUMERO VERDE 


({800-700800) 


abbozzi, il metrò belgradese 
potrebbe vedere presto la lu- 
ce. Lo conferma l’inaugura- 
zione - tuttavia sotto tono e 
senza alti funzionari e politi- 
ci presenti - dei primi lavori 
per la metropolitana, inizia- 
ta ieri al cosiddetto Makisko 
Polje (Makis), area oggi in 
gran parte disabitata, sito di 
una delle riserve dalle cui 


SR nre 
EVITATE RELA 
SERA Si 


A sinistra l'inizio dei lavori dellanuova metropolitana di Belgrado. A destra unblocco stradale di protesta contro la nuova infrastruttura 


profondità si attinge gran 
parte dell’acqua che disseta i 
belgradesi. Proprio lì, aridos- 
so della Sava, sono arrivate 
ieri ruspe e camion, per pre- 
parare il terreno al mega-de- 
posito dei treni della metro. 
Sarà quello uno dei pilastri 
della prima delle due linee 
previste, che correrà dal sob- 
borgo di Mirijevo fino appun- 


to a Makis, passando per “Bel- 
grado sull’acqua”, il nuovo 
controverso quartiere co- 
struito su spinta araba, per 
lambire la centrale Trg Repu- 
blike e poi via verso Ada Hu- 
ja, altra zona oggi non edifi- 
cata, ma interessata da mae- 
stosi progetti immobiliari. Si 
tratta di un passo «storico», 
quello registrato ieri, pietra 


angolare di un «progetto 
enorme, di importanza stra- 
tegica per Belgrado e la Ser- 
bia», ha assicurato Sinisa Ma- 
li, oggi ministro delle Finan- 
ze edex sindaco della capita- 
le. Progetto che è effettiva- 
mente ardito, uno dei fiori 
all’occhiello della classe diri- 
gente attuale e del presiden- 
teVudic. 


Ogni linea — la 1 dovrebbe 
essere completata nel 2028, 
la 2 nel 2030 - sarà lunga cir- 
ca21km,intutto saranno co- 
struite una quarantina di sta- 
zioni, i convogli saranno ro- 
botizzati. Per farlo, servono 
però molti denari. I costi 
«non saranno inferiori ai 4,4 
miliardi di euro», la stima del- 
lo stesso presidente Vubi, re- 
sa pubblica a fine 2020. I la- 
vori-chiave saranno “sparti- 
ti” tra Francia e Cina, con Al- 
stom, Egis Rail e Power Chi- 
na grandi protagonisti. Ma 
non tutti guardano alla me- 
tro con favore. Si tratta «del- 
la più grande rapina della sto- 
ria di Belgrado», ha sostenu- 
to l'opposizione in Serbia, so- 
stenendo che i costi potrebbe- 
ro toccare i sei miliardi. 

Attivisti ed esperti critica- 
no poi il tracciato delle linee, 
sostenendo che collegano 
aree oggi poco abitate, per fa- 
vorire i palazzinari ignoran- 
doiveri gangli della vita citta- 
dina. E poi ci sono i rischi per 
l’ambiente, conla città che ri- 
schierebbe di perdere le sue 
fonti idriche a Makis, è stato 
denunciato ieri durante una 
protesta nei pressi dei primi 
lavori. La metro serve, ma 
non in questo modo, hanno 
denunciato politici e attivisti 
durante la manifestazione. 
Sostenendo che i lavori sareb- 
berostatilanciatiieri «fittizia- 
mente», solo per guadagna- 
re consensi in vista delle ele- 
zioni del 2022. E gente «con 
tempoda perdere», li ha defi- 
niti ieri Vuti. Ma le polemi- 
che e le proteste sono destina- 
teadurare. — 
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Attenzione incentrata sui Balcani occidentali 
Ince e Friuli Venezia Giulia 
al lavoro per l'integrazione 
dei sistemi sanitari europei 


IL VERTICE 


Mauro Manzin /TRIESTE 


afforzare l'assistenza 

sanitaria di base nei 

Paesi dei Balcani occi- 

dentali. E anche que- 
sto l'obiettivo della «Roadmap 
for health in the Western Bal- 
kans (2021 - 2025)», il proget- 
to messo a punto per interveni- 
re in particolare in una decina 
di aree del sistema sanitario di 
questa regione europea, an- 
che alla luce della pandemia, e 
cherientra tra le priorità indivi- 
duate dall'«<European pro- 
gramme of work 2020-2025 - 
United action for better heal- 
th» dell'ufficio europeo 
dell'Oms. A questo scopo i rap- 
presentanti dell'ente e dei mi- 
nisteri e delle aziende sanita- 
rie di Albania, Bosnia ed Erze- 
govina, Montenegro, Macedo- 
nia del Nord, Serbia e Kosovo 
ieri e oggi prenderanno parte 
a Trieste a un primo incontro 
tecnico, promosso dall'Iniziati- 
va centro europea (Ince) e 
dall'Oms, nell'ambito della col- 
laborazione iniziata nel 2020. 
Si inseriscono in questo senso 
le linee di finanziamento ero- 
gate in base alla convenzione 
tra Ince e Regione Fvg, la qua- 
le presenta il proprio modello 
sanitario e che in questa due 
giorni verrà approfondito an- 
che con visite ad hoc. In questa 
direzione va anche «l'adozio- 


ne di un documento - spiega il 
segretario generale dell'Ince 
Roberto Antonione - che pre- 
senterà l'Oms» il 3 dicembre a 
Budva (Montenegro) «e che 
impegnerà i nostri Paesi ad 
adottare una serie di azioni 
per migliorare i sistemi sanita- 
rie gli standard di efficienza». 
«L’Omsci ha coinvolti - spiega 
ancora Antonione - in questo 
progetto che coinvolge l’Euro- 
pa intera per fare da triangola- 
zione con la Commissione Ue 
e i Paesi dei Balcani occidenta- 
li e questo rientra anche nella 
mission principale dell’Ince 
che è proprio l'integrazione di 
quei Paesi che hanno intenzio- 
ne di aderire all'Unione euro- 
pea». «Un ruolo importante in 
questo programma - conclude 
il segretario generale Ince - lo 
ha assunto la Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia il cui sistema sani- 
tario viene preso come model- 
lo di confronto e tutto ciò non 
farà che accrescere l’importan- 
za e l’azione della sanità del 
Fvg nell’area dei Balcani occi- 
dentali». 

La due giorni a Trieste porrà 
quindi le basi «perla promozio- 
ne di uno scambio di conoscen- 
ze ed esperienze sull'assisten- 
za primaria - spiega Matteo 
Apuzzo, esperto senior dell'In- 
ce - e su come si possono orga- 
nizzare dei servizi sanitari a li- 
vello territoriale, anche in ri- 
sposta all'emergenza Covid 
ma non solo». — 
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I capelli diradati sono 
comuni a molti uomini e 
donne: un problema sentito 
da milioni di persone a cui 
Labo ha dedicato con suc- 
cesso oltre 35 anni di ricer- 
che ed esperienza. 

Dalla competenza dei 
ricercatori Labo è nata 
Crescina. Non un anticadu- 
ta ma un preparato speci- 
fico dermo-cosmetico ad 
uso topico per la crescita 
naturale dei capelli nelle 
aree diradate, per aiutare 
a prevenire e trattare il di- 
radamento legato a cause 
fisiologiche, non patologi- 
che, e quando la qualità e 
quantità dei capelli dimi- 
nuiscono a poco a poco 


. INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
Il trattamento con brevetto svizzero di Labo. 


Capelli diradati: in farmacia 
arriva Crescina. 


per una ridotta attività dei 
follicoli piliferi. 

Una formulazione che 
si è evoluta negli anni, aiu- 
tando milioni di persone a 
contrastare il diradamento, 
ritrovando capelli più folti. 

Crescina agisce effica- 
cemente e in profondità 
grazie ai facilitatori di pene- 
trazione e al complesso di 
12 molecole a tecnologia 
transdermica per favorire 
la crescita del capello. In 
particolare, proprio grazie 
alla tecnologia transder- 
mica, i principi attivi di 
Crescina penetrano in tutto 
il cuoio capelluto, per un 
risultato più intenso. 

Per assecondare l’unici- 


Crescina aiuta la crescita fisiologica dei capelli nelle aree diradate. Efficace nel 100% dei soggetti testati. 


tà di ogni individuo - e per 
ottenere risultati mirati - 
Crescina è stata sviluppata 
in distinte formulazioni per 
uomo e per donna, in con- 
centrazioni diversificate, 
adatte a trattare diversi 
gradi di diradamento. Con 
il consiglio del farmacista, 
sarà possibile individuare 
la formula più adatta al 
proprio stato. 

A seguito di un test cli- 
nico-strumentale in-vivo, in 
doppio cieco, randomizzato 
e controllato con placebo 
su 46 volontari, Crescina è 
risultata efficace nel 100% 
dei soggetti testati. 
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Le sfide dell'economia 


Muro francese su Telecom: offerta bassa 


Il primo socio Vivendi parla di valorizzazione insufficiente, ma non chiude. Il titolo vola: +30%. L'allarme dei sindacati 


Gabriele De Stefani 


I sindacati sono in allarme, la 
politica si agita e venerdì in 
consiglio di amministrazione 
sarà battaglia. Intanto però le 
azioni di Tim volano: all’indo- 
mani dell'annuncio della futu- 
ra Opa che Kkr dovrà confer- 
mare dopo un mese di due dili- 
gence e gli ok di governo e 
cda, il titolo dell’ex monopoli- 
sta sale del 30%, guadagnan- 
do dieci centesimi in una gior- 
nata in cui è passato di mano 
111% del capitale, con scam- 
bi venti volte oltre la media. 
La chiusura è quota 45 centesi- 
mi, al di sotto dei 50,5 dell’of- 
ferta degli americani, ma se- 
condo gli analisti, iltrend è ta- 
le da poter costringere presto 
Kkradalzare l’offerta a 83 cen- 
tesimi, se davvero vorrà anda- 
rein fondo. Basterà per accon- 
tentare gli azionisti? 


Presto il gruppo 

di lavoro 
interministeriale che 
dovrà seguire il dossier 


Per ora Vivendi conferma il 
suo “no”: non un’opposizione 
all'operazione tout court, ma 
ad una valorizzazione ritenu- 
ta “insufficiente perché non ri- 
flette il reale valore di Tim”. Il 
gruppo di Bolloré, del resto, 
dopo averle svalutate ha in ca- 
rico le quote dell’ex monopoli- 
sta a 80 centesimi, ben al di so- 
pra dell’asticella fissata da 
Kkr. Ma, d’altra parte, nono- 
stante il suo 23,75% ne faccia 
il primo azionista , non avreb- 
beilpotere dibloccare l’Opa.I 
francesi torneranno a farsi 
sentire già nel consiglio di am- 
ministrazione di venerdì, con- 
vocato su loro richiesta per di- 
scutere governance e conti 
aziendali dopoirisultati delu- 
denti dei primi nove mesi 
dell’anno, le due revisioni del- 
la guidance e il taglio del ra- 
ting da parte di S&P. Il board 
discuterà anche della propo- 
sta di Kkr e potrebbe avviare 
leoperazioni indicando gli ad- 
visor per trattative e due dili- 


gence: l’ad Luigi Gubitosi do- 
menica si è visto respingere 
dalcda il mandato a trattare e 
venerdì potrebbe riprovarci. 
Sullo sfondo resta l’ipotesi 
che venga discussa anche una 
mozione di sfiducia contro lo 
stesso ad (e già circolano i no- 
mi di possibili successori co- 
me Pietro Labriola, ceo di Tim 
Brasil, e l'ex amministratore 
delegato di Cdp Fabrizio Pa- 
lermo), che, eventualmente, 
andrà inserita all’ordine del 
giorno entro oggi. 

Aldilà delle manovra inter- 
ne alla società, cresce la pre- 
occupazione dei sindacati 
per il destino dell’azienda e, 
dunque, dei 42 mila dipen- 
denti italiani. Un primo verti- 
ce tra le sigle di settore e i ver- 
tici di Tim è in calendario per 
mercoledì della prossima set- 
timana: “La difesa degli attua- 
li livelli occupazionalie illoro 
sviluppo non possono passa- 
redalrimanere inattesa di co- 
sa faranno il mercato o un 
gruppo di lavoro - scrivono in 
unalettera unitaria i sindaca- 
tidi categoria delle telecomu- 
nicazioni, Slc Cgil, Fistel Cisl 
e UilcomUil-. Il governo pren- 
da una posizione urgente e 
chiara che preservi le infra- 
strutture del Paese e gli occu- 
pati del settore". 

Il governo intanto confer- 
ma la sua linea: arriverà pre- 
sto il gruppo di lavoro intermi- 
nisteriale che dovrà seguire il 
dossier, ma ad oggi la partita 
restain mano alcda di Tim. A 
Mario Draghi però arriva un 
attacco dalla galassia Kkr. Il si- 
to politico.eu — fin qui vicino 
alle posizioni del premier ed 
edito da Axel Springler, con- 
trollato proprio dal fondo 
americano — titola “Welcome 
to Draghistan”. E pubblica un 
articolo che parla di uno schie- 
ramento di intellettuali criti- 
co nei confronti del premier 
perle norme anti-Covid che ri- 
corderebbero i regimi degli 
anni Trenta. Una tesi, quella 
dello schieramento di prof an- 
ti-Draghi, sostenuta ripescan- 
do un convegno di “no green 
pass” di un mese e mezzo fa a 
Palermo. — 
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COSÌ A PIAZZA AFFARI 


Andamento del titolo Telecom Italia negli ultimi sei mesi 


0,453 | 
0,417 
0,382 
0,347 
0,311 


0,276 


luglio 2021 


Fonte: Borsaitaliana 


Offerta di KKR 


0,505 
per il 100% delle azioni 


22/11 
0,4513 


settembre 2021 


novembre 2021 
L'EGO - HUB 


Il governo si affida al mercato, paletti da Salvini e dai Cinquestelle 
Il Pd: bisogna tutelare il lavoro, in gioco le sorti di 40mila dipendenti 


La Lega in pressing su Draghi 
«Tim strategica, no al fondo Usa» 


IL RETROSCENA 


Alessandro Barbera / ROMA 


9 interesse naziona- 
le. La difesa 
dell’occupazione. 
L'importanza de- 

gli investimenti sulla rete, 
in particolare al Sud. L’offer- 
ta del fondo americano Kkr 
su Tim, benedetto dal gover- 
no Draghi, trova freddi i par- 
titi della strana maggioran- 
za e dell'opposizione di 
Giorgia Meloni. Mario Dra- 
ghi si troverà rapidamente 
di fronte ad uno dei tanti bi- 
vi della sua esperienza a Pa- 
lazzo Chigi. Benché unica 
grande impresa ex pubblica 
sotto il controllo del merca- 
to, agli occhi della politica 
Telecom resta «strategica». 
Il messaggio più netto è del- 
la Lega di Matteo Salvini, 
mai ben disposto verso le ini- 
ziative che arrivano da ol- 
treatlantico. «A Timeall’'Ita- 


Luigi Gubitosi 


lia servono un partner ed un 
piano industriale che raffor- 
zino evalorizzino l'azienda, 
non un’operazione finanzia- 
ria che rischia di portare a 
uno spezzatino». Fonti vici- 
ne al segretario conferma- 
no che si tratta di un chiaro 
no all’offerta di Kkr, pronto 
adun’offerta per il controllo 
del gruppo telefonico. Solo 
un po’ meno esplicita la di- 
chiarazione dei parlamenta- 
ri Cinque Stelle della Com- 


Arnaud de Puyfontaine 


missione Trasporti della Ca- 
mera: «La difesa degli inte- 
ressi nazionali e della tutela 
occupazionale devono esse- 
re la priorità nella comples- 
sa vicenda che vede il setto- 
re telecomunicazioni al cen- 
tro di probabili acquisizioni 
estere». Il più cauto fra i par- 
titi della maggioranza è Li- 
beri e uguali, che chiede «la 
protezione dei dati sensibi- 
li, che non possono finire in 
maniestere». 


Quando c'è di mezzo il con- 
trollo della rete di telefonia 
non C'è partito che non senta 
il bisogno di dire la sua. An- 
che dalle parti del Pd, ufficial- 
mentesilenti, siregistranoti- 
mori per «una delle più gran- 
di aziende del Paese» (qua- 
rantamila dipendenti). L’in- 
compiuta fusione con la rete 
di Open Fiber (controllata 
da Enele Cassa depositi e pre- 
stiti) rendela politica ostile a 
qualunque operazione di 
mercato. Giorgia Meloni 
chiede al governo di «riferire 
con urgenza in Parlamento». 
Il Tesoro, con un comunica- 
to diffuso domenica, era sta- 
to chiarissimo: l'offerta è de- 
finita «positiva». Se sarà an- 
che solida «lo giudicherà il 
mercato». Per il governo lo 
strappo al rialzo deltitolo Te- 
lecom ieri in Borsa ne è la 
controprova: il giudizio che 
trapela da fonti non ufficiali 
di Palazzo Chigi conferma la 
nota del Tesoro. 

Draghi, benché coinvolto 
e informato in tempo reale 
dal consigliere Francesco 
Giavazzi, sui destini dell’a- 
zienda quotata ci tiene a sal- 
vare le forme. Di qui la deci- 
sione di affidare domenica 
la risposta ufficiale a via XX 
settembre, azionista di con- 
trollo di Cdp, a sua volta so- 
cio di Telecom con una quo- 
ta rilevante (il dieci per cen- 
to) madi minoranza. 

Alle preoccupazioni della 
politica il fondo americano 
risponde di essere interessa- 
to ad un investimento di 
«lungo periodo». E in effetti 
lo specchietto sugli investi- 
menti del piano europeo di 
riforme destinato alle tele- 
comunicazioni dice che ci 
sono a disposizione quaran- 
ta miliardi di euro di qui al 
2024. Ma trattandosi di fon- 
di destinati essenzialmente 
allo sviluppo della rete in- 
frastrutturale nelle aree me- 
no profittevoli del Paese, 
molto dipenderà dalle ga- 
ranzie che offriranno a Pa- 
lazzo Chigi. Il destino di Te- 
lecom passa ancora per una 
volta da qui. — 
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BORGHIdel 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


16 luoghi meno conosciuti che non ti aspetti 


| 


in collaborazione con» 
editoriale rogramma 


l Friuli Venezia Giulia è una regione di confine, dove i vari popoli che hanno attraversato le sue terre hanno arricchito 
la cultura locale con le proprie usanze e tradizioni. Per questo ogni città e borgo racconta storie di luoghi e di persone, vicini 


e lontani, che aspettano soltanto di essere scoperte! 


GHI del 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


xros he ron ti aspett 
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MADE IN ITALY 


AI Polo del Gusto Illy 
i biscotti Pintaudi 
«Grande potenziale» 


Quota dell'85% entro aprile, il fondatore rimarra con il 15% 
Riccardo Illy: «Sinergie e integrazione con le altre eccellenze» 


Franco Vergnano /TRIESTE 


Arrivano anche i biscotti nel 
Polo del Gusto, la subholding 
del gruppo Illy che accorpa i 
business extra caffè puntan- 
do sulle eccellenze del 
Food&Beverage. Questa vol- 
tal’accordo riguarda l’acquisi- 
zione del controllo di Pintau- 
di, il prestigioso marchio con 
sede a Trieste specializzato in 
prodotti da forno, biscotti e 
fette biscottate. Il fondatore 
della società, Giuseppe Pin- 
taudi, resterà in azienda co- 
me socio di minoranza 
(15%), garantendo la creativi- 


L’ad Macchione 
«Primo passo per 
entrare in un mercato 
interessante» 


tà, glielevati standard qualita- 
tivi e la continuità di una sa- 
pienza artigianale. Per ora il 
Polo del Gusto ha acquisito 
una partecipazione di mino- 
ranza nella Pintaudi, ma la 
quota è destinata a salire per 
arrivare all’85% entro aprile. 
Ma la strategia di espansio- 
ne della subholding del Grup- 
po Illy nonsi ferma qui. In can- 
tierecisono già nuove iniziati- 
ve, specie sul versante dei ne- 
gozi al dettaglio: «Pintaudi — 
ragiona Andrea Macchione, 
amministratore delegato del 
Polo del Gusto - rappresenta 


Da sinistra Riccardo Illy e Giuseppe Pintaudi 


NORDEST ECONOMIA 


Top100, oggi l'evento 
all’aeroporto di Ronchi 


È in edicola Top100, il ma- 
gazine di Nordest Econo- 
mia che racconta le impre- 
se leader del territorio. La 
presentazione in un evento 
che si svolge oggi alle 
17.30 all’aeroporto di Ron- 
chi (iscrizioni su 
https://eventi-live.gedidi- 
gital.it): i protagonisti sa- 
ranno intervistati dai diret- 
tori di Nordest Economia, 
Paolo Possamai, e di Picco- 
lo e Messaggero Veneto, 


100 


I CAMPIONI DELLA LOCOMOTIVA NORDEST 
É 


mercato interessante. Pintau- 
di, con un fatturato 2019 di 
quasi un milione di euro, rap- 
presenta al meglio la filosofia 
del Polo del Gusto: Pmi, di 
grande potenziale creativo e 
di qualità, che vengono ac- 
compagnate in una nuova fa- 
sedi sviluppo, nel pieno rispet- 
to delle loro specialità. Siamo 
pronti a fare shopping. Con at- 
tente valutazioni per entrare 
in altri settori, dalle caramelle 
ai succhi di frutta, dagli 
“smoothies” ai vini, ad esem- 
pio il Barolo». In quest’ultimo 
caso, qualora un’eventuale 
operazione andasse in porto, 
le uve di rosso d’annata si af- 
fiancherebbero ai vigneti Ma- 
strojanni di Montalcino. 

Le altre eccellenze finora 
raggruppate nella subhol- 
ding Illy sono le confetture 
Agrimontana, il cioccolato Do- 
mori, il tè Dammann Frères e 
il gelato Libre. 

Commenta Riccardo Illy, 
presidente del Polo del Gusto: 
«L'entrata di Pintaudi nella fa- 
miglia del Polo del Gusto ci 
riempie di soddisfazione e di 
aspettative per il grande po- 
tenziale di integrazione che 
vediamo nell’intesa. Sinergie, 
innanzitutto, da un punto di 
vista gestionale, uno dei prin- 
cipali mandati del Polo del Gu- 
sto, grazie al quale una socie- 
tà piccola e giovane potrà be- 
neficiare del supporto del 
Gruppo sul piano organizzati- 
vo, nonché delle capacità di- 
stributive di un'azienda come 
Domori. Ci sono inoltre appor- 
ti da un punto di vista della 
creatività del Gusto e delle re- 
lazioni tra i prodotti. Infatti i 
biscotti si sposano con le altre 
eccellenze del Polo, dal tè al 
cioccolato, dalle confetture al 
vino». 

Non per niente sembra che 
gli azionisti Illy siano stati de- 
terminati a questo investimen- 
to dopo aver assaggiato i “bi- 
scottoni”. Infatti la Pintaudi, 
pur essendo una tipica Pmi 
del made in Italy, ha già con- 
quistato prestigiosi riconosci- 
menti: ha vinto per due anni 
consecutivi (2020 per le Fette 
Biscottate Integrali e 2021 
peri Biscottoni Nocciola e Ca- 
cao Fine) il Great Taste 
Award, tra i premi mondiali 
più ambiti, con la partecipa- 


Dotcom passa di mano 
la tech company triestina 
comprata da Epipoli 


Luigi dell'Olio / TRIESTE 


Continua il consolidamento 
nel fintech, settore tra i più 
esuberanti dell'economia ita- 
liana (e internazionale) in 
quanto caratterizzato da una 
parte da giovani aziende che 
stanno rivoluzionando nic- 
chie del comparto finanzia- 
rio, dall’altro dalla necessità 
di fare massa critica per sup- 
portare gli investimenti ne- 
cessari allo sviluppo. L’ulti- 
ma operazione in ordine di 
tempo riguarda il territorio 
giuliano, con la tech compa- 
ny Dotcom ceduta alla finte- 
chEpipoli. 

L’azienda triestina è spe- 
cializzata in un settore strate- 
gico come la trasformazione 
digitale data driven: oggi le 
aziende di tutti i settori sono 
impegnate a rivedere la pro- 
pria organizzazione focaliz- 
zandosi sulle opportunità 
del digitale e, per farlo, han- 
no bisogno di soluzioni in 
grado di analizzare i dati e 
trasformarli in indicazioni 
utili per il business. E quello 
che fa- tra gli altri- Dotcom, 
che ha come targetdi cliente- 
la sia imprese che pubbliche 
amministrazioni. 

L'obiettivo principale 
dell’acquisizione, spiegano 
da Epipoli, è di accelerare 
l’implementazione delle piat- 
taforme digitali per i servizi 
prepagati e per l’engage- 
ment. Le due società già da 
tempo collaboravano insie- 
me, avendo sviluppato una 
soluzione avanzata che con- 
sente ai sistemi di cassa fisici 
e digitali di abilitare sia le su- 
per app globali, sia i paga- 
menti peer to peer, cioè quelli 
tra utenti finali senza inter- 
mediazione di un operatore 
finanziario. 

Nel campo delle tecnolo- 
gie non è insolito che un’ac- 
quisizione sia preceduta da 


Gaetano Giannetto di Epipoli 


interessate, considerato che 
l'integrazione tra culture 
aziendali spesso può rivelar- 
si un aspetto critico. 

Si tratta della seconda ope- 
razione nel 2021 per Epipoli, 
dopol’acquisizione amaggio 
del 100% del capitale di 
Reward, azienda specializza- 
ta nelle soluzioni di incenti- 
vazione delle vendite e 
dell’engagement (vale a dire 
le strategie di coinvolgimen- 
to dei consumatori). 

La società, attiva in quat- 
tordici Paesi oltre all'Italia, 
ha chiuso il 2020 con un fat- 
turato consolidato di 140 mi- 
lioni di euro (+18,4% sul 
2019) e punta a raggiungere 
200 milioni, con una crescita 
bilanciata per linee interne 
ed esterne, proseguendo il 
suo processo di internaziona- 
lizzazione. 

Con questa operazione, gli 
oltre 40 professionisti di Dot- 
com confluiranno nell’orga- 
nico di Epipoli, apportando 
nuove competenze in ambi- 
to tecnologico. Come spiega 
Uro$ Grilanc, presidente & 
business Partner dell’azien- 
da acquisita, «la nostra inno- 
vazione trova terreno fertile 
in questa unione. Per Dot- 
comentrare in Epipoli signifi- 
ca accedere a un importante 
parco clienti peri quali potre- 
moesprimere il nostro poten- 


un primo passo per entrare Omar Monestier. — zione di migliaia dimarchi. — forme più o meno intense di ziale». — 
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comincia la dismissione 
Del Vecchio sale ancora 


MILANO 


Confermando le indiscrezio- 
ni circolate nei giorni scorsi, 
De Agostini fa sapere di aver 
avviato la dismissione della 
sua partecipazione in Gene- 
rali (1,44%). Il gruppo pie- 
montese ha già concretizza- 
zione una prima cessione pa- 
ri allo 0,14%, ricorrendo a 
uno strumento derivato e l’o- 
rientamento è di proseguire 


in questa direzione in modo 
da conservare il diritto di vo- 
to all’assemblea del prossi- 
mo 29 aprile. 

Nella nota De Agostini 
esprime il proprio apprezza- 
mento per l'operato del ma- 
nagement della compagnia 
triestina, «del quale ha condi- 
viso obiettivi e valori, non- 
ché la stima e sintonia nei 
confronti del ceo Philippe 
Donnet, che nel corso degli 


nageriale. Qualità che si so- 
no tradotte in eccellenti risul- 
tatiindustrialie finanziari». 

Dunque Mediobanca, che 
ha già in mano il 17,22% dei 
diritti di voto (somma tra la 
partecipazione azionaria e 
un prestito titoli), potrà con- 
tare anche sul pacchetto del- 
le famiglie Boroli-Drago, 
azioniste del Leone dal 
2006, quando scambiarono 
una parte dei proventi della 
vendita della controllata To- 
ro per una partecipazione a 
Trieste. 

Piazzetta Cuccia spinge 
per la conferma del manage- 
mentattuale, avversato inve- 


ha annunciato nuovi acquisti 
per lo 0,08% del capitale, 
portandola sua partecipazio- 
ne al 5,70%. Tornando a De 
Agostini, la società fa sapere 
che i proventi derivanti dalla 
vendita della partecipazione 
in Assicurazioni Generali ver- 
ranno utilizzati per vagliare 
nuovi investimenti. La som- 
maattesa si aggira sui 430 mi- 
lioni, che andranno a som- 
marsi a oltre un miliardo, in- 
cassato prima dalla cessione 
di alcuni asset di Lottomati- 
ca, poi da quella della divisio- 
ne editoria scolastica. — 
LUIGI DELL'OLIO 
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MANDO _____________ DAVENEZIAARADA ______ ore 10.00 
BEPHILIPP___........._. DAANCONAARADA ______ ore_17.00 
MSCPAMIRAII.__.__.____ DAVENEZIAARADA _____1 ore 20.00 
IN PARTENZA 
MAEBSKHOUSTON______ DARADAPERFIUME ____ __6.00 
WHITE MOON. ___.._ DA RADA PER NOVOROSSIYSK ore 12.00 
NSMOSVIK________..._ DARADAPERANCONA_____ore_15.00 
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CHRYSOPIGI _.__._.....! DARADAPERMALTA_____, ore 22.00 
MOVIMENTI 

Bigli DASIOTAPERRADA______ ore 100 
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CONISHIPTOP __.._..._ DARADAPERMOLOVII ____ ore 6.01 
NSMOSVIK __.._.._..-_DARADAPERORM.13 _____ ore. _6.30 
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L'attacco di Bonomi mentre governo e partiti cercano un accordo. L'allarme dell'Istat sul potere d'acquisto 


Confindustria: serve taglio alle tasse da 13 miliardi 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


ul taglio delle tasse 

Confindustria alza il ti- 

ro. Per il presidente 

Carlo Bonomi, infatti, 
gli 8 miliardi messi a bilancio 
dal governo «sono pochi». 
«Riteniamo che ne debbano 
essere messi almeno 13 su un 
taglio forte contributivo del 
cuneo fiscale - ha spiegato ie- 
ri - In primis per mettere più 
soldi in tasca agli italiani, gli 
stessi nove su dieci che, come 
ha detto Mattarella, hanno di- 
mostrato un grande senso ci- 


per sostenere le imprese». 
«Noil’abbiamo chiesto da su- 
bito» ha rimarcato ieri Bono- 
mi.Elostesso ha fatto duran- 
te l'audizione in Senato il di- 
rettore generale di Confindu- 
stria Francesca Mariotti. 
«L'incremento del fondo per 
la riduzione della pressione 
fiscale—ha spiegato - andreb- 
be impiegato per un taglio 
della componente contribu- 
tiva del cuneo fiscale, in favo- 
re sia dei lavoratori, per sti- 
molare la domanda interna, 
sia delle imprese, per render- 
le più competitive». A suo pa- 
rere, infatti, «tagliare il co- 
sto del lavoro non è più pro- 
crastinabile, considerato an- 


energetici, che in taluni casi 
sta rendendo antieconomi- 
co produrre». 

Il governo e la maggioran- 
za che lo sostiene non hanno 
ancora deciso cosa fare. Ieri 
al Mef si è tenuto il secondo 
incontro tra il ministro Fran- 
co edirappresentanti dei par- 
titiche sono stati letteralmen- 
te inondati di dati e simula- 
zionidai tecnici. A cui, tra l’al- 
tro, dopo tre ore di riunione 
sono stati chieste altre elabo- 
razioni che verranno discus- 
se stamattina alle 8.30 quan- 
do è previsto che riprenda il 
tavolo di confronto. «Non ab- 
biamo un pezzo di carta in 
mano, abbiamo tante ipotesi, 


no parlato molto i tecnici sul- 
le varie simulazioni» ha spie- 
gato il viceministro allo Svi- 
luppo economico Gilberto Pi- 
chettoFratin (Fi), aggiungen- 
do che allo studio ci sono 
«4-5-6 simulazioni». 

In particolare sull'Irap si 
tratta di decidere se effettua- 
re un intervento verticale, se- 
lezionando singole categorie 
(ditte individuali, società di 
persone e forse anche mini 
srl) oppure orizzontale, indi- 
cando un tetto di fatturato 
sotto il quale scatta l’esenzio- 
ne. Sull'Irpef invece si sta di- 
scutendo se intervenire sulle 
detrazioni, o sulle aliquote 
(sia su quella del 27%, come 


no escluso un intervento che 
arrivi a combinare entrambe 
queste voci. «Di certo - spiega 
Pichetto Fratini - si è capito 
che occorre concentrare la 
nostra attenzione sui redditi 
compresi tra 30 e 45 mila eu- 
ro, perché su di loro il peso 
dell’aliquota Irpef del 38% 
ed il venir meno di una serie 
di esenzioni e detrazioni ren- 
de il carico fiscale davvero 
squilibrato». 

«Abbiamo delle ipotesi in 
mano, secondo il mio parere 
abbastanza buone. Ci dor- 
miamo sopra e domani matti- 
na continuiamo a lavorare, 
sarà un percorso non banale» 
ha spiegato a sua volta il presi- 


rattin (Italia Viva). L’idea di 
massima prevede di prosegui- 
re praticamente tutti i giorni 
con gliincontriinmodo da ar- 
rivare a definire un’intesa en- 
trolasettimana. 

Secondo le stime dell’Istat, 
che ieri con suo presidente 
Blangiardo in Senato, tra le 
altre questioni, ha segnalato 
il forte calo del potere d’acqui- 
sto degli italiani, se tutti gli 8 
miliardi previsti per il taglio 
delle tasse fossero destinati 
al calo del cuneo fiscale sulla- 
voro, si registrerebbe un in- 
cremento del reddito delle fa- 
miglie pari allo 0,71% rispet- 
toalvalore del 2020, e pari al- 
lo 0,69% rispetto al 2019. Se 
le risorse fossero invece diret- 
te ad abbassare il prelievo fi- 
scale sulle retribuzioni, ridur- 
rebbero il carico medio fisca- 
le sulle retribuzioni 
dell'1,6% rispetto al livello 
del 2020 e dell'1,5% rispetto 
al 2019. Anche questi numeri 


vico e che si sono sacrificatiin | cheilrincaro dei prezzi delle | tante simulazioni che riguar- | su quella del 38%, oppure su | dente della commissione Fi- | sucuiriflettere. — 
questi ultimi 18 mesi e poi | materie prime e dei costi | danosial'Irpefchel'Irap:han- | entrambe). Manonènemme- | nanzedella Camera Luigi Ma- ORLO ORE RENT 
IL MERCATO AZIONARIO DEL 22-11-2021 BORSE ESTERE 
Azioni Prezzo Var% Min. Max Varo = CapitA. | Azioni Prezzo Varo Min Max = Var = CapitAL | Azioni Prezzo Varo Min. Max Varo = CapitAL | Azioni Prezzo Var® Min. Max Varo = CapitAL | MERCATI Quotaz. Varo 
Chiusura = Prezc. Anno = Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) dvi (is sel tà 
n li, \msterdam (Aex} U. 
A Cerved Group 102 - 8695 105 9691 19918 | Inditex i 3112 21 240857 3228 1985 969902 | Reteli 3005 -048 2185 gIl 4086 5084 | Sceetes(hiGe) TSI n 
Abitare In 895-048 457 878° 796 225 | CH 0,0048 È RU RU 2 8,8. | Infineon Technologies AG 429-064 3063 4336 38399 497077 | Risanamento Olz4A4 942 0051 0185 19427 224 | Parigi(Cac40) 710500 -010 
= e a n er mana dor ge dpi gu e e a 
ki Îr È i, È È É , Intek Grouj ), Li É K hl È Jow Jones - New Yori pe LI 
Acsm-Agam 244 167 225 286 702 4815 _ p E (6 A de 109 | Dotimnes Di 20) 
Adidas ag 2798 191 2525 3947  -62 584341 | Class Editori 0,089 206 00852 0156  -1524 159 | Intek Group Rsp 0,502 -04 04758 0,598 445 82 “STErT TERE Ta 
elvira Devices MI 38 5994 ll 8996 1384858 | Cohindusti 1624-05 1028 1673 5729 221579 | inel 45005 385 4067 5693 1922 214795 | Me 3044 TE 2086 385 ST 160793 (TETTI 390 DR 
fade 01725 - 045 041 557 415 | CoimaRes 719288 628 784 98 2598 | Intercos 1568 16 142 1692 -0 1502 |g Hosteg 100 - Usa 1059285 ne 
Aeffe 28 238 102 2845 159623008 | Commerzbank 883302 48095 7141 2496 83089 | Interpump Ge25 -088 970 6825 64 SIIT creano OB 28 amo 204 era gaggp | eizToko 2977411 009 
Aegon 4238 019 3204 4557 3056 6689 | Conafî 0295 034 0241 0985 1614 109 | IntesaSanpaolo 2927 -289 18052_ 2575 2167 450147 Swiss Mkt- Zurigo 12510.81 -027 
Aeroporto Marconi Bo. 864-292 766 n4 189 3121 | Continental AG 10728 217 90,52 1173706 -401 214566 | Inwit 10,56 461 821056 6,34 10139,7 Sala 238-285 1485 289 588 2158 
Ageas 4TST 004 3893 5974 1199 1113992 | Covo 723-052 698 816 -597 68981 | Ire 3 -066 166 344 7751 844 | SaesGetters ee -26 1994 279 1967 9844 
Ahold Del 30,9 158 215 3095 39177 36829 | Credem 5,99 017 4,195 876 35,83 20445 | Iren 274-094 2028 2,884 28,88 95646 | SaesGetters Asp 1816 -109 15,75 188 836 1339 CAMBI VALUTE UFF.BCE - ORE 16:00 
Air France Kim 4002 -0B4 3754 5698-2229 Im54 | Credit Agricole leM6 mM 9978 13508 2199 283102 | ItWay 218 -—_DI6 318 Se 202 | Safilo Group 162 025 06964 1794 1255 870 
Air Liquide 15416 064 1245 15416 1402 532604 | CspInternational 0422 -276 0404 0506 288 14 | Italgas 5628 141 4876 5996 823 45538 | gn 1242 “1032 12878 -S77 468825 MERCATI Quot, Quot.Prec.-— Cambio$. 
i 1 Italian Exhibition 28-21 22 959 728 884 
DE n e MI car 3185 079 285 325 &7 19596 | Snt-Goban SOR - 9AGe 6424 Sao gonasa | Colaole - —_mi 
Alerion 245 109 15 265 19,33 19286 | Daimler 9,29 189 = 556 9129 6183 880569 È 5 5 o : = | Saipem 1901 295 1891 2652-1979 19218 | VenGiapponese 1286900 1282200 1141088 
Algovatt 0,366 223 OS 0428 702 162 | DAmico Cosi -072 00886 osa 67 1205 | Mfow 574 WMO 508 876 39 20963 i 
Akemy 204 2 65 22 18814 116 | baniei&c 2185 106 1448 2975 9497 1426 |) Saipem Rev 37 - 36 45 -1778 0,4. | Dollaro Canadese 1,4257 14254 12641 
Allianz 20325 0221839 22255 163 922552 | Danieli&CRsp 1732-14 964 19 8042 7002 | \wentusFC 06605 -058 0673 091 -1646 9052 | SacefGiw 2et 238 NS 222 9058 12902 | DollaroAustralino 15592 15561 13772 
0 ; "i n Lone i 2 Dn Danone 5665 102 S2A 6507 4897 281069 | Sanlorenzo 38,05 - 1626 3995 13061 13127. | Franco Svizzero 10454 10482 09289 
Jabet Classe | Ui Î li È ln I -| 
i 3204 -338 2498 3316 I9ll 15499184 RE I e ati [E mag 068 s028 1008 21 sure | So Mie Dej MSI Oum IBS II qurinangese 0,839 06393 07441 
an _ i i A | Dea Capital 190 - 106T 1408 230 9651| us4 15705 949 — 822 1589 10529 161972 | Sap 1219 31 1018 1291 1361 1494205 
Ambienthesis 0,944 -3,67 0,684 0,98 3761 875 De'Longhi 3102 A 2558 3996 2033 46788 Corona Svedese 101280 10,0960 8,9803 
L Saras 05956 «07 = 054 088 019 5664 
Amen 17946 «07 WS 207 -361 1908475 | DevtscheBank 1087 046845 125398 2197 62052 
, . . Corona Norvegese 10,0715 10,0483 8,93902 
Amplifon 438-168 3004 4654 2867 98158 | DevtscheBorseA0 1481 “19065 IS10S 545 205899 | ta0oia 168 086 1298 1952 2135 5046 | SchneiderElectc 1691 197 1208 1631 9547 960284 
Anheuser-Busch 5,24 - 47015 655 -1159 824083 | DeutscheLufthansaAG Sol 112 5451 SUOI -2209 28016 | LandiRenzo 087 08l 088 115 696 978 | seco 879 Sei 956 879 0 gggg | CoronaCeca 2537390 254190 204977 
Anima Holding AA42 009 3838 4746 1443 16375 | DeutschePostA8 5779 159 9994 6125 4116 70085 | lazioSS 1104 -143  LO74 1344 -218 148 | Seri Industrial 993-188 4005 1068 19255 4795 | RubloRusso 844872 828124 749131 
Antares, les 04 948 1920 3351 8673 | DeurscheTelekom 1887 267 1487 18832 778 795755 | Feonarto Bel 026 5406 Te 508 35903 | cir 2155-069206 2405 185 685 | Fiorino Ungherese 3691200 3678000 3272913 
Apple 14642 38 9895 14842 9321 7562827 | Diasoîn 18365 278 195 2062 797 102748 | L0red 499 08 20m das mor oseosai/ da 
Aquafll TIAO144 42 848 5959 8904 | Digita[Bros 309-295 1802 462 4306 4407 | Lue 2-98 198 243 smo ege| = î —_ 2 | Zloty Polacco ABBA GGME 4660 
Ascopiave 3495 034 339 408-385 8198 | dovalue 197-038 797 ll IA 6976 | LrentueGros 0445 -089 0438 0578-1968 228 | Siemens 156,94 077 1692 15634 3224 1428268 | nolaroNeozelandese 16095 16098 14271 
ASH Hdi 1488-18 40095 TNA 894 9268995 /p LUMA 7913 -0M 49145 7345 4203 3582912 | SiemensEnergy 2399 -087 2172 34 -2284 04 | rar Sutaficano Jima. as. na 
o i e e i e si us - um ue ss mf n E 87675 aree T79I? 
ari - — - - - 2 | Fems 0,1338 08 00808 01654 4796 5,8 | Malre Tecnimont 4,068 114 1831 4116 12927 136,9 | Snam 5,094 0,36 4218 5,908 9A 169186 
a Meina ” = I sa a Tn Elem 154 - 86875 179 19202 12291 | Man 1914 031 1662 2254 1352 12738 | gocieteGenerale 29495 268 155 90 7915 170997 | PolaroSingapore leaf IR. SUL 
= * L. i È) sa = + Elica 3505 -099 2895 374 1325 2219 | Mediaset 2556 143 18846 29172 955 3092 | soi 288-287 2634-1429 ma 
xa A 
di Ù ; i Ò Emak 1982 092 1084 217 8051 3249 | Mediobanca 1016 -379 7296 1084 3475 90148 
i È ; ; ) | ò Sogefi 192 154 122 157 1168 1586 
Azimut 2854 134 1796 2686 4995 S| di di asse dm «e dn i? 077 108 ZII 606 msi | DE ; Ì L } Î 6 | QUOTAZIONI BOT 
Ala 16305 OT 1905 190 doge SUM8|z. le ne ai ne i mi Vela 306 129 2058 3234 Sri 7259019 | 50 225 2 143 225 6071 20408 — 
B davi 394 051 38 41 1726 701 | Micron Technology 1615 412 5746 8098 3008 870649 | Some 947 “LIA 75 965 944 2994 | SCADENZA Cini» “Ezo Reni, Lardo 
B Carige 0612 -049 0,612 131-592 4628 | Engie 13094 -087 1122 138 275 28592 | Microsoft 306,7 097 1797 3067 69,32 23663239 | Starbucks 98,98 149 8047 10692 1483 1429172 | 30.11.2021 8 100,043 - 
B Carige Rsp 50.500 © 0 00 1 | fn 12828 191 82 12746 4422 444498 | Mittel 159 _-065 136 182775 1245 |. Stellantis 17458 -092 114669 1861 4766 546899 | 14122021 2 99999 0020 
B Deslo Bra nc 2I : 22284 1688 556 | EOn Mlze 025 8gl6 Man 299 222551 | Monder_ 6076 142 4661 6916 SIM 160184 cmyroelectoncs 4571-07 2847 4579 4962 416512 | 14012022 59 100079 î 
B Desio e Brianza 314 - 285 96 2171 9854. | Eprice 00208 -379 00157 00819 -7272 77 | Mondadori 2065 -072 1356 2175 3675 5399 31012022 70° 100205 a 
Blfs 1583109 88° 1719 72538 8518 | EqutaGroup 389 104 249 393 6008 1954 | Mondolv 1302-05 124 176 201 588 |T == a Ta » 
8 Intermobiliare 0044 092 00964 0051 -495 725 | Ea 2948-02 229 GIA 259 44284 | Momif 00804 -243 0074 0305 126 168 | tamburi 977 ogl = 869 1048 48 1804 | — : > 
BMPaschi Siena 09293 ON 0928 138 -109 9312. | Esprinet 1232-081947 1665 1429 6275 | MunichRE 24565 -004 2155 2675 058  S07081/7, Di6 «04 158 > 28 1804 28.02.2022 98100134 = 
i Sondr ortuxtti 1 Mutuionline 4l 25 3195 592 1765 1640 : : - i ° — | 14032022 2 100760 - 
BP diSondrio 359 028 202 4194 8045 16005 | Essirlucttca 1922-0838 118 1938 4882 4ISI05 j EI EEE 
BProfio 0216 -629 02015 02546 189 1464 | Eukedos 1945-028105 319 7966 42 | N ip ii ae Giù deb ie 128 100189 = 
- Telecom Italia | È ), | ni i 
B Sistema 2045 074 1628 2425 2058 1645 | Eurotedh 595-074 428 6045 378 180 | NbAuora 11282 “010166 11282 1098 2748 14042022 149 100257 - 
Banca Generali 5017 529 2554 — 432 438 ASTT | EvonikIndustresAG 28,08 - 2658 3073 324 130852 | Neodecortedh 442 138 3 498 5786 sgg | eecomtaia Asp DASA 2953 025 05046 119 29968 | 2404202 159 100319 i 
Banco Bpm 2645-0049 1781 304 4829 40077 | Bor 895-041 6198 8492 2609 201235 | voix 5087 201 9966 6098 9785 esemi | Ieefonia 4ziI9 Ggl Q3l6 4284 2828 198504 | Jagconpo mm ins 7 
Banco Santander 30735 06524955 9499 2304 495945 | Eqpriva 298399 0746 259 1975 1295 | Neweek Gost 109 00564 008 -2878 g2 | renars 9596 099 6378 10906 4472 113188 | 1yog202 ns ll 
si 6234 096 6l6 7399 -358 679652 | £ Newlat Food 82 - 542 708 1252 2924 | Tema 6612-1592 566 7I84 579 192901 | Jqgroge2 294 100398 _ 
faina 501 oe 388, _:918 204) 3058 Falck Renewables 8695 006 505 8725 3194 253938 | Neri 13,84 -409 — 19,84 19405 -1539 143955 | Toga 10552 808 4566 10726 9037 1760992 | 10082022 283 100347 _ 
Bastogi 0748182 074 09 _-627 825. | Faureda 4846-006364 5014 fi 64181 | Nokia Corporation 5168 -102 319 5997 6309 186489 | 7. mec di cda oîe Coli ui 813 | 1uoson = sa 
Bag 4813-02 45 ST2 26 3988 2463 275 1547 2469 3056 477634 | NovaRe 950 209 291 S9 5105 Lia arena 845-046 5180 78500 3419 | 10 i : 
BB Biotech 158 08 GIB 86 1068 d1989 (75 185 ds 16 92% n 95 | Wa asti = 314 98625 2971 18181 178260 | l'etalanSea Group 45 0; } ; - :9. | 14102022 326 100,548 - 
BBVA 9,44 0,87 376 62939 93207 36273,3 Fiera Milano 343 059 245 402 2077 2487 | Q Thyssenkrupp AG 113 3,67 7702 11,955 3978 63951 | 14112022 357 100,492 = 
Le n DA i > n "i n Fila 957 021 899 1168 498 4118 | gia se NE 6a | Fota 37660051942 4326 7939 17778 
ca Finnat = n neri Ù - - ù 
È ) È CI 13. | Fincantieri 0646 039 0512 0832 1778 1098 ica a Tiscali 0094 1023 00142 00319 -3379 DE 
Ba Mediolanum 8742-0648 6545 9862 231864888 | E--FdcPiamali a SET Openfobmets 1185 ne 125 6078 S58/- EURIBOR 19-11-2021 
Be 2695-0897 1952 2825 8459 3635 = n n ama Nm TT i TA RS e Ti Orange 987 292 9224 104922 268 258096 | Titanmet 0,0638225 00478 008 2422 31 
Begheli 0973 059 0300 043 2392 Pt d = i b ù 4 | Orsero 1095 092 58 1145 7492 1996 | tods 512-116 2582 6985 799 16944 | quote Site Go 
Beiersdorf AG 829 - 8218 01 7 23008 | Sen Ne ISE ORI Le Me ny 2704 204 09587 2836 7319 7887 | toscanaMerporti 18 - 1255 149 Il 242 | 1Sett -0.568 0.003 
3 3 __ 18. | Fresenius M Care AG 550 082 ss Mi 189 NOW], . È È . 
Li Sdi SA, ds 8185. | Fresenius SE& Co.KGaA 9543 = -09 = 944 47465 -854 193955 Totalenergies 425 344 34445 451 1727 1008018 | Mese 0558 D005 
BHfF Bank 692-043 447 89 4008 12823 \cjl js 06 iS is 4 19 | Phamanuta 132 578 354 792 9468 7086. toy Le os l@ Mm 6 1599 | AM os con 
Bialetti Industrie 0275-108012 04 10522 428 Philips 9482 -495 9482 508-217 000S6B |. di de i sl "= Fa 
Biancamano 0182 - 008 02° 1 82 | Philogen MI 28 126 1668-0499 | - - - - - î 
na 2472 = 016 1900 3356 3128 om12 | Cobeti 1996-19 0568 2455 21783 1204 | poggio 2880 099 2708 3582 618 1025 | riadvisor 2585 09 2922 5278 119 32559 | 12Mesi -049 -0.002 
Bioera OlzI -082 0098 029 -5647 g,6 | Garofalo Health Care 588-034 449 606 109 5304 | pie 0222177 0IMS 095 2497 508 | Itessolutions 967-102 676 1068 2272 1258 
Bmw 9498 158 6846 957 9122 671775 | CesPlis di e 4800 1504 | Pininfarina 0968 -062 09034 11587 -1465 162 |y METALLI PREZIOSI 
Bhnp Paribas 5873 168 9999 6133 956 sgseza | Cefran 1095 199 S8 165 M976 IST piovan DE 
Borgosesia 0592 094 054 0866 -1098 282 | Senerl 184 063 13915 1924 2903 290917 | pigadro 189 - 197 227 26 945 | Vricedit lose 077 Td 11994 4451 246092 Mii per ma 
Bper Banca 18075 061 1462 2l28 2i72 25645 | Pe 1108 107 0762 194 9955 2672 | preli&c 586 149 4194 586 3219 5960 | Unieuro 205 059 1272 3062 4898 4248 
Brembo le 067 1008 124 nu 40071 | Ceouy 0,028 - 0.004 00568 12 3. | Pieco 1085-3138 92 12 158 219 | Unipol 4992 097 3624 5284 2767 950,6 | Or 180594 516472 
Brioschi 009112 00658 0105 2857 109 | Siliogroup Lree -058 ee 244 2734 957 | PI 218 098 121 24 758 568 | Unipoisai 2502 039° 209 2794 158 1080 | Aroento Sa Ta 
crolli Gilead Sciences 6193 296 48295 6297 9973 80876 N : : : : : gl : . 
Brunello Cucineli 60315 0089304 6345 6849 40gg2 | Sie 3 3 ; 3 ; Poste Italiane 85h "IM BO NBT #40 IS9.y saio ia ini 
Buzzi Unicem 19825 - 19365 2394 558 ggigg | 14x22 TSe 1495 6622 2284 | Primalndustie 181-033 1372 2425 29681897 
c Gvs 1116 -2,59 10,81 1745 -26,82 1959 ProSiebenSat. Media SE 1446 -075 13485 1891 59 31638 Valsoia 142 107 1285 16 798 1521 Palladio 19495 50,8913 
RI lib cib ne sw sg Prysmian 35087 2594 3505 2086 9985 | Vianini 105-094 085 1 0 e 
Tai 185 084 0685 16 107 2g) | Bridelbergr Cement AG 8632-15 6092 805 2 11850 | Puma 145 - 7988 145 2582 17269 | VindSA 898 034 786 960 687 530783 | MONETE AUREE 
Caltagirone 418-118 296 463 3897 Sop) | HenkelKGaAVz AAT An TATE 8318-1866 154128: \R Vivendi 11325 254 74282 1148 4777 192526 | DatielaboratidaBolaffi MetalliPreziosi Spa. 
venn H 3575 -008 2898 9772 1997 58051 |n. 
Caltagirone Editore 1175 - 0,85 1295 26,94 146,9 Gol Ò i n È ù S Rai Way 9,26 115 447 592-366 1430,7 Volkswagen AG Vz. 17936 uu 145 2468 1864 36985 | QUOTEAL22/11/2021 Domanda Offerta 
Campari 13465 1058678 19465 4416 156409 || Ratti 974-083 966 415-058 1028 | \oodoSE SATA 199 4924 6008-64 255089 | Nerndo 29559 31969 
Carel Industries 268 - 1536 278 40252690 | IGrandiViaggi 0954 -069 0938 14M 106 456 | ResMediagroup 0853 265 0509 0869 4965 4452 i me na 
Carrefour 15825 -044 1407 17505 108211551 | Iberdla 996-109 869 1249 -1523 697204 | Recordati 5628 -042 4192 5744 2416 7696 | W soa 1 i 
Cattolica Ass 5685 194 385 72 2396 10982 | gd 375 084 339 465 4I7 4138 | Renault 331 052 2809 41365 -86 84914 | Webuild 2072 058 11586 245 759 2072 | Quai 101,06 14398 
Celllarine 433-069 409 488 -1199 947 | l1S0le240re 0498-2986 04955 0546 853 218 | RenoDeMedic 165 - 0966 162 4% SMS, 20$ ibery 159238 182615 
Cembre 298 42 1885 298 5809 5066 | iimityBank 1326023 87 1999 475 10515 | Reply 1723-0982 925 1855 808 646 ai i a 
Cementir Holding 866-159 = 666 974 3023 1978 | Immsi 0498 1320994 057 2044 1696 | Repsol 10,352 -046 801171 2407 165236 | ZignagoVeto ln2 _-092 1334 1892 2573 15196 | Mugeren È ee: 
Centrale del Latte dalia 349 029 298 358 996 489 | Indel8 287-097 24 28 1782 156 | Restar 0361 - 0361 0475 -2186 116 | zucchi 265 - 16008 273 5247 104 | SOPesos 1.509,49 20284 


MARTEDÌ 23 NOVEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 17 


LE IDEE 


CONTAGI, SERVONO MISURE STRUTTURALI 


FRANCO BELCI 


1 nuovo picco di contagi ci ha colti impre- 

parati. Pensavamo che ilvaccino avesse ri- 

solto, una volta per tutte, il problema, ma 

non è stato così e la nostra Regione, il suo 
capoluogo in particolare, sono nell’occhio del 
ciclone. Molti ne hanno attribuito la causa al- 
le manifestazioni dei “no green pass”, ma 
un’attenzione rivolta solo ad esse, pur emoti- 
vamente comprensibile, limita il perimetro 
dell’analisi. Ci sono altri fattori di rischio, mes- 
si in luce da medici e scienziati: la contiguità 
della Regione con zone in piena crisi pandemi- 
ca, il basso tasso di vaccinati, soprattutto a 
Trieste, l’alta età media della popolazione e il 
calo dell’efficacia del vaccino, avvenuto pro- 
babilmente prima di quanto si fosse previsto. 
Esso rimane comunque l’arma principale ed è 
auspicabile un’estensione dell’adesione soste- 
nuta da una comunicazione puntuale sui suoi 
benefici, e anche sui suoi limiti, che sottolinea- 
no la necessità di incentivare l’uso dei sistemi 
di prevenzione di base, a cominciare dalle ma- 
scherine. 

Occorre ripetere che il vaccino riduce di 
molto il rischio di ospedalizzazione e di mor- 
te, ma non immunizza, e col tempo le difese 
anticorpali decadono, tant'è vero che siamo 
costretti a ricorrere alla terza dose: il prof. 
Brusaferro, presidente dell’Istituto superiore 
di Sanità, ha messo in luce come le strategie 
vaccinali si stanno affinando in progress. Del 


resto si è rivelato incongruo anche il concetto 
di “immunità di gregge”: lo stesso presidente 
e molti suoi colleghi hanno spiegato che “non 
è un obiettivo che ci possiamo porre con il 
Sars Covid 19”. La preoccupazione ha portato 
molte voci a chiedere una legge che renda la 
vaccinazione ob- 
bligatoria per tut- 
ti. Ho molti dubbi 
su questa soluzio- 
ne, che avrebbe 
tre punti delicati: 
riguarderebbe un 
vaccino con carat- 
teristiche diverse 
rispetto a tutti gli 
altri che sono da 
tempo obbligatori 


vaccinale misure di prevenzione di carattere 
strutturale che finora non sono state messe in 
campo, che riguardano prioritariamente la sa- 
nità e la scuola. Sul primo fronte non è stato 
previsto alcun intervento riformatore, né si è 
dato seguito alle promesse di nuove assunzio- 
ni, sovraccarican- 
do un organico ri- 
masto invariato da 
inizio pandemia di 
carichi di lavoro 
sempre meno sop- 
portabili: la richie- 
sta di qualche orga- 
nizzazione sindaca- 
le di un intervento 
dell’esercito e del 
soccorso di Emer- 


per alcuni gruppi gency e Medici sen- 
sociali e che porta- za Frontiere per gli 
no effettivamente Scarseggiail personale sanitario negli ospedali ospedali triestini è 
all’immunità; com- certamente inge- 


porterebbe moda- 
lità di applicazione invasive, come hanno 
messo in luce giuristi certamente non sospetti 
di simpatie “no vax”, collocandosi quindi su 
uncrinale molto esposto rispetto ai diritti; ac- 
centuerebbe le fratture già presenti nel tessu- 
to sociale senza alcuna certezza di venire a ca- 
po del problema: è questa anche l’opinione 
anche diimmunologi e virologi che sono deci- 
si sostenitori dellacampagna vaccinale. 

E necessario, a mio giudizio, seguire un’al- 
tra strada: occorre affiancare alla campagna 


nua e irrealistica, 
maattesta lo stato di tensione presente in cor- 
sia. Tuttavia il discorso è più generale. 

Le risorse destinate alla Sanità nel Pnrram- 
montano a 20 miliardi, poco più della metà 
dei 37 che, secondo i calcoli della Fondazione 
Gimbe, il sistema si è visto tagliare negli ulti- 
mi dieci anni. In questa situazione il governo 
prevede di far crescere la spesa, da qui al 
2027, alritmo dell'uno per cento l'anno, misu- 
ra insufficiente a garantire il fabbisogno. Una 
scelta che ha provocato le proteste del segreta- 


rio nazionale del sindacato dei medici Anaao 
e della presidente di Federsanità (l’organizza- 
zione che riunisce aziende sanitarie pubbli- 
che ed enti locali), e sollecitato lo sconsolato 
parere del presidente della Fondazione Gim- 
be: il Pnrr «certamente permetterà di portare 
i soldi a casa per mettere costose toppe ad un 
servizio sanitario profondamente indebolito 
da tutti i governi che si sono succeduti negli ul- 
timi quindici anni. Difficilmente potrà rilan- 
ciarlo, massimizzando il ritorno delle risorse 
ottenute in termini di salute delle persone». 
Anche sul versante della scuola si è fatto trop- 
po poco. Il presidente dell’Associazione italia- 
na dei prèsidi ha denunciato l'assenza di inve- 
stimenti in misure di sanificazione degli edifi- 
ci, la carenza di aule, con il conseguente so- 
vraffollamento e la materiale impossibilità di 
farrispettare il metro di distanza trairagazzi, 
e la condizione di vetustà di un numero trop- 
po alto di edifici, con l'impossibilità di creare 
condizioni di sicurezza. Questa situazione ha 
creato i presupposti per il diffondersi del con- 
tagio e nonsi contano ormai le classi costrette 
alavorare, adintermittenza, in Dad. Va benis- 
simo, dunque, aggiustare e aggiornare le stra- 
tegie vaccinali e sostenerle con un’ulteriore 
campagna, magari fondata su maggiore chia- 
rezza ed empatia. Ma gli interventi struttura- 
li, per l'evidenza dei fatti, non appaiono più 
rinviabili.— 


Rigidità 
articolare? 
Muscoli tesi? 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Quei misteriosi fastidi ai nervi 
I ricercatori hanno sviluppato un complesso nutritivo unico 


Questo innovativo 
triplice complesso 
può aiutare 


A partire dai 50 anni, disturbi 
come rigidità articolare e ten- 
sioni muscolari diventano più 
frequenti. Attività come fare la 
spesa, svolgere lavoretti in casa 
o giocare con i nipotini possono 
risultare difficili. Scienziati del 
marchio di qualità Rubaxx han- 
no quindi sviluppato Rubaxx 
Estratto (in libera vendita, in 
farmacia). Il salice bianco e lo 
zenzero contenuti nel prodotto 
contrastano gli stati di tensione 
locale e supportano la funzio- 
nalità articolare. L’artiglio del 
diavolo contribuisce a sua 
volta a sostenere la normale 
funzione delle articolazioni. 
Insieme formano in Rubaxx 
Estratto un innovativo triplice 
complesso. Rubaxx Estratto è 
ben tollerato e adatto all’assun- 
zione quotidiana. 


Per la farmacia: 


Rubaxx Estratto î 
(PARAF 980506404) Rubmo | 


www.rubaxx.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non van- 
no intesi come sostituti di una dieta equilibrata 
e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine 
a scopo illustrativo 


I fastidi alla schiena o il formicolio ai piedi e 
alle gambe mettono spesso a dura prova la vita 
quotidiana di chi ne viene colpito. Quello che 
molti non sanno è che dietro questi fastidi spes- 
so si celano i nervi. I ricercatori hanno scoper- 
to che speciali micronutrienti sono essenziali 
per la salute dei nervi. Questi sono contenuti 
in un complesso nutritivo unico nel suo genere 
(Mavosten, in libera vendita in fariiocia! 


COSA SI CELA DIETRO 
AI FASTIDI AI NERVI? 
Sono numerosi gli ita- 
liani che accusano fa- 
stidi alla schiena o che 
provano una sensazio- 
ne di bruciore, formico- 
lio o di intorpidimento, 
soprattutto a piedi e 
gambe. Altri riporta- 
no sensazioni simili a 
dolori muscolari senza 
aver praticato attivi- 
tà fisica. Spesso questi 
misteriosi fastidi si ma- 
nifestano perché ai ner- 
vi non vengono forniti 
nutrienti a sufficienza. 
Gli scienziati sono riu- 
sciti a combinare in una 
compressa speciale un 
complesso di 15 micro- 
nutrienti essenziali per 
nervi sani (Mavosten, 
in farmacia). 


LO STRATO. PROTETTIVO 
DEI NERVI E DECISIVO 

Il sistema nervoso 
delluomo è un artico- 
lato tessuto di miliardi 
di neuroni, il cui com- 


pito principale è la tra- 
smissione di stimoli e 
segnali. A tale scopo, 
riveste un ruolo impor- 
tante lo strato protetti- 
vo ricco di grassi che 
circonda le fibre nervo- 


se (guaina mielinica). 
Infatti, solo con una 


SOani mielinica intatta 
a fibra nervosa è pro- 
tetta e può trasmettere 
correttamente stimo- 
li e segnali. Mavosten 
contiene la colina, che 
contribuisce al normale 
metabolismo dei lipidi: 
ciò è importante per 
il mantenimento delle 
funzioni della guaina 
mielinica. 


15 MICRONUTRIENTI 
SPECIALI 

Ma non è tutto: questo 
avanzato complesso nu- 


tritivo di Mavosten con- 
tiene, oltre la colina, an- 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 


che l’acido alfa-lipoico 
e molti altri micronu- 
trienti importanti per i 
nervi sani. Ad esempio, 
la tiamina e la ribofla- 
vina contribuiscono al 
normale funzionamen- 
to del sistema nervoso. 
Inoltre, Mavosten con- 
tiene anche il calcio che 
contribuisce alla nor- 
male neurotrasmissio- 
ne. In aggiunta, la vita- 
mina E contribuisce alla 
protezione delle cellule 
dallo stress ossidativo. 
Tutti questi micronu- 
trienti sono stati cali- 
brati specificatamente 


l'uno con l’altro all’in- 
terno di Mavosten. 


Il nostro consiglio: 
prendete una compres- 
sa di Mavosten al gior- 
no, con micronutrienti 
speciali per supportare 
nervi sani. 


BUONO A SAPERSI 


La colina (contenuta in 
Mavosten, in farmacia) 
contribuisce al normale 
metabolismo dei lipidi. Ciò 
è essenziale per il mante- 
nimento della struttura e 
della funzione dello strato 
protettivo ricco di grassi 
attorno alle fibre nervose, 
noto come guaina mieli- 
nica. Solo con una guaina 
mielinica intatta la fibra 
nervosa è protetta e può 
trasmettere correttamente 
Per la farmacia: 


stimoli e segnali. 
Mavosten 


(PARAF 975519240) 


Mavosten 
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CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


La pandemia e l'economia della città 


THE BRIDGE 
CORNER STORE 


E Ballarin 


PECCETRTRERIE 


LOCATION E PROTAGONISTI 


Addetti ai lavori 
; preoccupati 


2 Nelle foto più grandi piazza Unità 
e Scala reale con ben pochi turisti 
a marzo (a destra) e novembre (a 
sinistra). In alto il presidente degli 
albergatori Guerrino Lancie alato 
—. la presidente delle guide France- 


sca Pitacco: sono preoccupati. 


Turismo in crisi: 
piovono disdette 


fra alberghi e b&b 
in vista del Natale 


Annullate in blocco le prenotazioni da Austria e Germania 
Pesa lo spettro di un eventuale passaggio in zona arancione 


Micol Brusaferro 


Piovono disdette negli alber- 
ghie nelle altre strutture ricetti- 
ve della città in vista delle pros- 
sime festività di Natale e fine 
anno. Ed è un trend che va 
avanti da giorni. Risultano an- 
nullati in blocco, di fatto, gli ar- 


rivi dal mercato austriaco e te- 
desco, così come quelli da altri 
paesi stranieri. Elo stopalleva- 
canze programmate a Trieste 
si fa strada anche nei pensieri 
di più di qualche turista italia- 
no: sonotante, aoggi, le richie- 
ste di informazioni e le preoc- 
cupazioni espresse ai centrali- 


ni degli alberghi da chi aveva 
pianificato un soggiorno in cit- 
tà. Pure le guide turistiche se- 
gnalano non poche rinunce. 
L’aumento dei contagi in re- 
gione e in particolare a Trieste, 
così come le situazioni difficili 
che stanno vivendo le vicine 
Austria e Slovenia, rischiano di 


compromettere, dunque, gli af- 
fari peril comparto turistico. 

«Stiamo ricevendo tantissi- 
me richieste di informazioni e, 
purtroppo, anche molte cancel- 
lazioni», conferma Guerrino 
Lanci, presidente di Federal- 
berghi Trieste: «E difficile fare 
stime precise, ma al momento 
il riempimento delle camere in 
città sotto Natale si attesta al 
15%. Saremo fortunati se a Ca- 
podanno toccheremo il 50, 
60%, sempre che non subentri- 
nonuove restrizioni». 

A pesare è soprattutto l’as- 
senza di una grossa fetta di visi- 
tatori stranieri: «Gli austriaci e 
itedeschili abbiamo persi, e so- 
lo loro rappresentano il 30, 
35% del mercato. Ma manca- 
no anche clienti di altre nazio- 
nalità, come pure qualche ita- 
liano. Quando chiamano cer- 
chiamodi rassicurarli, di forni- 
re tutte le indicazioni che ab- 
biamo, ma purtroppo si avver- 
te una grande insicurezza. Il ca- 
lo è sensibile soprattutto a Ca- 
podanno, ed è dovuto anche al 
fatto chela festain piazza è sta- 
ta cancellata e quindi non ci sa- 
rà nessun evento». 

La paura per il settore è il 


PROSPETTIVE DIFFICILI 
IN ALTO PIAZZA UNITÀ SEMIVUOTA A MARZO: 
UNO SCENARIO CHE POTREBBE RIPETERSI 


Lanci: «Perl'Avvento 
riempimento 

delle camere al 15% 
Se a Capodanno 
toccheremo il 50, 60% 
saremo fortunati» 

La presidente 

delle guide Pitacco: 
«In questo momento 
Trieste non è appetibile 
per contagi e assenza 
di eventi in piazza» 


cambio di colore della regio- 
ne: «Se poi, malauguratamen- 
te, dovessimo finire in arancio- 
ne, è probabile che molti di noi 
saranno costretti a chiudere». 
Le disdette non risparmiano 
nessuno: al Savoia Excelsior 
Palace c'è ad esempio «una ven- 
tina di camere annullate a di- 
cembre —- come spiega il diret- 
tore Riccardo Zanellotti—in oc- 
casione di un convegno. Sul 
fronte dei turisti in vista delle 
festività, per ora non ci sono 
grossi cambiamenti, ma temo 
che arriveranno. Io chiedo il 
Green passa tutti gli ospiti, an- 
che se negli hotel non è obbliga- 
torio, malo è per accedere a ri- 
storante, bar e palestra. E per- 
sonalmente credo sia necessa- 
rio renderele regole attuali an- 
cora più restrittive, per tutela- 
re chi si è vaccinato. Serve 
estendere l’obbligo del Green 
pass anche a tutti gli alberghi. 
Solo con misure più severe riu- 
sciremo a vincere questa lunga 
battaglia contro il virus». 
Anche nel mondo dei bed 
&breakfast, come nelle altre so- 
luzioni ricettive scelte per fer- 
marsiincittà, si segnalano turi- 
sti che hanno già rinunciato al- 


PARTITE LE OPERAZIONI DI INSTALLAZIONE 


Ecco le prime luminarie in centro 
e la stella cometa in piazza Unità 


L’ALLESTIMENTO 


opola posa delle ba- 

si degli abetiin piaz- 

za Unità d’Italia e 

dintorni nei giorni 
scorsi, da ieri è iniziato anche 
l'allestimento delle lumina- 
rie nel centro cittadino, che 
continuerà in questi giorni fi- 
no a completare il lungo elen- 
co di vie previste dal Comu- 
ne. 


Ed è tornata anche la stella 
cometa tra i pili della piazza, 
una tradizione ormai da an- 
ni. Trieste si prepara quindi a 
entrare nell'atmosfera natali- 
zia, anche se con un po’ di ri- 
tardo rispetto agli anni scor- 
si. Ieri le prime luci, ancora 
spente, sono apparse in alcu- 
ne strade, come in via San 
Lazzaro. «Proseguiremo rapi- 
damente nei prossimi giorni 
— spiega l'assessore comuna- 
le alla Cultura Giorgio Rossi- 


nell’intento di sistemare tut- 
te le luminarie da via Torino 
e Cavana fino alla zona di 
piazza Sant'Antonio, passan- 
do nelle vie più centrali». 
Tanti cittadini ieri, con il 
naso all’insù, hanno seguito 
la posa delle classiche figure 
ispirate ai temi natalizi, che si 
accenderanno nei primi gior- 
ni di dicembre, come annun- 
ciato di recente dal sindaco 
Roberto Dipiazza, che ha assi- 
curato come l’arredo perle fe- 


stività proseguirà in questi 
giorni a ritmo spedito, per re- 
cuperare il ritardo, dovuto al- 
leelezioni e alla successiva or- 
ganizzazione burocratica e 

logistica degli allestimenti. 
Intanto non è stata fissata 
ancora la data ufficiale per il 
via libera al Natale in piazza 
Unità d’Italia, dove oltre agli 
addobbi e alle luci ovunque, 
torneranno anche le musiche 
atemaei valzer, nell’impian- 
to di diffusione. Nel frattem- 
po è stata già collocata, tra i 
pili della piazza, la classica 
maxi stella cometa, e anche 
in questo caso tanti triestini 
ieri hanno seguito l’installa- 
zione, immortalando le ope- 
razioni in corso e pubblican- 
do subitole foto sui social. — 
MI.B. 
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== Bi fy9 


Lastella cometa in fase di installazione in piazza Unità. Foto Lasorte 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Pallanuoto Trieste 


Il 30 novembre, alle 12, alla Sa- 
mer & Co. Shipping di piazza Uni- 
tà7, è convocata l'assemblea ordi- 
naria della Pallanuoto Ts per l'ap- 
provazione del bilancio 20-21. 


Stalker ai domiciliari 


I carabinieri della Stazione di Opi- 
cina hanno ristretto agli arresti 
domiciliari un 29enne di origini 
romene accusato di stalking nei 
confronti della ex compagna. 


I vigili con l'autovelox 


La Grande viabilità, via Valerio e 
via Marchesetti. Sono le strade in 
cui le pattuglie della polizia locale 
si posizioneranno con l'autovelox 
nel corso di questa settimana. 


La pandemia e l'economia della città 


le ferie a Trieste. «Registriamo 
molte voci preoccupate», com- 
menta Fulvia Ercoli, vicepresi- 
dente dell’Associazione b&b 
Fvg: «Abbiamo ancora preno- 
tazioni ma senza caparre, che 
si possono disdire fino all’ulti- 
mo, e considerata la situazio- 
ne attuale il rischio è alto. Per- 
sonalmente ho già ricevuto al- 
cune cancellazioni, come pe- 
raltro i miei colleghi. La mag- 
giorparte sono distranieri». 
Un afflusso di turisti in calo 
viene rilevato anche da France- 
sca Pitacco, presidente dell’As- 
sociazione delle guide turisti- 
che del Fvg: «Il mercato au- 
striaco è morto, speriamo pos- 
sa tornare a fine lockdown ma 
ho i miei dubbi. Intanto le di- 
sdette stanno arrivando anche 
anoi, mail problema più grave 
è che Trieste in questo momen- 
to non è appetibile, per il nu- 
mero di contagi presenti e an- 
che per l’assenza di eventi e 
manifestazioni in piazza a Ca- 
podanno. Purtroppo ho sapu- 
to che molte agenzie turistiche 
in questo momento non consi- 
gliano né tanto meno propon- 
gonola nostra città».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dal negozio di abbigliamento alla pasticceria, tutto pronto per il 26, 
giornata di super sconti sul modello Usa. Alcuni ribassi già partiti 


Il commercio punta forte 
sull'effetto Black Friday 
temendo restrizioni 

nel periodo delle feste 


LEVOCI 


bbigliamento soprat- 

tutto, ma anche ac- 

cessori, occhiali, gio- 

ielli, trattamenti 
estetici, prodotti di bellezza, 
corsi di ginnastica e dolci. 
Trieste si prepara al Black Fri- 
day, la giornata di super scon- 
ti in programma venerdì 26 
novembre, per alcuni punti 
vendita già iniziati da qual- 
che giorno. E c'è voglia di 
shopping, a detta dei commer- 
cianti, coni triestini già impe- 
gnati a scegliere doni per le 
prossime festività. 

Alcuni clienti raccontano 
ainegozianti di voler approfit- 
tare adesso per acquistare i re- 
gali, temendo restrizioni nel- 
le prossime settimane dovute 
alla pandemia. Il “venerdì ne- 
ro” è una moda tutta america- 
na approdata inItalia da qual- 
che anno, che ha lo scopo di 
sollecitare una prima ondata 
di acquisti in vista del Natale. 
Incittà negozi e locali che ade- 
riscono sono inaumento. 

«Cresce il numero di chi ap- 
plica sconti in questa giorna- 
ta, così come le persone che 
ormai hanno capito cosa vuol 
dire Black Friday — ricorda la 
referente del Gruppo Com- 
mercio di Confcommercio, 
Elena Pellaschiar —, per chi 
vende è un buon momento 


NEI PUNTI VENDITA 
MARTINA BERRO DEL NEGOZIO FIDUCIA 
E LO STAFF DELLA BOMBONIERA. LASORTE 


«Molti clienti 

hanno intenzione 

di anticipare 

gli acquisti natalizi 
non sapendo cosa 
accadrà con il Covid» 


per proporre promozioni e so 
che molti triestini ne stanno 
approfittando, alcuni hanno 
deciso di dedicarsi in questi 
giorni ai doni natalizi finché 
saremo in zona bianca, molti 
hanno paura poi di dover fare 
i conti con nuove regole che 
non consentiranno di avere la 
stessaliberà che c'è ora». 
Considerazione simile an- 
che per Sergio Bavazzano, di- 
rettore del centro commercia- 
le di Montedoro, dove molti 
negozi sono già pronti da gior- 
ni con i ribassi: «Sabato scor- 
so abbiamo avuto un ottimo 
afflusso diclienti, che sta con- 
tinuando—osserva—: la sensa- 
zione è che molti si diano da 
fare ora, per non trovarsi im- 


preparati a dicembre, se il 
quadro di regole anti-Covid 
dovesse inasprirsi. Sul fronte 
del Black Friday in particola- 
re-aggiunge—ormai da qual- 
che anno funzionano soprat- 
tutto il settore dell’elettroni- 
ca e quello dei giocattoli e an- 
che adesso tanti stanno acqui- 
stano in queste due tipologie 
di negozi, in vista del Natale. 
Inoltre - aggiunge — molti 
punti vendita hanno scelto di 
effettuare una promozione 
più grande adesso, rispetto a 
quella prevista durante le fe- 
stività». 

Sulla stessa linea anche il 
direttore delle Torri d'Europa 
Stefano Minniti, che sottoli- 
nea come «il Black Friday sta 
diventando uno dei pilastri 
dello shopping pre natalizio, 
comeaccade a livello mondia- 
le. C'è una grande corsa all’ac- 
quisto, mentre verso Natale 
molto dipenderà dalle dispo- 
sizioni legate al Covid a livel- 
lo nazionale». Anche Il Giulia 
si prepara all'evento, così co- 
me molti commercianti del 
centroe delle periferie. 

Qualche esempio di maxi ri- 
bassi. Peri più golosi, La Bom- 
boniera applicherà il — 40% 
venerdì: «Molti saranno no- 
stri clienti affezionati che già 
ci chiedono ora di ricordare 
loro quando sarà il Black Fri- 
day- spiegano appunto dalla 
pasticceria —, tutti potranno 


trovare le offerte all’interno 
ma è possibile anche ordina- 
reprima». 

Sul fronte dell’abbiglia- 
mento tanti hanno scelto di 
annunciare l'adesione alla 
giornata sui social, come 
Cleopatra, DB store o Gaia Li- 
fe. «Viene spinto dalle azien- 
de con cui collaboro — spiega 
Martina Berro del negozio Fi- 
ducia —: gli anni scorsi non ha 
avuto grande successo, vedia- 
mo come andrà questa volta, 
di certo c'è grande voglia di 
spendere da parte dei clienti 
in questo periodo, speriamo 
continui così». Ad abbassare i 
prezzi sono anche centri este- 
tici, profumerie e altre riven- 
dite di prodotti legati alla cu- 


ra del corpo, e anche qualche 
palestra, come la Maxima, 
che offre formule con costi ri- 
dotti per corsi, sala pesi, abbo- 
namenti e per alcuni tratta- 
menti. 

Negli Stati Uniti il BlackFri- 
day è da decenni un giorno 
immancabile per lo shop- 
ping, subito dopo il Ringrazia- 
mento e poco prima del Nata- 
le. Ma se fino a qualche anno 
fa le immagini dei grandi ma- 
gazzini presi d’assalto da mi- 
gliaia di persone oltreoceano 
facevano il giro del mondo, 
oggi il business si è spostato 
in gran parte sui siti di e-com- 
merce. — 

MI.B. 
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L'ORDINANZA COMUNALE 


Definita la mappa dei divieti 
per la fiera di San Nicolò 


Fiera di San Nicolò nel ri- 
spetto delle disposizioni an- 
ti Covid. E, naturalmente, 
anche con limitazioni al 
transito delle auto e al po- 
steggio. 

Come ogni anno, il tradi- 
zionale appuntamento si 
terrà dall’1 all’8 dicembre 
in viale XX Settembre e nel- 
le zone limitrofe. Il Comu- 
ne di Trieste, come di con- 
sueto, ha previsto anche 
una specifica ordinanza 


che consentirà di regolare il 
traffico veicolare della zo- 
na. 

Ecco, nel dettaglio, alcu- 
ne delle direttive. Dalle 8 di 
ieri alle 24 dell’11 dicembre 
saranno istituiti il divieto di 
sosta e fermata conrimozio- 
ne e il divieto di transito per 
tutti i veicoli nelle seguenti 
vie: via Del Toro, via Aure- 
lio, via Nordio, via Giotto. 

Dalle 6 del 25 novembre 
alle 8 del 30 novembre e dal- 


le 23 del 9 dicembre alle 24 
dell’11 dicembre, sarà inol- 
tre istituito il divieto di so- 
sta e fermata conrimozione 
pertuttiiveicoliinvia Batti- 
sti, via Polonio, via Carduc- 
ci (dall’intersezione con via 
Crispi all'intersezione con 
via Battisti), via Paduina, 
via Rossetti (dall’incrocio 
con viale XX Settembre a 
quello convia Crispi). 

E ancora. Dalle 8 dell’1 di- 
cembre alle 23 dell’ 8 dicem- 


La tradizionale Fiera di San Nicolò in viale XX Settembre Foto Bruni 


bre sarà istituito il divieto di 
transito in viale XX Settem- 
bre, nel tratto compreso tra 
l'intersezione con via Ros- 
setti e l’intersezione con via 
Zovenzoni (corsia a salire) 
nonché nel tratto compreso 
tra l'intersezione con via 
Piccolominie l’intersezione 
con via Rossetti (corsia a 
scendere). 

Sono previste, natural- 
mente, mirate e specifiche 
deroghe a favore dei mezzi 
di soccorso in servizio di 
emergenza e delle forze 
dell’ordine. 

L'ordinanza municipale 
con l’elenco preciso dei di- 
vieti legati alla fiera di San 
Nicolò è pubblicata online 
sul sito del Comune di Trie- 
ste. — 
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IL DIBATTITO NELL'ASSEMBLEA CITTADINA CONVOCATA VIA WEB 


Ok nel secondo Consiglio online 
al piano di governo di Dipiazza 


Via libera a maggioranza alle linee di indirizzo. Critiche le opposizioni specie sui programmi ambientali 


Laura Tonero 


Con 24 voti favorevoli e 16 
contrari sono state approvate 
ieri sera, nel corso della secon- 
da seduta online del rinnova- 
to Consiglio comunale, le li- 
nee di indirizzo del governo 
del quarto mandato dell’am- 


Rinviata alla prossima 
riunione l'elezione 
del vicepresidente 
dell’aula 


ministrazione comunale a gui- 
da Roberto Dipiazza. Una se- 
duta aperta da un ricordo di 
Luisa Primossi, storica presi- 
dente del Circolo Ivan Grbec, 
che la consigliera del Pd Ve- 
lentina Repini ha inteso trac- 
ciare sia in italiano che in slo- 
veno. Una scelta che ha dato il 
là al collega dem Stefano Uk- 
mar per sottolineare, nel suo 
intervento, che «è ora, nel 
21.mo secolo, nel terzo mil- 
lennio, di fare un passo avanti 
sull’uso dello sloveno in que- 


st’aula». A fargli eco è stato 
quindi un altro collega di par- 
tito, Stefan Cok, che ha evi- 
denziato, come «il percorso di- 
gitale del Comune di Trieste 
insloveno» sia «paria zero». A 
dare una risposta netta a que- 
sti auspici, è intervenuto il ca- 
pogruppodiFdi, Marcello Me- 
dau: «Spero di non destare 
delle perplessità se sottolineo 
conforza chela città di Trieste 
è una città di cui siamo orgo- 
gliosi e di cui bisogna salva- 
guardare l’italianità, la cultu- 
ra, le tradizioni, la sua incolu- 
mitàelasua sicurezza». 
Tornando al documento di 
governo, ad aprire la lunga li- 
sta di interventi è stato France- 
sco Russo, che ha confermato 
la propria disponibilità a una 
collaborazione, soprattutto 
sulla questione Porto Vec- 
chio, eha evidenziato l’esigen- 
zadi«un salto di qualità». 
«Serve qualcosa di più di un 
elenco puntato di promesse 
vecchie e nuove, serve una 
prospettiva di città e servono 
progettirealizzabili per orien- 
tarla in quella direzione», ha 
dichiarato invece il capogrup- 


po di Adesso Trieste Riccardo 
Laterza. 

Il tema dell’ovovia ha trova- 
to spazio in diversi interventi. 
Se Russo ha ribadito la richie- 
stadi un referendum «il cui ri- 
sultato crediamo non avreb- 
be margini di incertezza», Uk- 
mar si è detto favorevole alla 
funicolare. Sollevando «mol- 
te omissioni» nelle linee gui- 


Il sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza, fotografato nel suo ufficio all'interno del palazzo municipale 


da sul tema dell’ambiente, la 
rappresentante di At Giulia 
Massolino ha contestato l’as- 
sunto dell’amministrazione 
secondo cui «il Pumse il Piano 
di eliminazione delle barriere 
architettoniche siano stati 
frutto di un continuo confron- 
to conle categorie interessate 
considerando che le istanze 
delle associazioni sono state, 


invece, costantemente ignora- 
te». A chiedere di intervenire 
è stato anche il consigliere del 
Movimento 3V Ugo Rossi, che 
tra un battibecco e l’altro con 
il presidente del Consiglio 
Francesco Panteca, che ha do- 
vuto in più occasioni richia- 
marlo al rispetto dei tempi evi- 
tando di rivolgersi all’aula 
con certe espressioni, ha soste- 


nutole sue tesi: «Continuate a 
tenere sotto scacco l’econo- 
mia, le famiglie, ibambini con 
qualcosa che non è reale, dif- 
fondendo la paura. Non c'è 
nessuna pandemia». 

Denunciando la «vaghez- 
za» delle linee di indirizzo la 
consigliera del M5s Alessan- 
dra Richetti ha rilevato come 
nel documento di governo di 
si parli «di colonnine per la ri- 
carica delle automobili elettri- 
che, così come della realizza- 
zione di aree fitness, ma non 
siindica dove, quante». Il con- 
sigliere di Punto Franco Paolo 
Altin ha definito le stesse li- 
nee di indirizzo «un taglia in- 
colla, con errori di trascrizio- 
ne, sviste, quando Trieste me- 
rita molto di più». 

«Mi sarei aspettato un’anali- 
si più politica e meno da elen- 
co della spesa», ha dichiarato 
al termine degli interventi dei 
consiglieri dell'opposizione il 
forzista Alberto Polacco: «La 
campagna elettorale è finta e 
gli elettori hanno nuovamen- 
te bocciato il centrosinistra 
triestino, confermando inve- 
ce il sindaco Dipiazza». Il col- 
lega di partito Michele Babu- 
der ha evidenziato quindi la 
necessità di «un costante con- 
fronto conle categorie econo- 
miche», di «sostenere il rinno- 
vamento del patrimonio im- 
mobiliare sportivo», e, per 
quanto riguarda il Porto vec- 
chio, «l’urgenza di una opera- 
tività del consorzio Ursus». 

Il secondo punto all’ordine 
del giorno, che prevedeva l’e- 
lezione del vicepresidente del 
Consiglio, è stato rinviato alla 
prossima seduta.— 
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L'INIZIATIVA PROMOSSA DAL COMUNE 


Mondo digitale da scoprire 
nei corsi online per i cittadini 


L'assessore Lobianco: 
«Sfida dedicata al presente, 
siamo tra i primi 40 soggetti 
nazionali ad aver aderito» 
Le iscrizioni sono aperte 


Ugo Salvini 


Rendere accessibile a tutti il 
complesso mondo digitale, 
diventato oramai strumento 
pressoché indispensabile 
per chiunque nella vita quoti- 
diana. E questo lo scopo 
dell’iniziativa promossa dal 
Comune, presentata ieri 
dall’assessore Michele Lo- 
bianco, e organizzata di con- 
certo conla Tim, la Fondazio- 
ne Mondo digitale e il Di- 
stretto delle tecnologie digi- 
tali (Ditedi), che prevede 
una serie di corsi gratuiti on- 
line per i cittadini, inseriti 
nell'ambito del progetto 
“Operazione risorgimento 
digitale”. 

Gli interessati possono 
iscriversi fin d’ora al corso 
online “Migliorare la vita 
conildigitale”, utilizzando il 
link https://bit. ly/Scuola- 
dilnternet. Esperti del cam- 
po permetteranno agli iscrit- 
ti ai corsi di approfondire la 
conoscenza dei dispositivi 
per navigare in Internet, uti- 
lizzare le principali applica- 
zioni e i più comuni paga- 
menti elettronici, con uno 
specifico focus dedicato alle 
pubbliche amministrazioni 
e agli strumenti per la salute 


L'assessore Michele Lobianco durante la presentazione. Foto Bruni 


e il benessere, quale il Fasci- 
colo sanitario elettronico. 

«Quella che parte oggi — 
hadetto Lobianco—è una sfi- 
da dedicata al presente, per- 
ché tutti siamo circondati 
dalle sollecitazioni digitali. 
L’amministrazione vuole es- 
sere amica dei cittadini. Sia- 
motraiprimi 40 soggetti na- 
zionali che hanno aderito a 
questi corsi gratuiti online — 
ha aggiunto — che hanno la 
principale funzione di colle- 
gare i cittadini al mondo che 
licirconda». 

«L'offerta formativa digita- 
le-ha sottolineato il diretto- 
re dell'Area Innovazione e 


Servizi generali del Comu- 
ne, Lorenzo Bandelli — ri- 
guarderà classi virtuali di 
venticinque persone che po- 
tranno scegliere i singoli per- 
corsi». Alessandro Maiero, 
di Fondazione Mondodigita- 
le, ha evidenziato che «i cor- 
si potranno svolgersi negli 
orari a ciascuno più utili. 
Inoltre — ha continuato — i 
partecipanti avranno a di- 
sposizione lezioni di appro- 
fondimento». La frequenza 
adalmenoil 75% delle lezio- 
ni permetterà di accedere al 
questionario finale per otte- 
nere un Certificato di parteci- 
pazione. — 


APRE GIOVEDÌ 25 


San Giovanni, 
c’è la mostra 
“I Colori 
delle donne” 


Mostra visitabile dal 25 


“I Colori delle Donne” è il 
quadro con cui il Cif (Cen- 
tro Italiano Femminile) ren- 
de omaggio alla Giornata 
controla violenza sulle don- 
ne che si celebra giovedì 25 
novembre. L'iniziativa del 
Cif si inserisce nell’ambito 
della sua manifestazione 
“La forza delle donne”, che 
ha già prodotto una mostra 
fotografica imperniata 
sull'evoluzione dei mestie- 
ri al femminile inaugurata 
dal Cif due settimane fa al 
Caffè San Marco. 

E ora tocca alla mostra di 
pittura, “I Colori delle don- 
ne”, una rassegna colletti- 
vadi opere realizzate da 12 
pittrici che si inaugura ap- 
punto giovedì alle 18 nella 
sala “Maria Trevisan” dell’o- 
ratorio di via San Cilino 
101, aSanGiovanni. La ras- 
segna sarà visitabile fino al 
4 dicembre nei seguenti 
orari: al mattino dalle 10 al- 
le 12, al pomeriggio dalle 
18 alle 20.— 


IL SERVIZIO GRATUITO PROMOSSO DAL PARTITO 
Riapre lo sportello di Fdi 
peri cittadini in difficoltà 


Lorenzo Degrassi 


Riapre lo sportello targato 
Fdi per aiutare le famiglie 
italiane in difficoltà. Il servi- 
zio, completamente gratui- 
to, è offerto appunto dalla 
sezione provinciale di Fra- 
telli d’Italia e ha come finali- 
tà principale quella di assi- 
stere la cittadinanza che ne 
ha bisogno in vari ambiti: si 
va dalla materia fiscale a 
quella legale, dalle proble- 
matiche legate all’edilizia 
privata a quelle della sanità, 
dalle vertenze con le compa- 
gnie telefoniche al tema del 
finanziamento alla piccola 
impresa. 

«Lo sportello sarà operati- 
vo nella sede di Fdi di via Ri- 
smondo, dal lunedì al giove- 
dì, dalle 17 alle 19- spiega il 
coordinatore provinciale di 
Fdi Claudio Giacomelli — e 
sarà aperto a tutti i cittadini 
in difficoltà con burocrazia 
e tematiche altresì difficili 
da sbrigare in via autono- 
ma. In sede ci saranno i no- 
stri volontari, ma anche 
esperti come avvocati, geo- 
metri, amministratori. Tutti 
impegnati a garantire un 
aiuto a chilo richiederà». Lo 
sportello è destinato soprat- 
tutto alle persone anziane al- 
le prese con ingiunzioni, 
problemi con i gestori delle 
compagnie telefoniche e al- 
tre utenze, con le ammini- 
strazioni stabili ol’Ater. 

«Non si tratta di patrocini 
in giudizio ma di un sempli- 


Claudio Giacomelli. Foto Bruni 


ce aiuto — tiene a sottolinea- 
re Giacomelli — ed è intera- 
mente autofinanziato dagli 
iscritti». E un’iniziativa che 
si ripete a distanza di pochi 
anni, in considerazione del 
successo di quella preceden- 
te. «Questa è la dimostrazio- 
ne che Fdi nonsi chiude die- 
tro le scrivanie una volta fini- 
ta la campagna elettorale, 
ma continua a svolgere atti- 
vità operativa. A dare la loro 
disponibilità saranno anche 
i nostri quattro assessori, gli 
otto consiglieri comunali ei 
25 circoscrizionali, perché 
per noi rimane centrale il 
contatto conle persone». Sa- 
bato mattina, infine, il grup- 
po di Fdi sarà presente in 
piazza Goldoni per una rac- 
colta benefica destinata alle 
famiglie in difficoltà in vista 
di San Nicolò.— 
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TRIESTE 21 


IL COMUNE INVESTE 155 MILA EURO 


Nuovi semafori in salita di Gretta 
e all’incrocio via Timeus-Crispi 


Uno sarà installato all'altezza di vicolo San Fortunato. L'altro invece in un punto 
dove si sono verificati molti incidenti. In programma altre due manutenzioni 


Micol Brusaferro 


Via libera alla posa di quat- 
tro nuovi semafori in alcuni 
punti particolarmente traffi- 
cati della città, due verran- 
nocollocati perla prima vol- 
ta, per gli altri due casi inve- 
ce si tratta di una manuten- 
zione straordinaria. 

La giunta comunale ha da- 
tol’okall’installazione diim- 
pianti che, in alcuni casi, so- 
no stati fortemente richiesti 
dai residenti, per poter con- 
tare su una maggiore sicu- 
rezza negli attraversamenti 
pedonali, in particolare do- 
ve sono tante le famiglie 
che ogni giorno transitano 
nella zona con i bambini. 
Verranno installati in salita 
di Gretta, in via Svevo, tra 
via Timeus e via Crispi e in 
via Sonnino, per un costo 
complessivo di circa 155 mi- 
laeuro. 

«Lavori necessari soprat- 
tutto per la tutela dei pedo- 
ni—spiega l'assessore comu- 
nale alla Viabilità Sandra Sa- 


L'incrocio fra via Timeus.e via Crispi. Foto di Andrea Lasorte 


L'assessore Sandra Savino 


vino — ma anche in relazio- 
ne alla velocità della circola- 
zione veicolare nei punti in- 
teressate dagli interventi. 
Travia Timeusevia Crispi si 
tratta di un incrocio dove si 
sono verificati molti inci- 
denti, quello di salita di 
Gretta è un tratto dove gli 
abitanti hanno chiesto a 
gran voce il semaforo, an- 


che a beneficio della scuola 
vicina. Gli altri due sono “ag- 
giornamenti” di strutture 
già esistenti». 

Nel dettaglio oltre 75 mi- 
la euro saranno impiegati 
per l'incrocio tra via Timeus 
e via Crispi, mentre quasi 
42 mila euro serviranno per 
quello tra Largo Sonnino e 
via Settefontane-via Mat- 
teotti. L’esborso sarà di ol- 
tre 32 mila euro per salita di 
Gretta, all’angolo con vico- 
lo SanFortunato, mentre su 
via Svevo basteranno circa 
6 mila euro. Una serie di 
opere che arriva dopo un al- 
tro finanziamento, deciso 
nelle scorse settimane, che 
va nella stessa direzione, 
con circa 500 mila euro de- 
stinati alla zona di San Vito, 
e che in quel caso è stato in- 
serito nel “Programma spe- 
rimentale nazionale di mo- 
bilità sostenibile casa-scuo- 
la e casa-lavoro” sostenuto 
in parte dal Ministero 
dell’Ambiente e in parte dal 
Comune di Trieste. 

Nella zona sono stati già 
portati a termine due attra- 
versamenti pedonali protet- 
tiin via Locchi, voluti anche 
perl’abbattimento delle bar- 
riere architettoniche e per 
l'inserimento delle pavi- 
mentazioni tattilo plantari. 
Anche in questo contesto gli 
interventi sono stati avviati, 
come per salita di Gretta, a 
beneficio delle scuole e del 
ricreatorio presenti nella zo- 
na, insieme ad altre miglio- 
rie lungo i marciapiedi, che 
serviranno anche al pedi- 
bus.— 
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LA RIUNIONE 


Coorganizzazione 
del Natale a Opicina 
Ok dell’esecutivo 


Ilvicesindaco Serena Tonel 


Presieduta dal sindaco Ro- 
berto Dipiazza si è riunita 
ieri pomeriggio la giunta 
comunale. Tra i diversi 
provvedimenti approvati, 
si segnala in particolare, 
su proposta del vicesinda- 
co Serena Tonel, il via libe- 
ra alla delibera di coorga- 
nizzazione del program- 
ma delle iniziative di “A 
Opicina Natale con noi”, 
previste dal 25 novembre 
al10 gennaio prossimo. 

Suproposta dell’assesso- 
re con delega alla Cultura 
e al Turismo Giorgio Ros- 
si, è stata approvata anche 
la delibera che, in coorga- 
nizzazione con l’Associa- 
zione Musica Libera, dà il 
la allo svolgimento dome- 
nica prossima, 28 novem- 
bre, al palazzetto dello 
sport di Chiarbola “Gior- 
gio Calza”, della “Fiera del 
disco usato e da collezione 
2021”. 
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La nuova giunta della Camera di commercio Venezia Giulia. Lasorte 


Camera di commercio: 
eletta la nuova giunta 
Ciarrocchi vice Paoletti 


Un territorio che nell’unione 
trova la sua forza e che inten- 
de garantirne la continuità. 
Con questi intenti il Consi- 
glio della Camera di commer- 
cio Venezia Giulia ha eletto 
ieri mattina per acclamazio- 
ne i componenti della giunta 
che affiancheranno il presi- 
dente Antonio Paoletti nel 
mandato 2021-2026. 

Sono stati eletti Michela 
Cattaruzza (settore Indu- 
stria), Erik Masten (Agricol- 
tura), Massimiliano Ciarroc- 
chi (Industria), Manlio Ro- 
manelli (Commercio e servi- 
ziavanzati), Dario Bruni (Ar- 
tigianato), mentre nella pri- 
ma riunione della giunta al 
suo interno, sempre per ac- 
clamazione, i componenti 
hanno votato Massimiliano 
Ciarrocchi vicepresidente ca- 
merale. 

«Cè una grande sintonia 
all’interno della Venezia Giu- 
lia - ha commentato il presi- 


dente Paoletti — perché dopo 
l'elezione per acclamazione 
del presidente, abbiamo avu- 
to la scelta sempre unanime 
dei rappresentanti del tessu- 
to socio-economico del terri- 
torio di riferimento sia per la 
giunta che per la vicepresi- 
denza. Ormai il nostro lin- 
guaggio è quello della Vene- 
zia Giulia, quello di un’area 
che dall’unione di Trieste e 
Gorizia ha creato una rete di 
integrazione socio-economi- 
ca che definirei unica. Molto 
è stato fatto in questi 5 anni 
ma altrettanto, se non di più, 
dovrà essere fatto nel prossi- 
mo quinquennio. Un perio- 
do —- conclude Paoletti — in 
cui le Camere di commercio 
saranno attori fondamentali 
nell'attuazione del Piano na- 
zionale di ripresa e resilien- 
za, nella gestione degli inve- 
stimenti economici in dialo- 
go diretto con la Regione e le 
istituzioni del territorio». — 


L'UOMO È STATO COLPITO AL VOLTO DA UNA CIMA 


Ormeggiatore triestino 
ferito mentre lavora 
in cantiere a Monfalcone 


Un operaio triestino è stato in- 
vestito ieri pomeriggio da una 
cima, in pieno volto, nel cantie- 
re navale di Monfalcone. L’uo- 
mo, esperto ormeggiatore, di- 
pendente diretto di Fincantie- 
ri, è stato colpito durante le 
operazioni di rinforzo degli or- 
meggi, a bordo della Msc Sea- 
scape, l'ammiraglia varata gio- 
vedì, che sarà consegnata nel 
novembre del 2022. Il lavora- 
tore, quarantenne di origini 
pugliesi e residente a Trieste, 
L.G. le sue iniziali, a quanto s'è 
appreso ieri in serata, non è in 


pericolo di vita, ed è stato rico- 
verato all'ospedale di Cattina- 
ra. E successo tra le 15 e le 16, 
mentre l’operaio si trovava su 
uno dei ponti perla messa in si- 
curezza della nave, assieme ai 
propri colleghi. Un’operazio- 
ne consueta, del resto, quan- 
do, come in questo caso, le pre- 
visioni preannunciano un peg- 
gioramento delle condizioni 
meteorologiche. L’attività pro- 
cedeva al meglio, affidata a 
personale esperto, quando, 
percause da chiarire, il quaran- 
tenne è stato investito all’im- 


provviso al volto dalla cima fi- 
nendo a terra. E stato dato im- 
mediatamente l’allarme, con 
l’arrivo dei primi soccorsi da 
parte del personale interno 
del cantiere. A ruota è interve- 
nuto il personale sanitario del 
118, giunto sul posto a bordo 
diun’ambulanza, che ha preso 
incarico l'infortunato. Nel frat- 
tempo sono arrivate le forze 
dell’ordine, la Polizia del loca- 
le Commissariato, che ha con- 
dotto le indagini per ricostrui- 
rela dinamica, nonché il perso- 
nale del Servizio di prevenzio- 
ne e sicurezza sui luoghi di la- 
voro dell’Asugi. Secondo quan- 
to è stato riferito l'operaio è ri- 
masto sempre cosciente. 
Lanotizia dell’infortunio sul 
lavoro è corsa rapidamente, 
raggiungendo in primis i lavo- 
ratori del cantiere navale. 
Compresi quindi i rappresen- 
tanti della Rls e della Rsu, ora 
inattesa di poter avere elemen- 


ti specifici su quanto accaduto 
da parte dell’azienda attraver- 
so la relativa convocazione. 
«Quale Rappresentanza dei la- 
voratori per la sicurezza e co- 
me Rappresentanza sindacale 
unitaria, attendiamo di incon- 
trarel’azienda, affinché ci ven- 
ga fornito un quadro della si- 
tuazione, prima di esprimerci 
sull'evento», ha osservato ieri 
sera il delegato sindacale Mo- 
reno Luxich. Il tutto, dunque, 
inattesa dell’evolversi delle in- 
dagini al fine di stabilire nel 
dettaglio le circostanze dell’in- 
fortunio e la causa che ha de- 
terminato l'investimento della 
cima al volto dell’ormeggiato- 
re. La nuova “creatura” di Msc 
Crociere, appena fresca di va- 
ro, era stata spostata sulla ban- 
china D, liberata da un’altra 
unità navale che aveva preso il 
largo perle prove a mare.— 
LA.BO. 
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SUL CANALE 


Ponte Curto 
chiuso 

al transito 
fino a domani 


Iniziati ieri i lavori sul Passag- 
gio Joyce detto Ponte Curto 
sul canale di Ponterosso. Le 
opere di manutenzione ordi- 
naria si concluderanno do- 
mani, condizioni meteorolo- 
giche permettendo. Verrà 
eseguita la manutenzione 
programmata durante la 
quale la passerella sarà chiu- 
sa altransito. Foto Lasorte 
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Quattordici alunni della scuola "Sacro Cuore" positivi. La testimonianza dell'avvocato Poli, direttamente coinvolto —iFRESIDIO 
«I figli contagiati e noi genitori chiusi in casa terrtiramento 
in largo Barriera 


senza un certificato per l'assenza al lavoro» 


ILCASO 


Gianpaolo Sarti 


uasi un’intera classe 
elementare risultata 
positiva al Covid. E le 
rispettive famiglie in 
quarantena, a casa, da giove- 
dì, ma senza ancora alcun av- 
viso da parte dell’autorità sa- 
nitaria. Con il risultato che 
nessuno dei genitori dei bim- 
bi positivi può giustificare 
l'assenza dal posto di lavoro. 

La scuola è la Sacro Cuore 
di San Giusto, una struttura 
privata: dopo la positività di 
un’insegnante, sono risultati 
infetti 14 alunnisu23. 

La segnalazione arriva da 
un padre dei bimbi contagia- 
ti, Silvano Poli, 48 anni, avvo- 
cato penalista del Foro di 
Trieste, vaccinato e con 
Green pass. «La mia non è 
un’accusa, ma la volontà di 
far capire qual è la situazio- 
ne». 

Avvocato Poli, cosa sta ac- 
cadendo esattamente? 

Nel corso della settimana 
dall’8 al 13 di novembre la 


privata “Sacro Cuore”, a San 
Giusto, è rimasta a casa a cau- 
sa del Covid. Ha infatti comu- 
nicato che ilsuo tampone è ri- 
sultato positivo. Di conse- 
guenza l’Asugi ha avvertito 
le famiglie degli alunni che 
frequentano la classe in cui 
insegna la maestra, dispo- 
nendo che restino in quaran- 
tena in attesa deltampone ai 
bambini. 

Itamponi sonostati fatti? 
SÌ, lo scorso giovedì alle 13 i 
bambini sono stati portati 
nel comprensorio di San Gio- 
vanni per il test. La stessa se- 
ra, noi famiglie abbiamo rice- 
vuto una telefonata dalla ca- 
po classe, contattata dalla 
scuola che a sua volta aveva 
ricevuto comunicazione 
dall’Asugi. Nella telefonata 
ciè stato detto che 14 bambi- 
ni su 23, che frequentano la 
classe in cui insegna la mae- 
stra positiva, sono risultati in- 
fetti. Ci è stato poi detto di at- 
tendere comunicazioni da 
parte dell’Azienda sanitaria, 
ma che per legge nel frattem- 
po noi familiari dovevamo 
stare in quarantena. Ma da 
quel momento in poi non ab- 


dall’Asugi? 

Dopo la chiamata informale 
della capo classe, ad oggi 
non abbiamo ancora irisulta- 
ti dei tamponi di giovedì. Le 
suore della scuola stanno sol- 
lecitando l’Asugi e i genitori 
nel frattempo sono in quaran- 
tena che aspettano il test. Ma 
stanno passandoi giorni. 
Echilavora come fa? 
Appunto. In assenza di una 
comunicazione sanitaria, i 
genitori non possono giustifi- 
care l’assenza lavorativa. 
Non abbiamo nessun docu- 
mento che attesti che i nostri 
figli sono positivi e che quin- 
di dobbiamo restare a casa. 
Io sono libero professionista, 
avvocato, non posso nemme- 
no rinviare le udienze per le- 
gittimo impedimento. 
Cheideasiè fatto lei? 

To credo che Asugi sia inonda- 
ta di casi. Ho parlato con l’A- 
zienda sanitaria, mi hanno 
detto che sono in difficoltà. 
Ma a quasi due anni dall’ini- 
zio dell'emergenza, l’organiz- 
zazione dovrebbe funziona- 
re meglio. Anche perché io 
sto a casa, come doveroso, 
ma non so quanti altri genito- 


Un momento del presidio 


Dalla contrarietà all’obbligo 
di green pass alle critiche alle 
politiche del governo Draghi. 
Il Coordinamento No Green 
Pass Trieste ieri mattina è tor- 
nato in piazza per il presidio 
programmato negli spazi di 
largo Barriera. Ma ieri è stata 
anche la prima di due giorna- 
te di «sciopero» — oggi si ripe- 
te - indetto dal movimento, 
che invita ad astenersi dal la- 
voro non presentando il 
green pass. «Difficile dire 
quante persone hanno parte- 
cipato all’astensione, forse 
avremo le idee più chiare 0g- 
gi», spiegano dal Coordina- 
mento. Che suggerisce inol- 
tre di boicottare acquisti onli- 
ne, centri commerciali, gran- 
di catene, giornali main 
stream e tv, carburante, ban- 
che e, al contrario, di suppor- 
tare «agricoltori locali, picco- 
li commercianti, informazio- 


maestra di mia figlia, che fre- © biamo saputo più niente. rifannolo stesso. — ne indipendente e trasporto 
quenta la scuola elementare | Silvano Poli, genitore e avvocato penalista del Foro di Trieste Nessuna comunicazione sRiPRODUZIONE Riservata —SOStenibile». B.M. 
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I contenitori culturali della città 
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et ai NS 


La sala da 500 posti fu chiusa nel 1985 per questioni di sicurezza 
Da sciogliere il nodo delle competenze fra Questura e Demanio 


L'antico auditorium 

di via Tor Bandena 
inattesa di un rilancio 
dopo 36 anni di silenzi 


ILCASO 


Lorenzo Degrassi 


9 era una volta un 
auditorium in pie- 
no centro cittadi- 
no, dove si poteva 

assistere a delle rappresenta- 
zioni teatrali e musicali go- 
dendo di un’acustica pratica- 
mente perfetta. No, non si 
tratta di una favola, ma 


dell’antica struttura divia Tor 
Bandena, che si trova all’inter- 
no dell’edificio che ospita la 
Questura. L’auditorium, aper- 
to al pubblico nel 1954, può 
vantare un grande passato. 
Basti pensare che nel 1959 vi- 
de il debutto come direttore 
d’orchestra del maestro Clau- 
dio Abbado, e che dal 1962 al 
1969 fu sede del Teatro Stabi- 
le di Trieste. Grandi pagine 
della Trieste che fu, cristalliz- 
zatesi però a metà degli anni 


"80. 

Nel 1985, infatti, l’audito- 
rium, dalla capienza di circa 
500 posti a sedere, fu chiuso 
permotivi di sicurezza sull’on- 
da emotiva della tragedia ac- 
caduta a Torino due anni pri- 
ma, quando il cinema Statuto 
prese fuoco portando alla 
morte ben 64 persone a causa 
della mancanza di uscite di si- 
curezza all’interno dell’edifi- 
cio. 

La tragedia diede infatti il 


via a una revisione completa 
della normativa in materia di 
sicurezza contro gli incendi 
nei locali pubblici e compor- 
tò, come conseguenza, la 
chiusura in breve tempo di 
molte sale da cinema, teatri e 
auditorium in tutta Italia. Fra 
di essi anche la struttura di 
via Tor Bandena, che da allo- 
ra ha visto passare molti pro- 
getti e propositi per il proprio 
rilancio, tutti però naufragati 
nelnulla. L’ultimo dei qualiri- 
sale a quasi due anni fa, quan- 
dolaQuarta commissione del 
Consiglio comunale, compe- 
tentein materia di Lavori pub- 
blici, aveva approvato all’una- 
nimità una mozione proposta 
dai consiglieri di Forza Italia 
Michele Babuder e Alberto Po- 
lacco, che ne sollecitava il re- 
cupero. Nel frattempo il Co- 
mune ha eseguito lavori per 
250 mila euro per una serie di 
interventi quali la messa in si- 
curezza del controsoffitto, a 
rischio crollo, e l’eliminazio- 
ne delle componenti in amian- 
to. Finiti i lavori propedeutici 
aquello che doveva essere un 
restauro in piena regola, l’iter 
si è nuovamente arenato. 
«Avevamo sottoposto la que- 
stione del possibile recupero 
dell’auditorium già all’ammi- 
nistrazione Cosolini - spiega 
il direttore artistico dell’Asso- 


IL RUDERE DAL GRANDE PASSATO 
GLI INTERNI DELL'AUDITORIUM 
CHIUSO ORMAI DAL LONTANO 1985 


Nella precedente 
consiliatura comunale 
una mozione dedicata 
al suo recupero 

passò all'unanimità 


Il Municipio nel recente 
passato ha eseguito 
lavori per 250 mila 
euro per rifare iltetto 
ed eliminare l'amianto 


ciazione Chamber Music, Fe- 
dra Florit - e allo stesso tem- 
po ne avevamo parlato con i 
questori che si sono avvicen- 
dati negli ultimi anni, tutti 
all'apparenza molto interes- 
sati. Nel 2019, poi, assieme 
all'assessore al Patrimonio 
immobiliare Lorenzo Giorgi, 
avevamo ipotizzato addirittu- 
ra una futura gestione della 
struttura da parte del Conser- 
vatorio. Ma tutti questi pro- 
gettisonorimastitali». 


Dalla Questura fanno sape- 
re che il proprietario della 
struttura è il Demanio dello 
Stato. Demanio che, incalza- 
toapropria volta, rimbalza la 
competenza all’origine. «Il 
bene in questione fa parte del 
patrimonio dello Stato - spie- 
ga Valentina Filigenzi dell’Uf- 
ficio centrale del Demanio di 
Roma - ma è affidato in uso 
governativo alla stessa Que- 
stura. Ciò significa che noi, 
come Demanio, non abbia- 
mo competenze su quell’edifi- 
cio, perché lo stesso non fa 
parte dei beni a nostra dispo- 
sizione. Sarà perciò la Que- 
stura a dover decidere del 
suo futuro, in quanto gestore 
governativo, e non il Dema- 
nio». 

Nel frattempo in città lan- 
guono le sale dove poter assi- 
stere sia a spettacoli con musi- 
ca da camera che di prosa. «E 
un vero peccato perché 
quell’auditorium aveva un’a- 
custica eccezionale - spiega 
sempre Fedra Florit - e rap- 
presenta proprio la sala che, 
oggi, a Trieste manca, tanto 
più ora che verrà demolita la 
Tripcovich. Speriamo che la 
nuova amministrazione sap- 
pia ridare slancio al progetto 
di riqualificazione proposto 
unpaio d’anni fa».— 
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Vivi tutta la magia del cinema in sicurezza 


IL MARTEDÌ LA CULTURA E 
IL DIVERTIMENTO RADDOPPIANO 


Solo al 


CINEMA 


IL MARTEDÌ AL CINEMA: 2 INGRESSI A 8 EURO 

Ritaglia questo coupon e presentalo alle casse dei cinema 

che partecipano all'iniziativa. Per info sui film e sulle sale aderenti 
vai su www.powerticket.it/laculturaraddoppia. 

Troverai anche il regolamento completo. 


INQUADRA E VAI SUL SITO 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


I PREPARATIVI IN VISTA DEL NATALE 


In arrivo a Muggia otto alberi 
peril centro storico e i borghi 


L'abete più grande, alto nove metri, sarà posizionato in piazza Marconi 
Ricco anche il cartellone degli eventi fra concerti, arte e film d'animazione 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Muggia si prepara perle prossi- 
me festività con l’arrivo di otto 
alberi di Natale—l’anno scorso 
erano stati sette — e una lunga 
serie di eventi, in programma 
fino al6 gennaio. L’abete prin- 
cipale, circa nove metri, sarà 
posizionato in piazza Marco- 
ni. Gli altri sette, da cinque me- 
tri, troveranno posto a Zindis, 
ad Aquilinia davanti all’ex su- 
permercato, nella piazzetta di 
Chiampore, a Fonderia all’ini- 
zio di via Carpentieri, a Santa 


Barbara accanto alla chiesa, ai 
Giardini Europa e nel piazzale 
diBorgo San Cristoforo. 

Gli alberi, sottolinea l’asses- 
sore alle Politiche giovanili 
Gianna Birnberg, «saranno de- 
corati dai ragazzi delle scuole 
muggesane aderenti all’inizia- 
tiva “Addobba un albero”». Le 
tempistiche dell'accensione? 
«Attendiamo ancora alcuni 
dettagli— spiega il vicesindaco 
Nicola Delconte — poi le comu- 
nicheremo ufficialmente». Gli 
alberi «dovrebbero arrivare il 
24 novembre (domani), quin- 


Luminarie natalizie a Muggia in una foto di repertorio 


di, dopo qualche giorno, saran- 
no posizionati. Inoltre stiamo 
lavorando per riproporre in 
piazza Marconi un mercatino 
natalizio simile a quello di San 
Martino e per organizzare, 
sempre in piazza, anche uno 
spettacolo musicale nel wee- 
kend che precederà il 25 di- 
cembre». Tra gli eventi in pro- 
gramma, mercoledì 8 dicem- 
bre alle 17.30 si terrà il concer- 
to dell’Immacolata, con l’Or- 
chestra da Camera del Fvg di- 
retta da Romolo Gessi, orga- 
nizzato dall’Associazione Mu- 
sicale Aurora Ensemble con il 
contributo della Regione. Sa- 
bato 11 dicembre alle 20.30 sa- 
ràla volta del Concerto di Nata- 
le con la Filarmonica di Santa 
Barbara diretta da Roberto 
Santagati. Domenica 19 di- 
cembre alle 17 altro Concerto 
di Natale, ma questa volta con 
l'Associazione Bandistica Fol- 
cloristica Ongia diretta da Mar- 
cello Sfetez. Il 6 gennaio alle 
17.30 ci sarà invece “Epifania 
in musica” con la Banda Citta- 
dina di Muggia — Amici della 
Musica diretta da Andrea Sfe- 
tez. 

Anche l’arte farà capolino: 


al Museo Ugo Carà dal 3 dicem- 
bre al9 gennaio spazio alle illu- 
strazioni di Francesco Carbo- 
ne con “Pictura Dantis, Visioni 
dell’Inferno”, a cura di Walter 
Chiereghin. In Sala Millo, co- 
me eventi collaterali alla mo- 
stra e in collaborazione con la 
sezione muggesana dell’Uni- 
versità della Terza Età, lunedì 
6 dicembre alle 16 si terrà la 
conferenza di Franco Stener 
su “La presunta presenza di 
Dante lungo le sponde nord- 
orientali dell'Adriatico”, in col- 
laborazione con la Fameia 
Muiesana, mentre venerdì 10 
dicembre alle 17. 30, ci sarà la 
presentazione del libro “Dan- 
teeleleggende inIstria”, diVa- 
lentina Petaros Jeromela, edi- 
to dalla Lega Nazionale. 

«Trail 27 dicembre eil 4 gen- 
naio — conclude Delconte — ci 
sarà anche una mini rassegna 
di film di animazione per bam- 
bini, ragazzi e famiglie, sem- 
pre alTeatro Verdi». Il che con- 
sentirà di «sfruttare la funzio- 
nalità cinematografica della 
struttura, che da tanti anni era 
ferma e che abbiamo voluto ri- 
proporre».— 
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LA CERIMONIA PER LA GIORNATA NAZIONALE DEGLI ALBERI 


Unmomento dell'impianto alla presenza dei ragazzi della ''De Amicis" 


Un tiglio al posto 
dell’ippocastano 
ai Giardini Europa 


La giovane essenza è stata 
piantata su iniziativa 

di Legambiente: prenderà 

il posto dell'antico fusto 

tagliato poiché molto malridotto 


MUGGIA 


È stato piantato da Legambien- 
teieri mattina ai Giardini Euro- 
pa, alla presenza dei bambini 
della primaria “De Amicis” del 
comprensivo “Lucio”, un nuo- 
vo albero - un tiglio di circa ot- 


to anni - destinato a sostituire 
lo storico grande ippocastano, 
abbattuto perché ormai molto 
malridotto. La nota associazio- 
ne ambientalista, dopo un in- 
contro col nuovo assessore al 
Verde pubblico del Comune di 
Muggia Tullio Pantaleo, ha de- 
ciso infatti di offrire alla cittadi- 
nanza una nuova pianta in oc- 
casione della Giornata nazio- 
nale degli alberi, per ricordare 
atuttiche ilverde urbano è fon- 
damentale per combattere il 
cambiamento climatico e i 


suoi effetti. Erano presenti ol- 
tre allo stesso Pantaleo anche 
colei che lo ha preceduto in 
giunta, Laura Litteri, e il presi- 
dente del Circolo Verdeazzur- 
ro Trieste Andrea Wehrenfen- 
nig, che insieme al socio Rena- 
toLaRosahaspiegato airagaz- 
zi le motivazioni che hanno 
portato alla nascita della Gior- 
nata nazionale dedicata a quel- 
li che possiamo considerare i 
“polmoni” della Terra. 
Inizialmente prevista accan- 
to al tronco dell’ippocastano 
tagliato a raso, si è preferito 
successivamente piantare la 
nuova essenza in un punto più 
idoneo. Con non pochi proble- 
mi, in quanto uno dei tre pali 
previsti per sostenere il giova- 
ne albero ha incontrato, duran- 
te la perforazione del terreno, 
degli ostacoli difficili da supe- 
rare. Alla fine si è proceduto a 
ricoprire il buco occupato dal- 
laradice deltiglio con del com- 
post. Un’operazione che ha su- 
scitato l'interesse dei ragazzi e 
delle insegnanti, Erica Ver- 
zier, Luisa Marzona ed Elisa- 
betta Viezzoli, che hanno ese- 
guito una lezione “open air” di 
botanica e climatologia per i 
42 ragazzi presenti, 24 della 
IVA e 19 della IV B. I quali so- 
no stati investiti di un impor- 
tante ruolo, ossia quello di 
“guardiani” del piccolo albe- 
ro. Al quale nei prossimi giorni 
darannounnome.— LU.PU. 
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IL TESTO ORA PASSA AL VAGLIO DEFINITIVO DELLA REGIONE 


Colori autunnali in Val Rosandra 


San Dorligo, ok 
al Piano di sviluppo 
della Val Rosandra 


Dalle attività agricole 
all'accesso alle grotte: 
via libera del Consiglio 
al nuovo documento 

di gestione della Riserva 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


La Val Rosandra va tutelata e 
valorizzata. E qualsiasi azio- 
ne la riguardi, in ogni caso, 
va condotta all’interno dei ri- 
gorosi limiti di rispetto con- 
cordati conla Regione. E que- 


sto lo spirito che caratterizza 
il Piano di conservazione e 
sviluppo della Riserva natu- 
rale della Val Rosandra, di 
cui si è discusso nel corso 
dell’ultimo Consiglio comu- 
nale di San Dorligo, durante 
il quale sono state esaminate 
leosservazioni e le opposizio- 
nial Piano stesso. 

L’iter procedurale prevede 
infatti che al Piano definito 
dal Comune, in quanto ente 
gestore della Val Rosandra, 
possano essere apportate mo- 


difiche, correzioni e integra- 
zioni sulla base di osservazio- 
ni e opposizioni presentate 
dai cittadini e dai portatori di 
interesse, entro un determi- 
nato termine. Essendo scadu- 
to tale termine, l’aula ha af- 
frontato la discussione sui 
contenuti della quarantina di 
documenti pervenuti. «Alcu- 
ni sono stati accolti, altri so- 
no stati respinti», spiega l’as- 
sessore Davide Stokovac: «Il 
criterio che ha animato la no- 
stra analisi è quello definito 
d’intesa conla Regione, che è 
la proprietaria della Riserva, 
e che prevede appunto che 
non si snaturi la Val Rosan- 
dra, considerata bene prezio- 
so edi grande valenza. Abbia- 
mo per esempio accolto la 
proposta che prevede la conti- 
nuità delle attività agricole 
nella zona di Draga Sant'Elia 
e che si possano vendere i pro- 
dotti del territorio. Abbiamo 
anche previsto una specifica 
disciplina per l’accesso alle 
grotte, sempre nel pieno ri- 
spetto dell’ambiente esisten- 
te. Nel nostro lavoro d’aula è 
stato fondamentale rispetta- 
re i limiti che la Regione ave- 
va già indicato, presentando 
17 pareri vincolanti di cui te- 
ner conto all’atto della reda- 
zione del Piano». Il Piano, in- 
tegrato con le osservazioni 
approvate, passerà ora alla 
Regione peril sì definitivo.— 
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L'EVENTO PROMOSSO DAL LIONS 
Una “Cena in Rosso” 
contro la violenza 


DUINO AURISINA 


Un'iniziativa benefica, la “Ce- 
na in Rosso”, promossa dal 
Lions Club di Duino Aurisina, 
si affiancherà, dopodomani, 
25 novembre, Giornata inter- 
nazionale contro la violenza 
sulle donne, al convegno pro- 
mosso in altra sede ma sullo 
stesso tema dalle sindache 
della stessa Duino Aurisina, 
Daniela Pallotta, di Sgonico, 
Monica Hrovatin, e di Monru- 
pino, Tanja Kosmina. Obietti- 


Donatella Pross 


vodella cena: parlare dei temi 
legati alla violenza sulle don- 
ne assieme al Goap, il Gruppo 
operatrici antiviolenza e pro- 
getti, che sarà rappresentato 
dalla presidente Francesca 
Maure dalla vice Maria Ferra- 
ra, e raccogliere fondi da do- 
nare allo stesso Goap. «L’even- 
to — sottolinea la presidente 
del Lions Club Donatella 
Pross-rispecchia il lavoro del 
Club dedicato al volontariato, 
alla beneficenza, al supporto 
delle persone bisognose e alla 
sensibilizzazione di temi rile- 
vanti perla collettività». Coor- 
dinatrice dell'evento Chiara 
Puntar. In apertura, sarà pre- 
sentato il libro “Non potevo 
scegliere”, di Odri Koglot. Pre- 
notazioni 347 2121569.— 
U.SA. 
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IL PASSAGGIO DI CONSEGNE TRA LE CITTÀ DEL VINO 
Duino Aurisina riceve 
il testimone da Barolo 


DUINO AURISINA 


Il passaggio delle consegne e 
delle insegne è avvenuto. Ora 
il Comune di Duino Aurisina 
potrà esporre, in tutte le occa- 
sioni che l’amministrazione 
riterrà opportune, la bandie- 
rabianca sulla quale campeg- 
gia la scritta “Duino Aurisina 
città italiana del vino 2022”. 
La cerimonia è avvenuta du- 
rante la Convention naziona- 
le d'autunno delle Città del Vi- 
no, svoltasi in Piemonte, a Ba- 


La cerimonia a Barolo 


rolo, località che è stata Città 
del Vino 2021, dove Daniela 
Pallotta, sindaco di Duino Au- 
risina, ha ricevuto la bandie- 
ra dalle mani della collega 
ospitante, Renata Bianco. «Vi- 
nificare i nostri territori è un 
atto eroico—ha detto Pallotta 
— perché quando da noi si sca- 
va una cantina lo si fa nella 
pietra e quando si coltivano 
levitilo si fasu unterreno car- 
sico. Questa difficoltà, questa 
storia, questa passione, i no- 
stri vini le raccontano magni- 
ficamente, quasi fossero poe- 
sia in bottiglia. Duino Aurisi- 
na non è da sola in questa av- 
ventura ma la condivide con 
tutte le Città del Vino del Fvg. 
Vivremo il prossimo anno rac- 
contando queste realtà e que- 
ste storie».— U.SA. 
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LE LETTERE 


Storia 
Muggia 
e l'Ungheria 


Spettabile direttore, 
rispetto alla recente notizia 
del futuro affidamento della 
piattaforma all’ex Aquila alla 
società Adria/Port per uno 
sbocco al mare all’Ungheria, 
vorrei ricordare come stori- 
co un lontano precedente di 
rapporti tra Muggia e l’Un- 
gheria. Agli inizi del XV seco- 
lo, quando l’Istria e il Friuli di- 
vennero il campodi battaglia 
tra Venezia e l'Impero, per 
un certo periodo il comune 
di Muggia, ribelle al Patriar- 
ca, passò sotto il dominio di 
Sigismondo di Lussembur- 
go, re d'Ungheria e dal 1410 
anche sacro romano impera- 
tore. 
Già nel 1409 il Comune ave- 
va preso contatti con il vica- 
rioimperiale, conte Federico 
di Ortemburg, quindi obbli- 
gando i muggesi a prendere 
come podestà il conte Erman- 
no di Gilli o Zilli 
(1410-1411) oggi Celje, con 
vicepodestà e capitano Paolo 
Glagovizere nel 1412 ad apri- 
re le porte, come altre città 
dell’Istria, alle truppe unghe- 
resi dell’Ortemburg. Ma l’oc- 
cupazione ungherese durò 
poco in quanto ci fu l’imme- 
diata vittoriosa reazione ve- 
neziana perla sua decisiva in- 
fluenza su Muggia che culmi- 
nò nella definitiva dedizione 
dell’8 luglio 1420. 
Come ultima aggiunta, co- 
munico che Fiume apparte- 
neva agli Asburgo già dal 
1472 quando fu venduta dai 
Walsee, eredi dei conti di Dui- 
no e divenne prima Porto 
franco austriaco, proclama- 
to da Carlo VI nel 1717 e solo 
dopo la creazione dell’Au- 
stria-Ungheria Fiume, con 
un cosiddetto “governo prov- 
visorio”, venne amministra- 
ta dal governo ungherese so- 
lodal1870al1918. 

Franco Colombo 


Sanità 
Duerealtà 
da elogiare 


In un pomeriggio durante il 
quale abbiamo avuto necessi- 
tà di recarci al Pronto soccor- 
so per un piccolo incidente 
capitato a nostro figlio con di- 
sabilità, molto ben gestito da 
tutti gli educatori della Coo- 
perativa 2001, abbiamo po- 


VOLONTARIATO 


AI Centro tamponi continua l'impegno umanitario dei lagunari 


Continua l'impegno umanitario 
della Sezione di Trieste dell'Alta 
(Associazione nazionale laguna- 
ri Truppe anfibie): nelmese scor- 
so, visto l'aumento dei contagi 
da Covid-19, surichiesta dell'A- 
sugi è stato ripreso il Servizio di 
assistenza volontaria al Centro 
tamponi, un impegno giornalie- 
rodalle 6 alle 10 ore. 

All'avvento della pandemia, in- 
fatti, il presidente nazionale Al- 
ta generale di corpo d'armata 
Luigi Chiapperini ha mobilitato 
tutte le Sezioni in supporto ai 
centri vaccinali e per tamponi di 
Fvg e Veneto oltre che a favore 
di chi era ed è in isolamento. A 
Trieste una ventina di lagunari 
hanno prestato a turno servizio 
al Centro tamponi Asugi nel 
Comprensorio di San Giovanni, 
dal lunedì al sabato da aprile a 
giugno. Cessata la fase emer- 
genziale, i lagunari riprendeva- 
no la normale attività sportiva e 
istituzionale. In una società con- 


tuto constatare, una volta di 
più, la professionalità, l’uma- 
nità e lo spirito di servizio di 
tutto il personale di Cattina- 
ra. Il sorriso benevolo della 
dottoressa Campagnolo, con 
il supporto dell’infermiera 
Cravin e della dottoressa Si- 
meth e del suo staff, assieme 
alle infermiere Bologna e An- 
tonella (utilizzo il nome per- 
ché non sono riuscita a vede- 
re il cognome) che aveva l’o- 
biettivo di rassicurarci, trape- 
lava dalle mascherine e dalle 
fronti sudate che raccontava- 
no la fatica di un’ordinaria 
giornata. 
Risolto prontamente il no- 
stro piccolo problema ci han- 
no dato la possibilità di ritor- 
nareacasa conla consapevo- 
lezza che siamo davvero in 
buone mani. Mani a cui il no- 
stro grazie resterà costante. 
Mariacristina Zucchi Grilli 


Poste Italiane 
La consegna 
due volte almese 


Nel titolo di un vecchio film 
si diceva che il postino suona 
sempre due volte: in via dei 
Gerani (una traversa di vico- 
lo delle Rose) il postino conti- 
nua a suonare ma ormai due 
volte almese (forse). 

Nelle ultime cinque settima- 
ne la corrispondenza è stata 


sumistica, sempre alla ricerca 
del benessere individuale e del 
successo economico, alcune as- 
sociazioni d'Arma e di volonta- 
riato dimostrano una disponibili- 


recapitata proprio due volte, 
giovedì 28 ottobre e giovedì 
4 novembre: due volte negli 
ultimi 35 giorni. Ogni com- 
mento è superfluo. 
Io sono abbonato a tre setti- 
manali a tiratura nazionale 
oltre a vari quindicinali e 
mensili del mondo del volon- 
tariato, che mi arrivavano re- 
golarmente nelle giornate 
tra martedì e giovedì. Ora il 
nulla. E gli abbonati ai quoti- 
diani? E chi magari attende 
lanotifica diuna scadenza? 
Immaginoci siano dei proble- 
mi per il rifiuto del Green 
pass da parte di una frangia 
del personale, immagino ci 
siano anche assenze per ma- 
lattia, ma la consegna della 
corrispondenza deve essere 
effettuata con un minimo di 
continuità, magari riducen- 
doilservizio a due giorni alla 
settimana, senza penalizza- 
re alcuni rioni di più difficile 
consegna. 

Attilio Delise 


Codice della strada 
Nuove regole 
peri monopattini 


Recentemente sono state 
emanate le nuove norme per 
l’uso dei monopattini a tra- 
zione prevalentemente elet- 
trica. Oltre a dover risponde- 
re alle caratteristiche già pre- 


tà umana e personale fuori dal 
comune partecipando ad attivi- 
tà di supporto a titolo gratuito, 
per aiutare a superare questa 
difficile fase. lagunari in conge- 


viste con un decreto delle Mi- 
nistro delle infrastrutture e 
trasporti del 2019, sono sta- 
te rese obbligatoria l'assenza 
di posti a sedere, la presenza 
di un segnalatore acustico, 
di un regolatore di velocità e 
della marcatura Ce. E stato 
fissato, inoltre, il limite di po- 
tenza del motore elettrico, 
paria 0,50 Kw. 

Sui monopattini in vendita 
dal 1° luglio 2022 dovranno 
essere installati anche gli in- 
dicatori luminosi di svolta e 
di freno su entrambe le ruo- 
te. Nota importantissima: a 
partire dal 1° gennaio 2024, 
tuttii monopattini in circola- 
zione dovranno adeguarsi a 
tali prescrizioni. 

Incasodi oscurità imonopat- 
tini possono circolare solo se 
provvisti diluce bianca o gial- 
la anteriormente e rossa po- 
steriormente. Dietro devono 
esserci anche dei catadriotti 
rossi. Sempre in caso di oscu- 
rità iconducenti dovranno in- 
dossare il giubbotto o le bre- 
telle retroriflettenti ad alta vi- 
sibilità. 

La guida è consentita solo do- 
po il compimento del 14° an- 
nodietà edè obbligatorio l’u- 
so del casco omologato per i 
conducenti tra i 14 e i 18 an- 
ni. Le nuove norme prevedo- 
no il divieto di circolare sui 
marciapiedi e contromano 
sulle strade non ciclabili. È 
obbligatorio tenere sempre 
tutte le mani sul manubrio, 


do hanno dimostrato ancora 
unavolta di avere mantenuto l'e- 
ticamilitare che li contraddistin- 
gue da sempre, per aiutare chi è 
indifficoltà senza distinzione. 


salvo quandosi indica il cam- 
bio di direzione sui mezzi pri- 
vi di indicatore luminoso. Il 
Codice prevede ora la possibi- 
lità di circolare sulle strade 
urbane, solo se il limite di ve- 
locità è di 50 km/h, sulle 
aree e percorsi pedonali e in 
tuttele piste ciclabili. 
E stato confermato il limite 
di velocità di 6 km/h nelle 
aree pedonali ed è stato ab- 
bassato da 25 a 20 km/h il li- 
mite in tutti gli altri casi. I Co- 
muni potranno individuare 
delle aree specifiche perla so- 
sta, anche sui marciapiedi. 
Ci si può parcheggiare anche 
sugli stalli riservati a veloci- 
pedi, ciclomotori e motovei- 
coli. 
Non è ancora prevista l’assi- 
curazione obbligatoria. 
E importante adeguarsi a tali 
regole per non nuocere a sé 
edaglialtri. 

Giorgio Cappel 


Maria Teresa 
Una patacca 
permonumento 


Sono uno di quei triestini che 
hanno fatto una fila di più 
ore per scegliere ilmonumen- 
to che avrebbe dovuto cele- 
brare l'imperatrice Maria Te- 
resa d'Austria, giustamente 
riconosciuta come la fonda- 
trice della Trieste contempo- 
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ranea. L'iniziativa era nata 
da un’associazione di privati 
cittadini ed era stata poi fi- 
nanziata da una raccolta di 
fondi trai triestini stessi a cui 
si era aggiunto un sostanzia- 
le contributo pubblico. La 
scelta era caduta su un origi- 
nale monumento, proposto 
da alcuni giovani architetti: 
un grande moneta, un talle- 
ro, da posizionare nella zona 
di Ponterosso accanto a quel 
canale da lei voluto. Che fine 
ha fatto queltallero? 
Sono passati più di due anni 
ma si è persa ogni sua trac- 
cia. S’ironizza tanto sul fatto 
che ci sono voluti più di cin- 
que anni per sostituire due 
chilometri di binari per il 
tram di Opicina, ma qui sia- 
mo alla farsa. Pochi metri 
quadrati di superficie che, 
nella parte muraria, sarebbe- 
ro bastati due bravi muratori 
con un giovane geometra per 
completare in due settima- 
ne! Quali difficoltà economi- 
che, sociali, politiche, sanita- 
rie o forse “astrali” si frappon- 
gono a quest'opera di grande 
valore storico e di sicura at- 
trazione peri turisti? C'è qual- 
che funzionario comunale 
che sa spiegarci questo miste- 
ro? O l'incaricato è andato in 
pensione e si aspetta l'esito 
del nuovo bando comunale 
per le nuove assunzioni per 
individuarne uno? Ola prati- 
ca è finita in qualche sperdu- 
to cassetto di quel megagalat- 
tico edificio che è il Comune? 
Il fatto è che noi cittadini, che 
avevamo fatto quella fila e 
quella scelta, ci sentiamo pre- 
si in giro: avevamo scelto un 
tallero e ci ritroviamo una pa- 
tacca! 

Fabio Denitto 


Larisposta 
Verifica 
sul disservizio 


In riferimento alla lettera del 
18 novembre scorso dal tito- 
lo “Un disservizio di facile so- 
luzione”, Poste Italiane preci- 
sachea seguito della segnala- 
zione della lettrice è stata av- 
viata un'immediata verifica 
che ha evidenziato un effetti- 
vo e temporaneo malfunzio- 
namento del gestore attese. 
L’azienda, scusandosi con i 
cittadini per gli eventuali di- 
sagi, confermadi avere attua- 
to tutti gli interventi necessa- 
ri per regolarizzare in breve 
tempo l’operatività della stru- 
mentazione che ora risulta 
perfettamente funzionante. 
Ramiro Baldacci 
Poste Italiane 
Media Relations 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


23 NOVEMBRE 1971 


- Entro un anno la clinica prefabbricata sarà diventata realtà. Essa sor- 
gerà invia della Pietà ed ospiterà aule, biblioteche e attrezzature didatti- 
che ad uso della Facoltà di chirurgia. 
- Unoscuro delitto viene alla luce nel corso di un normale controllo di po- 
lizia, con il ritrovamento di un coltello. Un diciottenne confessa di aver 
ucciso una vecchia russa, per rubarle un'icona, già sepolta per cause na- 


turali. 


- Il pane rischia di scarseggiare per mancanza di lievito, a causa dello 
sciopero indetto dalle aziende produttrici del prodotto fra cui, la più im- 
portante, la Eridania, con i milanesi che per ora se lo sono procurato in 


Svizzera. 


- Un gruppo di genitori di alunni subdotati della Scuola speciale "Gino 
Palutan" segnalano il perdurare dello sciopero di insegnanti e sorve- 
glianti, oltre al sospeso servizio di "bus" per gli scolari. 

- Un nuovo giardino pubblico sarà quanto prima pronto al posto della 
vecchia ex Villa Paul, tra via Catullo e vicolo Ospedale Militare. Una zona 
finora occupata da un terreno abbandonato e da un edificio fatiscente. 


DALAZZARETTO 


p 


I vigneti e la splendida Baia di San Bartolomeo 


Hoeseguito questo scatto a Lazzaretto: visi possono ammirare gli splendidi colori autunnali e 
ivigneti altramonto in questa affascinante stagione nella splendida Baia di San Bartolomeo. 
Cristina Urizio 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Enzo Delfin (23/11) da 
parte di Sandra e Giovanna 50,00 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Enzo Delfin (23/11) da 
parte di Sandra e Giovanna 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inricordo di Roberto Tosolini da parte di 
Fulvio e Rita Fragiacomo 50,00 pro 
AZZURRA ASSOCIAZIONE MALATTIE 
RARE 


Inmemoria di Roberto Tosolini da parte 
di Silvano e Bruna Starz 50,00 pro 
AZZURRA ASSOCIAZIONE MALATTIE 
RARE 
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MORSI DILINGUA 
Nel triestino l'uovo 


è usato per indicare punteggi, 
individui poco intelligenti 
e “attributi” molto personali 


tI da Ù, - 

Ed 

RU 
DINEREO ZEPER 


iovi ch’elsior sindaco / el vol che de zità / ivadi fina Op- 
cina/mispero chenoilifa./Bona de Dio / che le galine 
in‘sto lavor / le fa solo che i ovi / che in testa ga ‘sto sior. 
/Ecomelaboracheviene e chevaaaa, idisich’elmo... 

Sì, sì canta, canta ti! Te son proprio el rapresentante triestin 
del“no se pol”. 

Và là, và là, ovi! No i xe boni gnanche de giustar do sine del 
trane te vol che i fazi ovovie. La gente vol andar in Carso? Zu- 
fùs, altro che ovovia! Mi li mandassi tutti a pintelcul in Carso. 

Ma che monade chete disi! Eituristi? anche i turisti? 

Peri turisti altri ovi! Quei pei zavaioni cola Marsala, che cussì 
iandarà su per Scala Santa in Carso de bonalena. 

Che sempio che te son! 

L'uovo, come diceva l’Alighieri, è il miglior cibo che ci sia. “E 
con che?” gli fu chiesto. “Col sale” rispose. Noi a Trieste alle uo- 
va abbiamo sempre dato larga ospitalità: nelle canzoni, come 
nella parodia di Cecchelin sull’aria di Lili Marleen: Soto la De- 
fonta se stava tanto ben / se 
magnava ovi e luganighe 
col cren; nel lessico, dove 
l’ovo è lo zero (punto alto) 
nella tabella dei punti del 
cotecio, l'uovo sodo è solo 
unovo duro, e il pesce fem- 
mina è el pesse de ovi (con- 
trapposto al pesce ma- 
schio, pesse de late); e nei modi di dire, come esser ora de ovi e 
ora de late, ovvero esservolubile, incostante, contraddittorio; o 
è esser pien come un ovo, essere ubriaco fradicio; 0, come è detto 
nella scenetta più sopra, gaver ovi in testa, essere irresponsabi- 
le, avere idee balzane. In Porto, da questa espressione gli scari- 
catori di cento e più anni fa avevano tratto con ellissi l’esclama- 
zione, sempre citata qua sopra, và là ovi!, che valeva “va’ là sce- 
mo!”, oggi del tutto dimenticata. E non ci siamo accontentati 
delle uova triestine,ma, limitatamente al significato di “rompe- 
rele scatole” (romperiovi), doveiovi non sono certo scatole, ab- 
biamo imbarcato anche quelle slovene, le jaice (romper o dar 
per le iaize) che in sloveno però sarebbero jaica, perché jaice è 
singolare. 

Mala parola che da alcuni è indicata come più vicina alle par- 
late delle nostre terre (dalla Valsugana alle isole quarnerine) è 
zavaion, che solo in seconda battuta è diventata l’italiano za- 
ba(gl)ione. Si tratta di una miscela di rossi d’uovo, zucchero e 
Marsala, cotta a bagnomaria o consumata cruda. Zavaion, che 
da noi spesso significa anche “pastrocchio, miscuglio male as- 
sortito”, secondo l’Alessio deriverebbe da l’antico francese 
chaud buillon “bevanda calda”. Più accreditata è l’ipotesi che 
nonsia altro che un accrescitivo di un’altra parola nostrana: za- 
vai “confusione, guazzabuglio”, la quale, secondo alcuni, deri- 
verebbe dalla latina sabaia(m), “sorta di birra” della gente po- 
vera di Dalmazia e Pannonia. Il Hubschmid, però, rifiuta perra- 
gioni fonetiche tale spiegazione, e parla di uno sviluppo della 
radice zab/zav che si trova in tante parole dialettali, ma che pe- 
rò è di origine oscura. Insomma un zavaion di ipotesi che non 
dannorisposte soddisfacenti. 


Il dialetto ha “arruolato” 
in questo caso 
anche lo sloveno: 

il “zavaion” (confusione) 
è così completato 


ILCALENDARIO 


Ilsanto —Clementel(Papaemartire) 
Il giorno è il 327°, ne restano 38 
Isole  sorgealle 7.13 tramontaalle 16.28 
Laluna  sorgealle19.19calaalle11.02 
Il proverbio Per San Clemente 

l'inverno mette un dente 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635968; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6,040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122, 040571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040572015; largo 
Piave 2, 040 361655; capo di Piazza Mons. 
Santin 2 (già piazza dell'Unità d'Italia 4), 
040 365840; via Guido Brunner 14 angolo 
Via Stuparich, 040764943; via Belpoggio 
4 (angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
172148; piazza dell'Ospitale 8, 040 
167391; via Flavia di Aquilinia 39/C - 
Aquilinia, 040232253; Fernetti 14 - 
Monrupino, 040/212788 (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

viaRoma16 


(angolo via Rossini) 040364330 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 60,3 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 54,8 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 38 
Via Carpineto ug/me 29 
Piazzale Rosmini ug/m: 35 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 36 
Basovizza ug/m: NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Trieste amore a prima vista per il salentino Stefano 


Sono nato a Lecce. Sono sali- 
to al Nord che avevo 20 anni, 
per fare il militare a Cormons. 
La prima volta a Trieste ci so- 
no venuto per fare una visita 
all'Ospedale militare che si 
trovava in via Fabio Severo. In 
quell'occasione, ho visitato la 
città e me ne sono innamora- 
to. Quello del barbiere-parruc- 
chiere è un destino di fami- 
glia. | miei tre fratelli e le mie 
due sorelle fanno questa pro- 
fessione. Ho iniziato a fare il 
ragazzo spazzola da giovanis- 


= 


STEFANO 


simo, nella bottega di fami- 
glia. E così che ho imparato il 
mestiere, affinando poi le mie 
competenze in un'accademia 
per parrucchieri. 

A Trieste, finito il militare, 
ho lavorato come dipendente 
in un salone in via Mazzini e 
poi in Galleria Tergesteo. Nel 
1980 ho invece aperto botte- 
ga in via Marconi, chiudendo- 
la con l'arrivo della pandemia. 
Adesso continuo a lavorare 
nel Salone Rocco di via San 
Francesco. Amo ancora rade- 


re la barba con il rasoio tradi- 
zionale e il panno caldo. A Trie- 
ste vivo da 58 anni. Qui mi so- 
no sposato con Carmela, una 
mia compaesana; qui è nata 
nostra figlia Stefania. Trieste 
è la mia città, anche se sono 
orgoglioso di avere radici sa- 
lentine. Lamia grande passio- 
ne è la corsa. Ho partecipato a 
oltre 20 maratone in tutto il 
mondo, New York compresa. 
ATlanni ho completato il Pas- 
satore, una 100 chilometri 
che unisce Firenze a Faenza. 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Il panorama ovattato in una giornata uggiosa” 


“Da Cattinara oggi il nulla, 3 
perché il panorama di Trie- 
ste è ovattato da una uggio- 
sa atmosfera” scrive in meri- 


to alla sua immagine l’auto- n 


re, il lettore Gerardo Olive- 
rio. 

Inviate le vostre immagini 
migliori (con il vostro nome 
e il vostro numero di telefo- 
no, che non sarà pubblicato) 
per la nostra rubrica La foto 
del giorno all'indirizzo di po- 
sta elettronica segnalazio- 
ni@ilpiccolo.it. 

Corredate poi i vostri scat- 
ti fotografici con un titolo 0 
un breve commento in meri- 
to. 


pu 
l 


4 


www.arcipelagoadriatico.it 
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Trovato il “nemico” 
che può innescare 


Sla e demenza 
E la proteina DTP- 138 ? 


La scoperta effettuata nei laboratori dell'Icgeb sotto la guida 
di Marco Baralle in collaborazione con gli scienziati di LifeArc 


Lorenza Masè 


Il Centro Internazionale diIn- 
gegneria Genetica e Biotec- 
nologia (Icgeb), in collabora- 
zione con gli scienziati di Li- 
feArc, ha sviluppato una me- 
todologia peridentificare far- 
maci che potrebbero essere 
utilizzati per il tratattamen- 
to di malattie del cervello e 
del midollo spinale chiamate 
sclerosi laterale amiotrofica 
(Sla) e demenza frontotem- 
porale (Ftd). Entrambe le 
malattie hanno in comune il 
fatto che nella maggior parte 
dei pazienti affetti da Sla e 
una percentuale minore di 
pazienti affetti da Ftd c'è una 
disfunzione della proteina 
chiamata TDP-43 che porta 
alla degenerazione dei neu- 
roni. Lo studio condotto da 
Marco Baralle dell’Icgeb di 
Trieste, iniziato circa cinque 
anni fa, ha già permesso lo 
screening di 10mila compo- 
sti candidati e soprattutto la 
validazione di un test di 
screening efficace grazie an- 
che alla messa a punto di un 
modello cellulare per il test 
dei composti candidati più in- 
teressanti. Oggi il tool è a di- 
sposizione di tutti i laborato- 
ri che a livello mondiale cer- 
cano un farmaco per combat- 
tere queste due malattie neu- 
rodegenerative. 

Spiega il dott. Baralle, alla 
guida del gruppo di ricerca 
che ha come interesse princi- 
pale l'insieme dei processi 


Marco Baralle 


che permettono la modifica 
dell'RNA messaggero prima 
che possa essere usato per 
produrre una corretta protei- 
na: «L’accumulo anormale 
della proteina TDP-43 puòin- 
fluenzare il funzionamento 
diuna cellula nervosa, provo- 
cando malattie neurodege- 
nerative. Trovare un modo 
per eliminare questo accu- 
mulo e ripristinare la norma- 
le funzione di TDP-43 nelle 
cellule potrebbe aiutare a fer- 
mare, rallentare o invertire 
la Sla o la Ftd. Fino ad ora - 
prosegue il dott. Baralle che 
studia la Sla dal 2006 - la ri- 
cerca di nuovi farmaci effica- 
ci per ridurre l'accumulo 
anormale di TDP-43 era osta- 
colata dalla mancanza di si- 
stemi adeguatia testare rapi- 
damente migliaia di poten- 
ziali farmaci. Il test permette 


di individuare nuovi farmaci 
che potrebbero eliminare 
l'accumulo nelle cellule ner- 
vose della proteina TDP-43». 
Ilteamdell’TIcgeb ha sviluppa- 
to modelli cellulari che simu- 
lano una situazione di accu- 
mulo di TDP-43 e, insieme 
agli scienziati di LifeArc, ha 
sviluppato un test per valuta- 
re l’efficacia di molti poten- 
ziali farmaci e identificare 
quelli promettenti da studia- 
re ulteriormente. Il test può 
valutare l’efficacia di un far- 
maco misurando la sua capa- 
cità di eliminazione degli ag- 
gregati TDP-43. Il progetto, 
pubblicato sulla rivista Neu- 
robiology of Disease, fa parte 
della collaborazione del De- 
mentia Consortium con Alz- 
heimer's Research UK. 

I ricercatori hanno inoltre 
confermato l’efficacia del te- 
st dimostrando che i compo- 
sti triciclici, usati principal- 
mente come antidepressivi e 
antipsicotici, potrebbero ri- 
muovere gli aggregati protei- 
ci TDP-43. Hanno anche sco- 
perto che uno di questi, la tio- 
ridazina, ha migliorato un di- 
fetto dimovimentoinun mo- 
dello simulante la SLA sulla 
mosca drosofila, o mosceri- 
no della frutta. Il prossimo 
passo sarà quello di utilizza- 
re questo test per lo scree- 
ning e l'individuazione di 
nuovi composti ancora più ef- 
ficaci nella rimozione degli 
aggregati TDP-43.— 
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Il calciatore Stefano Borgonovo morto di Sla 


CON UN BRILLANTE CURRICULUM 

UniTs, Agata Trovato 
ricercatrice new entry 
per l’astrofisica 


E’ una giovane scienziata il 
cui percorso è iniziato all’U- 
niversità di Catania, con la 
laurea in Fisica e il dottorato 
in Astrofisica nucleare e del- 
le particelle. Dopo un post 
doc all’Infn di Catania e un 
periodo al Centre National 
de la Recherche Scientifique 


di Parigi, Agata Trovato è ar- 
rivata da poco all’Università 
di Trieste, assunta con un 
contratto da ricercatrice di ti- 
po A. «Faccio parte del Gravi- 
tational Waves Open Scien- 
ce Center, che ospita i dati 
pubblici dalle collaborazio- 
ni Ligo, Virgo e Kagra. Mi oc- 


cupo di rendere più fruibili i 
datiel’informazione sulla lo- 
ro qualità». La ricercatrice 
per le sue analisi utilizza an- 
che metodi di machine lear- 
ning: «Ci servono per discri- 
minare tra segnali astrofisici 
erumori di fondo, e perlavo- 
rare sull’eliminazione di que- 
sti ultimi». E’ anche diversity 
advisor per il network 
G2net, con l’obiettivo di in- 
coraggiare leragazze a intra- 
prendere percorsi nell’ambi- 
to dell’astrofisica: per lei 
hanno contato i modelli posi- 
tivi (la professoressa di fisi- 
ca al liceo) e la libertà nella 
scelta che le è stata data dai 
genitori. 


MARY B. TOLUSSO 


enata Longo si è lau- 

reata in Fisica a Trie- 

ste. La sua formazio- 

ne è stata influenza- 
ta anche da alcuni eventi sto- 
rici: «Mentre mi laureavo so- 
no successe due cose: il disa- 
stro dello Space Shuttle Chal- 
lenger e Chernobyl, vicende 
che hanno inciso sulla mia 
carriera. Stavo preparando 
una tesi per uno strumento 
che avrebbe dovuto volare 
sullo Shuttle, ma naturalmen- 
te dopo l’esplosione il pro- 
gramma è cambiato. In con- 


Renata, una fisica al servizio 
della diagnostica medica 


temporanea il disastro di 
Chernobyl ha stimolato la ri- 
chiesta di servizi di Fisica sa- 
nitaria per esaminare la ra- 
dioattività ambientale, lavo- 
ro che ho svolto per un anno. 
La voglia di fare ricerca tutta- 
via è prevalsa. Si è realizzata 
quando l’Istituto di radiolo- 
gia ha acquisito un sistema di 
risonanza magnetica nuclea- 
re, mi sono quindi occupata 
di imaging medico e per farlo 
mi sono formata all’estero». 
Dall'inizio degli anni ’90 Re- 
nata Longo è attiva all’Istitu- 


to Nazionale di Fisica Nuclea- 
re nel campo della Fisica ap- 
plicata alla Medicina. «Il mio 
percorso si è poi sviluppato 
anche con l’arrivo del labora- 
torio di luce di sincrotrone 
Elettra, quando si è deciso di 
ideare una linea diluce per l’i- 
maging a raggi X, la linea 
SYRMEP, nata in sinergia 
con l’Università di Trieste, 
l’InfnedElettra». 

La passione per la scienza è 
uno stimolo che Renata ha 
sempre avuto: «Il gioco dei 
perché faceva parte della mia 


vita sin da bambina: perché 
questo, perché quello. Ricor- 
do che riuscivo a sfinire mia 
madre». Oggi si occupa di tec- 
niche innovative sviluppate 
nella fisica di base, per proce- 
dere a una diagnostica medi- 
ca più efficace. I suoi hobby 
invece spaziano tra ilvolonta- 
riato e lo sport: «Sono tutore 
volontario dei minori stranie- 
rinonaccompagnati, proven- 
gono dalla rotta balcanica. 
Per rilassarmi invece molto 
trekking, molta montagna, 
molto cicloturismo. — 


La fisica Renata Longo 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Invasione di scorpioni 


L'invasione degli scorpioni in 
Egitto: un'altra piaga dovuta al 
riscaldamento globale. Sta 
creando parecchi problemi alla 


Cibo spazzatura 


Eccedere con il cibo spazzatura 
non solo danneggia il nostro or- 
ganismo, ma modifica in parte 
la struttura del cervello per fare 


Molecole su Marte 


Curiosity ha individuato mole- 
cole organiche su Marte. Da an- 
ni il rover è sul Pianeta Rosso a 
caccia di tracce di vita facendo 


popolazione. 


aumentare il senso di fame. 


nuove scoperte. 


AL MICROSCOPIO 


Come parlare 
a chi è “No vax” 


MAURO GIACCA 


anotizia più stupefacente negli 

ultimi giorni in tema Covid è 

quella che viene dall’Alto Adige 

sui “corona-party”, feste orga- 
nizzate con persone positive apposta 
per ammalarsi. Lo scopo? Quello di ot- 
tenere il green pass senza dover fare il 
vaccino. Di fatto, questo significa anda- 
re a cercare volontariamente una ma- 
lattia che finora ha ucciso quasi 890mi- 
la persone al mondo per evitare un vac- 
cinodi cui sono state somministrate ol- 
tre 7.6 miliardi di dosi al 53% dell’uma- 
nità con ottimi risultati in termini di ef- 
ficacia e sicurezza. Incredibile ma ve- 
ro! 

Ma non è tanto l’irresponsabilità di 
azioni del genere che fanno riflettere, 
quanto la loro completa 
irrazionalità. E’ una di- 
mostrazione di come il 
tema no-vax sfugga dai 
canoni del pensiero logi- 
co e debbaessere affron- 
tato con strategie diver- 
se. Questo problema è 
oraalcentrodiundibat- 
tito che sta coinvolgendo medici e stu- 
diosi di vaccini, ma anche psicologi, 
epidemiologi e sociologi. Una delle stu- 
diose di punta è Heidi Larson, antropo- 
loga americana, già responsabile della 
comunicazione sui vaccini dell’Unicef 
e ora docente alla London School of 
Hygiene and Tropical Medicine, dove 
ha fondato il Vaccine Confident Pro- 
ject. Lo scorso anno, Larson ha pubbli- 
cato il libro “Stuck: how vaccine ru- 
mors start and why they don't go 
away” (“Bloccati: come le dicerie sui 
vaccini cominciano e perché non van- 
no più via”), un best seller sull’argo- 
mento. Come bisogna allora parlare a 
chinonsivaccina? Di seguito alcune li- 
nee guida tratte dalle riflessioni di Lar- 
sonedagli altri studi recenti. 

1) Usando il ragionamento scientifi- 
co. Questo è efficace soltanto in un li- 
mitato numero di casi. Citare numeri, 
mostrare grafici, esercitare il pensiero 
logico o ancor peggio matematico è 


Il discorso scientifico 
di solito non funziona: 
meglio puntare 
sull’aneddoto 


un’opzione che spesso non porta ad al- 
cun risultato. Funziona solo in quelli 
che sono definiti “vaccine hesitant”, ov- 
vero quella fetta di individui che è an- 
cora incerta e ha bisogno di ricevere 
una spinta verso la decisione finale. 
Uno studio recente della Kaiser Family 
Foundation mostra come, per Co- 
vid-19, circa il 22% di persone rientra 
all’inizio in questa categoria, una per- 
centuale che progressivamente dimi- 
nuisce conil ragionamento. Ma eserci- 
tare il pensiero razionale è tempo per- 
so per un 10-15% di irriducibili 
no-vax. Contro questi non c’è statistica 
che riesca a scalfire le loro posizioni. 
2) Instaurando una conversazione pa- 
ritaria. L’errore più grande nel comuni- 
care la scienza è quello 
diassumere un tono pro- 
fessoriale. E” più facile 
che ottenga successo, 
anziché un professore, 
un membro della fami- 
glia, un amico, unprete, 
un operatore sociale, 
tutte figure che sono in 
grado di fornire una rassicurazione a li- 
vello personale. La chiave in questo 
senso è quella di parlare letteralmente 
il linguaggio delle persone, non quello 
della scienza, nonostante i vaccini 
(specialmente questi contro Covid) 
siano prodotti di alta tecnologia. Que- 
sto sembra essere ancora più fonda- 
mentale in società multirazziali come 
quella americana o inglese, dove le mi- 
norità etniche sono per natura diffi- 
denti. Reagire ad argomentazioni per 
quanto irrazionali e ingiustificate (co- 
me il fatto che il vaccino contiene un 
microchip per controllare le persone o 
che modifica il patrimonio genetico) 
con un atteggiamento sprezzante di su- 
periorità ha come unico risultato quel- 
lo diirrigidire le posizioni. 

3) Citando aneddoti anziché mostra- 
re grafici. Questa sembra essere la stra- 
da più efficace. Raccontare la storia 
dell’imprenditore del Carso morto per 
Covid-19 per essere stato un no-vax 


(come ha fatto questo giornale negli 
scorsi giorni), o citare la testimonian- 
za degli infermieri delle rianimazioni 
alle prese con gli intubati non vaccina- 
ti, ha uneffetto molto più forte che cita- 
re le percentuali di successo del vacci- 
no. Gli aneddoti parlano alla porzione 
più primitiva del nostro cervello, che 
di fatto è quella con cui facciamo le 
scelte istintive. Quando eravamo cac- 
ciatori e raccoglitori nella savana, l’in- 
formazione che per noi era importante 
era sapere dov'era illeone. Questo non 
veniva geolocalizzato con i satelliti o 
mappato seguendo la statistica dei 
suoi spostamenti. Era il compagno di 
tribù che ci raccontava delle carcasse 
di animali uccisi dal leone nelle vici- 
nanze del nostro accampamento. Il no- 
stro cervello continua a reagire istinti- 
vamente sulla base di storie che hanno 
un forte contenuto emotivo. 

Quella dell’aneddoto è una strategia 
di cui abusano comunemente i mezzi 
di comunicazione, talvolta stravolgen- 
do la realtà e la proporzione dei fatti 
(pensiamo a Stamina, al metodo Di 
Bella e agli ogm, per citare alcuni dei di- 
battiti deviati dalla cultura dell’aned- 
doto). Ora, a fin di bene, potrebbe esse- 
re proprio questa la strada più efficace 
per convincereino-vaxaricredersi. 

4) Conla coercizione legale. L’obbli- 
go alla vaccinazione rimane l’ultima 
spiaggia per gli irriducibili, quelli in 
cui pensiero razionale, conversazione 
amichevole e aneddotica hanno falli- 
to. Per questi, sembra giusto, ed è am- 
piamento condiviso, che la società civi- 
le abbia a disposizione lo strumento le- 
gale della vaccinazione obbligatoria 
per difendere la salute di tutti. — 
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ASTRONOMIA GRAVITAZIONALE 


Team regionale 
studia il ciclo 
vitale delle stelle 


Giulia Basso 


Siamo ufficialmente entrati 
inunanuova epoca, estrema- 
mente promettente per la 
scoperta dei segreti dell’uni- 
verso: l’era dell'astronomia 
gravitazionale. Un’era in cui 
leonde gravitazionali potran- 
no aiutarci a comprendere 
sempre meglio il ciclo vitale 
delle stelle e gli eventi cosmi- 
ci più lontani, avvenuti mi- 
liardi di anni fa. Le rilevazio- 
nidi questi segnali giunti dal- 
lo spazio aumentano di anno 
in anno, grazie alla sensibili- 
tà sempre maggiore degli os- 
servatori Ligo, negli Stati Uni- 
ti, e Virgo, inItalia, a Cascina 
(Pisa). 

I risultati dell'ultima cam- 
pagna di osservazione, pub- 
blicati una decina di giorni 
fa, parlano di 35 nuove rileva- 
zioni di onde gravitazionali 
tra novembre 2019 e marzo 
2020. Un balzo da gigante, 
se pensiamo che queste incre- 
spature dello spazio tempo 
sono state scoperte nel 2015, 
dopo quarant'anni di prepa- 
razione scientifica, e tra il 
2015 e il 2016 ne sono state 
rilevate soltanto tre. A que- 
ste nuove rilevazioni, frutto 
della collaborazione interna- 
zionale Ligo/Virgo/Kagra, 
hanno contribuito anche al- 
cuni scienziati del Fvg. Tra 
gli oltre 2000 esperti di tutto 
il mondo coinvolti ci sono in- 
fatti anche Edoardo Milotti, 
Agata Trovato e Andrea Vir- 
tuoso, del dipartimento di Fi- 
sica di UniTS, Odysse Halim 
ed Enrico Fragiacomo 
dell’Infn, Stefano Ansoldi e 
Giuseppe Cabras dell'Univer- 
sità di Udine e Mario Spera 
della Sissa. Le onde gravita- 
zionali sono increspature del- 
lo spazio-tempo create da 
massicce collisioni cosmi- 
che, che raggiungono la Ter- 
ra dopo aver viaggiato attra- 


verso l'Universo per miliardi 
di anni. Furono previste per 
la prima volta da Albert Fin- 
stein nel 1916, come parte 
della sua teoria della relativi- 
tà. Sono in gran parte create 
da coppie di buchi neri che si 
fondono, ma alcune sono ori- 
ginate da rare collisioni tra 
stelle di neutroni e buchi ne- 
ri. Possono aiutarci a svelare 
i misteri legati alla morte del- 
le stelle. 

Questo nuovo catalogo di 
onde gravitazionali include 
buchi neri di tutte le forme e 
dimensioni, oltre alle rare fu- 
sioni di stelle di neutroni e bu- 
chi neri. Siamo parlando di 
oggetti astrofisici di dimen- 
sioni straordinarie per la no- 
stra ordinaria percezione: la 
stella di neutroni più pesante 
conosciuta ha 2,5 volte la 
massa del nostro sole e il bu- 
co nero più leggero è cinque 
volte la massa del sole. Tra le 
collisioni osservate in que- 
st'ultima campagna osserva- 
tiva c'è quella di un enorme 
buco nero, di circa 33 volte la 
massa solare, con una delle 
stelle di neutroni di massa 
più bassa mai rilevate, circa 
1,17 volte la massa del sole. 
Tra gli scienziati di UniTs 
coinvolti in questo ultimo ci- 
clo di osservazione e presa 
dati, Edoardo Milotti, profes- 
sore ordinario di Fisica speri- 
mentale, è parte del ristretto 
team che si è occupato della 
scrittura dell’articolo scienti- 
fico. «Questo catalogo è un 
censimento senza preceden- 
ti di fusioni di buchi neri e 
stelle di neutroni—dice Milot- 
ti -. Ora abbiamo osservazio- 
ni di stelle di neutroni bina- 
rie, buchi neri binari, e siste- 
mi doppi formati da una stel- 
ladineutronie da un buco ne- 
ro. Questi coprono una vasta 
gamma di masse, fino adarri- 
vare a valori che superano le 
100 masse solari». — 


IDEATO DELL'AZIENDAELIMOS CHE OPERA IN AREA SCIENCE PARK 


EFeco Chek, un controllore 
della gestione dei rifiuti 


Il presidente Piergiorgio Menia: 
«Un sistema che utilizza 

un processo integrato 

di identificazione dell'utente 

e di pesatura delle immondizie» 


Le tecnologie 4.0 rivoluzio- 
nano anche il mondo della 
gestione dei rifiuti. Sono sem- 
pre di più iComuni, le multiu- 
tilityele aziende che si affida- 
no a tecnologie avanzate per 
la gestione del conferimento 


dei rifiuti, con l’utilizzo di 
software all'avanguardia 
che consentono di controlla- 
re il processo e di ottenere 
una grande quantità di dati 
relativi alle pratiche di confe- 
rimento. E° il caso del siste- 
ma Eeco Check, presentato 
recentemente alla fiera Eco- 
mondo 2021, punto di riferi- 
mento nazionale peri temi le- 
gati all'ecologia, e sviluppato 
da Elimos, azienda insediata 
in Area Science Park. Il siste- 


ma è già in uso in più di qua- 
ranta impianti, piattaforme 
ecologiche o aree di conferi- 
mento, nel nord Italia, e ser- 
ve più di mezzo milione di 
utenti, anche grazie alla faci- 
lità di installazione e alla pos- 
sibilità di personalizzarlo se- 
condo le esigenze dei gesto- 
ti; 

«E’ un sistema nato sette 
anni fa, suimpulso di uno de- 
gli enti di gestione rifiuti del- 
la regione Lombardia, che 


poi si è evoluto con l’aggiun- 
ta di nuove funzionalità an- 
che grazie a un contributo a 
unnostro progetto di ricerca, 
ottenuto nell’ultimo anno e 
mezzo dalla regione Friuli 
Venezia Giulia», racconta 
Piergiorgio Menia, presiden- 
te e direttore tecnico di Eli- 
mos. Si tratta di un sistema 
che utilizza un processo inte- 
grato di identificazione 
dell’utente, autorizzazione 
all'accesso, pesatura dei rifiu- 
tie gestione via web dei flussi 
attraverso un portale cloud. 
«L’identificazione del cittadi- 
no, che avviene tramite l’uti- 
lizzo della carta regionale 
servizi o della tessera sanita- 
ria, consente ai Comuni di 
controllare chi conferisce iri- 
fiutisulloro territorio e gesti- 
reremotamente idiritti di ac- 


cesso, stabilendo per esem- 
pio fasce orarie e giornate, o 
fissando un numero di acces- 
simassimi a utenza per un de- 
terminato periodo tempora- 
le. Nei sistemi più imponenti 
Eeco Check è dotato di pese 
in ingresso e in uscita, che 
consentono di misurare la 
quantità di rifiuti conferiti. 
Tramite il totem della diffe- 
renziata, inoltre, il cittadino 
e l'ente gestore possono ave- 
re contezza della quantità di 
rifiuti conferiti in base alla ti- 
pologia, dalla plastica al ve- 
tro». 

Con questo sistema non so- 
lo si ha la garanzia che gli ac- 
cessi al sito siano solo dei cit- 
tadini del Comune di riferi- 
mento, ed evitare di pagare 
losmaltimento per chi vive al- 
trove, ma si può anche verifi- 


care chei cittadini paghinola 
tassa rifiuti e si possono met- 
tere in atto meccanismi pre- 
miali, come uno sconto sulla 
Tari per chi produce una mi- 
nore quantità di immondi- 
zia. Tutti i dati che si ricava- 
no consentono al gestore del- 
le piazzole ecologiche o delle 
aree di conferimento di tene- 
re monitorati costantemente 
i flussi e decidere eventuali 
misure per migliorarne la ge- 
stione. Elimos, società di inte- 
grazione di sistemi di auto- 
mazione industriale, realiz- 
za anche impianti per il con- 
trollo della combustione nei 
termovalorizzatori, attivi 
per esempio a Piacenza e To- 
rino, e sistemi di preallerta 
del pericolo di incendi su ter- 
ritori boschivi o su impianti 
industriali. —G.B. 
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CULTURE 


L'anniversario 


L'associazione ancora attiva a Trieste celebra oltre un secolo di iniziative. Era nata a sostegno 
dell'italianità delle terre rimaste fuori dal Regno d'Italia all'indomani dell'unità 


Storia della Lega Nazionale 
per centotrent'anni 
a difesa dell'irredentismo 


STORIA 


STEFANO PILOTTO 


astoria di un’associa- 
zione si fonde con la 
storia di una città e 
ne attraversa tutte le 
vicende, liete o dolorose, di- 
ventandone lo specchio fe- 
dele e l’archivio interiore. 
La ragione di esistenza del- 
la Lega Nazionale è diretta- 
mente legata alla storia del 
XIX secolo e, in particolare, 
sia allo sviluppo del concet- 
to romantico di Nazione, 
sia a quel grande movimen- 
to di opinione che, dopo il 
lento e complesso processo 
di unificazione, avvenuto 
fra il 1861e il 1870, avreb- 
be caratterizzato le passio- 
ni di gran parte del popolo 
italiano: l’irredentismo. 

Dopo che Venezia (1866) 
e Roma (1870) entrarono a 
far parte del Regno d’Italia, 
la questione si pose per gli 
altri territori limitrofi abita- 
ti da secoli da popolazioni 
autoctone caratterizzate 
dalla preminente cultura ro- 
manaeveneta. 

Queste terre (il Trentino, 
la Venezia Giulia, l’Istria, il 
Quarnero e la Dalmazia) 
vennero indicate da Matteo 
Imbriani nel 1877 come le 
“Terre Irredente”, vale a di- 
re le terre che ancora dove- 


vano essere liberate per es- 
sere accolte nella madrepa- 
triaitaliana. 


IL PROGETTO 

Si sviluppò un consistente 
movimento di opinione ten- 
dente a favorire la prosecu- 
zione dell’azione risorgi- 
mentale, onde completare 
il progetto ideale mirante a 
costituire uno Stato italia- 
no che comprendesse al pro- 
prio interno tutti i territori 
contigui alla penisola popo- 
lati prevalentemente da cit- 
tadinidi lingua e cultura ita- 
liana. In tal modo nacquero 
le associazioni, i giornali, le 
riviste che sostennero il pro- 
getto irredentista. 

Nello stesso 1877 nacque 
l'Associazione pro Italia Ir- 
redenta, diretta dal Genera- 
le Giuseppe Avezzana, nel 
febbraio 1878 Matteo Im- 
briani fondò a Napoli l’orga- 
no irredentista L'Italia degli 
Italiani per incoraggiare 
una presa di coscienza gene- 
rale di fronte alle possibilità 
che la politica estera roma- 
na della Sinistra Storica, al 
potere dal 1875, avrebbe 
avuto in sede di Congresso 
di Berlino di fronte alle crisi 
balcaniche. 

Fu quello un periodo 
straordinariamente inten- 
so, in cui l’Irredentismo vis- 
semomenti di grande popo- 
larità, alternati a momenti 


di declino. Quando, nel 
1882, l’Italia aderì alla Tri- 
plice Alleanza con Germa- 
nia ed Austria-Ungheria, le 
speranze degli irredentisti 
parvero tramontare e pro- 
prio nei mesi immediata- 
mente successivi alcuni pa- 
trioti, come Guglielmo 
Oberdan, cercarono anche 
con azioni di estremo sacri- 
ficio di risvegliare gli animi 
di coloro che sembravano 
essersi rassegnati ad una po- 
litica di amicizia nei con- 
fronti di Vienna e, quindi, 
ad una politica di rinuncia 
delle Terre Irredente. 


ISODALIZI 


Il governo di Crispi orientò 
l’attenzione dell’opinione 
pubblica verso le conquiste 
coloniali (Eritrea, Somalia) 
per attenuare gli entusia- 
smi irredentisti e per rispet- 
tare con coerenza gli impe- 
gni assunti nei confronti di 
Vienna mediante la Tripli- 
ce Alleanza. 

Ma vaste frange della po- 
polazione, sia in Italia che 
in seno ai territori popolati 
da italiani in Austria-Un- 
gheria, continuarono a so- 
stenere l’ideale dell’annes- 
sione di tali Terre Irredente 
allamadrepatriaitaliana. 

Nacquero nuove associa- 
zioni, come la Pro Patria, 
nel Trentino, nel 
1885-1886, per contrasta- 


Si sviluppò 

un consistente 
movimento 

di opinione 

per proseguire 
l'azione risorgimentale 


Subentrata 

alla Pro Patria 
svolse iniziative 

di natura sociale 

e in campo culturale 
perigiovani 


re le iniziative asburgiche 
(come ad esempio il Deu- 
tscher Schulverein), che 
avevano mirato a rafforza- 
re la cultura austriaca nei 
territori limitrofi al Regno 
d’Italia. 


IL TESTIMONE 


Lo scioglimento della Pro 
Patria, nel 1890, dopo soli 
quattro anni di attività, of- 
frì lo spunto per un’espe- 
rienza di carattere simile, 
che compensasse il vuoto la- 
sciato. In quel contesto pre- 
se corpo l’idea di creare una 
nuova associazione a Trie- 
ste, la Lega Nazionale, che 


riprendesse lo statuto della 
Pro Patria e ne perpetuasse 
l’azione per tutelare la lin- 
gua, la cultura e l’identità 
delle comunità di italiani vi- 
venti in seno all'Impero 
Asburgico nel Trentino, nel- 
la Venezia Giulia, in Istria, 
nel Quarnero e in Dalma- 
zia. 

Da quel momento 
(1891), la Lega Nazionale 
diventò progressivamente 
il punto di riferimento più 
solido e più costante per lo 
sviluppo della identità ita- 
liana, attraverso attività di 
natura sociale offerte ai gio- 
vani, nel campo culturale, 
sportivo e dialettico. 

Il sostegno alla creazione 
di nuove scuole, alle istitu- 
zioni parascolastiche come 
i ricreatori comunali, e ai 
progetti di naturale aggre- 
gazione della gioventù pro- 
iettarono la Lega Nazionale 
verso un ruolo centrale 
nell’ambito della vita loca- 
le. 

Illavoro di assistenza allo 
studio e di avviamento allo 
sport compiuto mediante i 
ricreatori comunali, ad 
esempio, risultò di grande 
spessore per tutta la città di 
Trieste e per i territori del 
Trentino, Istria e Dalmazia. 


LA PENETRAZIONE 


Precise carte dell’epoca in- 
dividuavanola localizzazio- 
ne di “gruppi, scuole e giar- 
dini della Lega Nazionale”, 
sottintendendo il carattere 
capillare dell’azione laica e 
patriottica condotta dall’as- 
sociazione. 

L’azione sempre pacifica 
della Lega Nazionale (co- 
me disse Riccardo Pitteri 
nel 1912 “da essanonè mai 
uscita una sola parola di 
odio e sono uscite sempre 
mille parole di amore”) 
avrebbe successivamente 
posto l’associazione davan- 
ti alla prova più difficile 
dell’inizio delventesimo se- 
colo, lo scoppio della prima 
guerra mondiale e il con- 
fronto cruento fra Italia e 
Impero Austro-Ungarico. 


(1- Continua) 


LA MOSTRA 


Cartapesta e marmo a confronto 
per due artiste “Vicine-Lontane” 


Alla EContemporary di Trieste 
espongono fino a metà gennaio 
Sabina Feroci e Selene Frosini 
giovani scultrici dalle tecniche 
diverse che si mettono in dialogo 


Giada Caliendo 


Determinazione e forza del 
marmo contrapposta alla 
delicatezza gentile del pa- 
pier-maché: “Vicine - Lonta- 


x 


ne” è il titolo della mostra 


presentata alla EContempo- 
rary in via Crispi 28 a Trie- 
ste. Visitabile fino a metà 
gennaio, l'esposizione met- 
te a confronto due scultrici 
alquanto differenti per tec- 
niche e stile: Sabina Feroci 
e Selene Frosini. 

Sabina Feroci inizia co- 
me illustratrice e successi- 
vamente, dopo la nascita 
della figlia, decide di dare 
tridimensionalità a figure 
fiabesche che vogliono apri- 


re al mondo dell’infanzia 
con un tracciato spirituale 
fatto di onirismo e stilizza- 
zione. Le sue figurine filifor- 
mi provengono dall’arte vi- 
suale del frammento mne- 
monico, dall’appartenenza 
di una maturazione lonta- 
na che si dipana nel doppio 
canale tra rassicurazione e 
timore; non a caso è, di so- 
vente, citato iconografica- 
mente il lupo di Cappuccet- 
to Rosso. La testa dell’ani- 


Da sinistra, le sculture di Sabina Feroci e Selene Frosini 


male a volte viene indossa- 
ta dal protagonista, altre è 
poggiata a terra affianco al 
bambino che si è liberato, 
probabilmente, di una par- 


te di sé. Il lavoro della carta 
sovrapposta, unita alla col- 
lae al gesso porta alla realiz- 
zazione di piccole sculture 
che hanno un piacevole sa- 


pore di vissuto. 

Selene Frosini è una gio- 
vane scultrice del marmo 
che si va confermando co- 
me interessante scoperta 
della scena dell’arte con- 
temporanea partecipando 
a importanti simposi e mo- 
stre collettive. Le sue opere 
in marmo di Carrara sono 
intarsi raffinati ottenuti me- 
diante un meticoloso lavo- 
ro di foratura in cui il senso 
del limite è costantemente 
messo in discussione. L’ele- 
ganza della levigatura appa- 
re ancor più manifesta in 
contrapposizione alle sezio- 
ni dei blocchi di marmo dai 
perimetriincerti. 

Con quelli che potevano 
essere scarti di lavorazione 
Selene Frosinirealizza scul- 
ture particolarmente inte- 
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FATTI Demetrio Volkiè festeggia 90 anni con un nuovo libro 


& PERSONE 


«Un giornalista di rango ma anche un 
vero intellettuale e un profondissimo 
conoscitore e narratore del mondo sla- 
vo. Indimenticabile il suo lavoro di croni- 
sta e testimone da Mosca, che sapeva 


entrare nelle case degli italiani con l'ele- 
ganza che lo contraddistingue e anche 
con il suo inconfondibile accento». Così 
la senatrice Tatjana Rojc (Pd) ha parlato 
di Demetrio Voltit in occasione del suo 


novantesimo compleanno (è nato a Lu- 
biana il 22 novembre 1931), nel giorno 
in cui a Gorizia alla Biblioteca del Trgov- 
ski dom siè svolta la presentazione del 
suo primo libro in lingua slovena, "Iz 
ozadja" (Dal retroscena), edito da Ztt - 
EstLibri di Trieste. «Le sue doti di vivido 


notista si ritrovano nel suo ultimo libro 
— ha detto Rojc - fatto di scritti e ricordi 
che tracciano il percorso di Voltiè da Lu- 
biana (bellissime le pagine dedicate ai 
pomeriggi col padre al caffè "Zvezda' do- 
vesi giocava a scacchi e si parlava di po- 
litica) a Trieste». 


VIRIR/ IR 
DEN RoJE 
RADICIEDI 
NOSTRA 
WITA ® 


Un manifesto d'epoca della Lega Nazionale. L'associazione fu 


fondata da Carlo Seppenhofer nel1891a Trieste 


ee” 


ressanti accentuando il rap- 
porto con lo spazio nel dia- 
logo tra interno ed esterno, 
ponendo l’accento sulle de- 
clinazioni dell’attraversa- 
mento. La riflessione sul 
concetto di “oltre” propone 
una naturale interazione 
con il fruitore proprio nella 
delicatezza del materiale 
che diviene merletto. Le 
due artiste avevano già 
esposto assieme in una col- 
lettiva dal titolo “Attesa” al- 
lestita nella splendida corni- 
ce della Pinacoteca provin- 
ciale di Salerno, lì però era- 
no in un contesto più vasto 
e a confronto con molte al- 
tre tecniche e scultori, la 
scelta odierna lascia qual- 
che perplessità che il titolo 
“Vicine-Lontane” non dipa- ® 
nadeltutto. — 


TEATRO VERDI GORIZIA 
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COMUNE DI REGIONE AUTONOMA A 
GORIZIA FRIULI VENEZIA GIULA 


FONDAZIONE 
Casta di Rigpaile dî rita 


POESIA 


“Piazza Hortis” di Pison 
poesie di vecchiaia 

e diari giovanili inediti 

È la recente raccolta dell'ex giornalista del Piccolo (Lint) 
Un percorso a ritroso nella parola, con tratti profetici 


LA RECENSIONE 


Mary B. Tolusso 


he cosa sia la poesia 

è domanda retorica 

che lasciamo volen- 

tieria pretie filosofi. 
Che cosa sia un poeta è anco- 
ra più complesso, ma fino a 
un certo punto, spesso all’au- 
tore viene sovrapposto l’uo- 
mo e l’uomo al poeta tentan- 
do inutili connessioni. Come 
diceva Borges, ogni poesia è 
misteriosa e neppure il poeta 
sa cosa gli è concesso di scri- 
vere. Una tesi piuttosto con- 
vincente, forse più difficile 
da digerire a Trieste, dove la 
cosiddetta “triestinità” lette- 
raria prevede sempre — forse 
più un tempo che oggi — una 
certa tensione morale, insom- 
ma un legame tra l’artista e 
l’uomo. 

Di Giorgio Pison invece 
nessuno o molto pochi cono- 
scevano l’inclinazione poeti- 
ca, almeno fino alla pubblica- 
zione di “Con occhi di tempe- 
sta”, nel 2017, raccolta in ver- 
si datata 
1957-20 
04eilcui 
nucleo è 
costitui- 
to dalla 
storia. 
D'altra 
| parte Pi- 
nità (ZA son, gior- 
nalista 
perunavita al Piccolo e invia- 
to speciale, di storia si è sem- 
pre occupato, oltre ad avere 
svolto una lunga attività sin- 
dacale. «Ma guarda: Giorgio 
Pison che scrive poesie tor- 
mentose o malinconiche. 
Non me n’ero accorto né 
avrei potuto immaginarlo», 
scrive Paolo Rumiznell’intro- 
duzione alla nuova silloge, ri- 
cordando anche che era stato 
proprio Pison a insegnargli il 
mestiere e soprattutto resti- 
tuendoci un altro ritratto «ca- 
rico di divertente autoiro- 
nia». Riflessione che sposa 
quella di Gabriella Ziani, in 
postfazione, quando osserva 
che «un poeta è sempre il suo 
profilo sconosciuto». 

Edèvero, enon solo perda- 
re ragione a Borges. Rima- 
nendo in un ambito più popo- 
lare, non è poi così inedito 
che gli attori comici coltivino 
—nellavita—unlato di profon- 
da depressione, come del re- 
sto nella musica i lenti più in- 
tensi vengano sempre parto- 
riti da band rock o metallare. 
E in tal senso nella poesia si 


Il giornalista e scrittore Giorgio Pison 


annidano ancora più sorpre- 
se: si sa, ad esempio, che Un- 
garetti, da poeta più tragico 
di Quasimodo, era tuttavia 
molto più lieve nel vivere. 

Un percorso che in Giorgio 
Pison è evidente in “Piazza 
Hortis” (Lint, pag. 136, eu- 
ro 15), l’ultima pubblicazio- 
ne che si avvale appunto dei 
due scritti di Rumiz e Ziani e 
propone un interessante sot- 
totitolo: “Dieci poesie della 
vecchiaia e quattro Diari gio- 
vanili”, dove—va precisato—i 
Diari sono scritti in versi. Co- 
sì Pison ci conduce nella sua 
poetica a ritroso, partendo 
dagli ultimi testi, e neppure il 
fatto che siano profetici stupi- 
sce, poesia e predizione è 
una lezione imparata da 
Eliot. 

Stilati nel 2018-2019, iver- 
si d'apertura di Pison ci narra- 
no la sua personale terra de- 
vastata: “una storia di pozzi 
asciutti / specie estinte e po- 
poli eccedenti”. Soprattutto 
“Orde di bruti schiumano sui 
social / che ascoltando cial- 
troni e ciarlatani / che le cre- 
denze al posto delle scien- 
ze...”. Più profetico di così. 
Ma c'è anche lo struggimento 
di un passato reso lirico, 
quando appunto la strada è 
quasi consumata e la doman- 
da più urgente è: chi sei tu? 

Sono i Diari però a cattura- 
re l’attenzione, poesie conce- 
pite tra i 17 e i 22 anni, testi 
inediti che l’autore decide 
ora di pubblicare perché l’oc- 
chio critico è sufficientemen- 
te pulito, grazie alla distan- 


za. Così seguiamo il tratto sti- 
listico che, se nei primi Diari 
risente quasi di uno speri- 
mentalismo per frammenti 
alla Celan (Il Celan di “Micro- 
liti”), trova poi la sua voce in 
una visionarietà che sa alter- 
narsialla più consueta realtà. 
Un esempio è la poesia “Ma- 
rio Bar”. Paesaggi, ritratti, 
donne, città, amici, storie di 
padri, flash panoramici dove 
in genere è sempre la natura 
a dettare il tratto psicologico 
dei soggetti. Quadri postbelli- 
ci in cui è facile immaginare 
prospetti urbani, campestri, 
l’inizio e la fine degli amori, 
ma anche testi metapoetici: 
la parola, appunto, è un ele- 
mento della sua poetica. L’esi- 
stenza è squadernata emoti- 
vamente in un dire che si ali- 
menta di una tecnica colta e 
che dà il suo meglio quando 
affonda in un ermetismo alla 
Bigongiari. Soprattutto nei 
Diari del 1955-1956, dove l’a- 
sindeto (le giustapposizioni 
senza legami) si affievolisce. 
O quando Pison riesce a con- 
ciliare quadri immaginifici e 
realtà, un po’ come un certo 
neorealismo meridionale, al- 
laRocco Scotellaro, cosìin “A 
Reuven”, “Toscana” o nella 
magnifica “Un altro settem- 
bre” dove appunto, per rida- 
re ragione a Borges, il poeta 
in fondo è le sue parole, ciò 
che non si conoscerà mai 
completamente. L'uomo in- 
vece, il giornalista, l'inviato, 
l’ironico, il sindacalista, è in- 
dubbiamente di più facile 
comprensione. — 
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MUSICA 


È tempo di swing al Teatro Miela 
con le partiture di Romano Borsatti 


Oggi primo appuntamento della rassegna ideata dalla 1000 Streets' Orchestra 
Il 23 dicembre Les Babettes e il 18 febbraio omaggio all'album "Electro Way" 


Elisa Russo 


Ripercorrere l'evoluzione del- 
lo swing negli ultimi 100 anni 
a Trieste, in tre tappe: questo 
l'intento della rassegna “Ti- 
me to Swing Again” ideata 
dalla 1000 Streets’ Orchestra 
in collaborazione con Bona- 
wentura/ Teatro Miela. Pri- 
mo appuntamento al Miela 
oggi alle 19 con Borsatti: si 
tratta di un omaggio all’early 
jazz-dixieland di Romano 
Borsatti, che animòla vita mu- 
sicale triestina, la mattina 
suonando in orchestre classi- 
che, il pomeriggio dirigendo 
la sua orchestra nei caffè del- 
la città e la sera curandone gli 
arrangiamenti e scrivendo 
opere nuove. «Il figlio, il noto 
fotografo Ugo — spiega il trie- 
stino Denis Zupin della 
1000Streets, che suonerà al 
Miela—aveva a casa degli sca- 
toloni con delle partiture del 
padre, che negli anni ‘20 ave- 
va un’orchestrina che si esibi- 
va nei principali caffè di Trie- 
ste. E stato lui a contattarci 


chiedendoci di ridare vita a 
questa musica, con un’orche- 
stra simile a quella che aveva 
suo padre. Quindi abbiamo 
riarrangiato le partiture, con 
una formazione un po’ ridot- 
ta per avvicinarci all’origina- 
le. Eseguiremo principalmen- 
te musiche sue, più qualcos’al- 
tro sempre dell’epoca». Sette 


La 1000 Streets Orchestra presenta il suo primo album "Electro Way" 


musicisti, la cantante Eleono- 
ra Lana, la voce narrante 
dell'attore Giacomo Segulia e 
una coppia di ballerini con- 
durranno il pubblico in un 
viaggio neltempo. 

La seconda serata, il 23 di- 
cembre, consacra l’epoca d’o- 
ro dello swing e di Sinatra, 
Dean Martin, le Andrews Si- 


sters: il sound della 1000 
Streets” Orchestra incontra 
Les Babettes in uno spettaco- 
lo musicale esplosivo. Il trio 
vocale composto da Anna De 
Giovanni, Chiara Gelmini e 
Eleonora Lana, in pista dal 
2011, da tempo collabora 
con la 1000Streets: assieme 
hanno tenuto concerti in Ita- 


lia, Spagna, Francia, Slove- 
nia, in festival e rassegne tra 
cui Far East Film Festival, Ar- 
TalOrt, Valsugana Jazz Tour, 
Borghi Swing, Muggia Jazz 
Festival; hanno collaborato 
inoltre con artisti quali Mauri- 
zio Vandelli (Equipe 84) e 
Joe Bastianich. La fusione di 
questi energici musicisti in 
smoking e delle tre brillanti in- 
terpreti dello swing al femmi- 
nile, dà vita a uno spettacolo 
unico che coinvolge per il suo 
immediato impatto visivo e 
sonoro. 

Infine un evento sulle nuo- 
ve rotte dello swing che nei 
nostri giorni, unito all’elettro- 
nicae al suono più pop, sfocia 
in electroswing. Andrà quin- 
di in scena al Miela, il 18 feb- 
braio, “Electro Way”, showin- 
centrato sul primo album del- 
la 1000Streets. «L'Orchestra 
è nata nel 2016, fondata da 
me-racconta il batterista Zu- 
pin- e Martin Dequal, all’ini- 
zio abbiamo voluto mettere 
su una big band classica 
(trombe, tromboni, sax, sezio- 
ne ritmica...) con repertorio 
swing. Poi ci siamo resi conto 
che è una formazione molto 
versatile, con tante possibili- 
tà. Dopo cinque anni di attivi- 
tà, abbiamo sentito la necessi- 
tà di dire la nostra dal punto 
divista musicale, realizzando 
il primo album. Ci mancava 
una parte più moderna, più 
elettronica, così abbiamo de- 
ciso di inserirla. L’idea inizia- 
le era di fare un album electro 
swing, ma poi ci siamo allar- 
gati anche verso il pop». Ma- 
sterizzato da Christian 
Wright degli Abbey Road Stu- 
dios di Londra, “Electro Way” 


ha coinvolto 55 persone tra ar- 
tisti e tecnici ed è frutto della 
collaborazione con Moreno 
Buttinar e la EPOPS; porta la 
firmadi produttori quali Chri- 
stian “Noochie” Rigano (Jova- 
notti, Elisa, Tiziano Ferro), 
Davide Linzi (Negrita), Da- 
niele “Speed” Dibiaggio (AI 
Castellana/Lademoto) e Leo 
Virgili (Radio Zastava). Da se- 
gnalare che si può acquistare 
l'ingresso all’intera rassegna 
a un prezzo vantaggioso (27 
euro). — 


PRESENTAZIONE 


“Umanità su rotaia” 
l’opera musicale 
sabato al Revoltella 


Sabato 27 novembre, alle 
17.30, all’auditorium del Re- 
voltella, verrà presentato il 
cd “Umanità su rotaia”. L’in- 
gresso è libero, con Green 
pass, ma è gradita la prenota- 
zione via mail all’indirizzo co- 
ralezacchino@gmail.com (la- 
sciando le proprie generalità 
e telefono). “Umanità surota- 
ia” è un’opera musicale, pub- 
blicata su cd da Almendra Mu- 
sic, su progetto e direzione di 
Cristina Fedrigo, che raccon- 
ta frammenti di vite lungo la 
linea ferroviaria nella pede- 
montana friulana, dalraccon- 
to di Elio Bartolini. Letture, 
canti, immagini, tracce audio 
e musiche originali restitui- 
scono le emozioni di questo 
viaggio, che coinvolge anche 
l'insieme vocale H2Vox di 
Fontanafredda e la Corale 
Giulio Zacchino di Trieste. 


GIORNATA CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE 

AI Tartini note al femminile 
e testimonianza a sostegno 
delle musiciste di Kabul 


TRIESTE 


Ancora una volta il Conserva- 
torio Tartini di Trieste si mobi- 
lita in occasione della Giorna- 
ta Internazionale controlavio- 
lenza sulle donne, il 25 novem- 
bre. Oggi, alle 18, nella Sala 
Tartini di via Ghega 12, in pro- 
gramma l’evento “Donne tra 
musica e parole-Rebecca e Cla- 
ra”, ideato e promosso dal Co- 
mitato Unico di Garanzia 
(Cug) perché, spiega la presi- 
dente Rossella Lucchini, «è so- 
prattutto con la cultura che si 


riescono a scardinare gli ste- 
reotipi e a portare all’attenzio- 
ne dell’opinione pubblica con- 
dizioni difficili, come quelle 
che vivono le donne in Afgha- 
nistan». 

L’evento partirà dalla musi- 
ca focalizzandosi su due com- 
positrici, Rebecca Clarke e Cla- 
ra Wieck Schumann, nella 
chiave storica e sociale della 
questione di genere. Sul palco 
si esibiranno Ecem Fren alla 
viola, Neda Stojkanovit al vio- 
lino, Lana Obrenovit al violon- 
cello, Hiromi Arai, Loren Do- 


nadié ed Elena Lépez Gorriz al 
pianoforte. 

Nel corso della serata è pre- 
vista anche la testimonianza 
di Adriana Mascoli, già docen- 
te alla Scuola di Musica di Ka- 
bul, istituto frequentato da Ne- 
gin Khpalwak, prima donna a 
essere diventata direttrice d’or- 
chestra in Afghanistan. Un ul- 
terioreomaggio a Negin Khpal- 
wak, arriverà dall’artista Pier 
Toffoletti, che per l'occasione 
presenterà l’opera di Fearless 
aleidedicata. 

Domaniinvece, alle 11 in Sa- 
la Tartini, riflettori su “Lei non 
può: la musica negata”, una 
conferenza per approfondire 
la realtà dell’Anim a cura di 
Adriana Mascoli. E previsto un 
collegamento con una delle ra- 
gazze afgane. 

L’ingresso è previsto con 
Green pass. Per eventuali pre- 
notazioni 0406724911. Info e 
dettagli sul sito conts.it— 


DUE APPUNTAMENTI AL ROSSETTI 
Giacobazzi e Alice a Trieste 
al via la vendita dei biglietti 


TRIESTE 


Due appuntamenti con la co- 
micità e la musica nella nuova 
stagione del Politeama Rosset- 
ti.I130 aprile 2022 sarà il comi- 
coromagnolo Giuseppe Giaco- 
bazzi a divertire il pubblico 
con lo spettacolo “Noi — Mille 
volti e una bugia”, progetto 
che racchiude 25 anni di sket- 
ch e risate proposte dall’arti- 
sta. Inunlamposi è passati dal- 
la bottega sotto casa alle “app” 
peracquisti, dal ragù sulla stu- 


fa ai robot da cucina program- 
mabili con lo smartphone: il 
tutto vissuto dall'uomo An- 
drea e raccontato dal comico 
Giacobazzi. 

Domenica 1° maggio 2022 
appuntamento invece con la 
voce di Alice, accompagnata 
dalla Fvg Orchestra diretta per 
l'occasione da Carlo Guaitoli, 
che porterà a Trieste il suo ap- 
passionato omaggio alla musi- 
ca e all'opera di Franco Battia- 
to. La cantante era amica e col- 
laboratrice dagli esordi dell’ar- 
tista siciliano, legata a lui da 
grande affinità artistica e spiri- 
tuale. 

I biglietti per i due spettaco- 
li, organizzati da Zenit srl, so- 
noin vendita sul circuito Ticke- 
tone, online su www.ticketo- 
ne.iteintuttiipuntiautorizza- 
ti.Infowww.azalea.it— 


MUSICA 


La pianista PeCnik al Revoltella 
talento croato sotto i riflettori 


Domani l'artista si esibirà 

in un concerto collaterale 

alla mostra sulle artiste 

di Zagabria. Con la Filarmonica 
della capitale ha girato il mondo 


TRIESTE 


Asoli21anniha già vinto più 
di 80 primi premi e premi 
specialiin concorsi nazionali 
e internazionali negli Stati 
Uniti, in Canada, a Hong 
Kong, in Finlandia, Germa- 
nia, Italia, Austria, Unghe- 
ria, Spagna, Belgio, Polonia, 
Russia, Slovenia, Romania, 
Svizzera e Serbia. Mia Pedn- 
ik, giovane pianista croata, 
si esibirà perla prima volta a 
Trieste domani, alle 17.30, 
nell’Auditorium del Revoltel- 
la. E stata scelta dalla Comu- 
nità Croata di Trieste-Hrva- 
tska Zajednica u Trstu come 
protagonista del concerto 
proposto come evento colla- 
terale della mostra “Zaga- 
bria, la città delle artiste”, 
ospitata al Revoltella fino al 
12 dicembre. La giovane mu- 
sicista è apprezzata interna- 
zionalmente per il suo fraseg- 
gio levigato, la tecnica impec- 
cabile che si combina con lo 
slancio impetuoso delle sue 
esecuzioni. 

Decisamente impegnativo 
è il programma che propor- 
rà. Partirà dal"Rondò alla un- 
gherese quasi un capriccio" 
di Beethoven (in sol maggio- 
re, Op. 129), per poi prose- 


La pianista croata Mia Petnik, 21 anni 


guire con un brano della com- 
positrice croata Dora Pe- 
jacevié (Impromptu, op. 
32) e chiudere con due ca- 
polavori di Chopin: il Nottur- 
no e la complessa Sonata per 
piano n.2 in si bemolle mino- 
re. L'ingresso al concerto è 
gratuito previa prenotazio- 
ne dei posti al TicketPoint di 
corso Italia, oppure online. 
La splendida e talentuosa 
pianista ha iniziato a suona- 
re il piano e a 15 ha debutta- 
to con l'Orchestra filarmoni- 
cadi Zagabria, conla quale si 
è esibita in diversi stati, tra 
cui il Kuwait e, in Italia, 
all'Auditorium Parco della 


Musica a Roma. Come vinci- 
trice del Gran Premio al con- 
corso “American Fine Arts Fe- 
stival-International Concer- 
to Competition” si è esibita 
alla Carnegie Hall di New 
York, dove ha tenuto un reci- 
tal anche nel maggio 2017, 
dopo aver vinto il primo pre- 
mio del concorso "Debut In- 
ternational Piano Competi- 
tion”. Nel novembre 2020 ha 
vinto il premio “Ivo Vuljevil” 
per il più grande successo 
musicale tra i giovani croati 
e nel dicembre 2019 il 
“Young Musician of the Year 
Award” in Croazia, il più pre- 
stigioso per giovani talenti. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20.30 
"Capimose" 
alla Sala Luttazzi 


Oggi, alle 20.30, nella Sala 
Luttazzi del Magazzino 26, 
in Porto Vecchio (accesso 
con Green pass), si terrà il 
concerto “Capimose” con 
Franco Toro e Andrea Bussa- 
ni. 


Alle 17 
San Martino al Campo 
al Politeama Rossetti 


Oggi, alle 17, nella Sala Assi- 
curazioni Generali del Poli- 
teama Rossetti avrà luogo il 
convegno dal titolo “San Mar- 
tino al Campo: Comunità lai- 
ca ma evangelica?” Relatori 
dell’evento don Mario Vatta 
e don Luigi Ciotti. Modera 


Marinella Chirico con gli in- 
terventi musicali di “Trieste- 
LovesJazz 4tet”. 


Alle 17 

Le malattie genetiche 
al tempo di Dante 

Oggi alle 17, alla Biblioteca 
Statale “Stelio Crise” Paolo 
Gasparini parlerà delle ma- 
lattie genetiche ai tempi di 
Dante. A cura di Maurizio De 
Vanna. 


Alle 18 

La crisalide 

e la farfalla 

Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco, Giulio Pagano 
presenta il suo libro "La crisa- 


lideela farfalla" (Viola Editri- 
ce). Dialoga con l'autore En- 


za Pace. Prenotazioni al nu- 
mero 040 2035357 o con 
messaggio sulla pagina face- 
bookdel Caffè San Marco. 


Alle 18.15 
Poesia e solidarietà 
al Microcosmo 


Oggi, alle 18,15, ‘incontro di 
Poesia "dell'Associazione 
Poesia e Solidarietà" all’'Asso- 
ciazione Microcosmo in via 
Beccaria, 6 III piano". Ma- 


scherina e green pass. 


Domani 
"Lo sguardo di sbieco" 
al Museo Orientale 


Domani, sulla piattaforma 
zoom, alle 17.30, si terrà l’in- 
contro “Lo sguardo di sbie- 
co” con Simone Furlani (Uni- 


versità degli Studi di Udine), 
Maurizio Lorber (Comune di 
Trieste, Servizio Musei e Bi- 
blioteche) e Chiara Mascarel- 
lo (Università Ca' Foscari, Ve- 
nezia). Sarà presentato il vo- 
lume “Di seta, porcellana e 
carta. Un itinerario nel Civi- 
co Museo d'Arte Orientale di 
Trieste” a cura di Simone Fur- 
lani. Scrivere alla mail: mu- 
seoarteorientale@comu- 
ne.trieste.it. 


Alle 18 
Pietre d'inciampo 
la mappa digitale 


Oggi alle 18 al Museo «Carlo 
e Vera Wagner» inVia del 
Monte 7 , in presenza con 
green pass e su Zoom (ID riu- 
nione: 843 4835 9858 Pas- 
scode: 950064) presentazio- 
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ne di “Pietre d’inciampo a 
Trieste 2018-2021: la map- 
pa digitale”, di Matteo Alvi- 
no durante il suo tirocinio 
presso il Museo, nell’ambito 
del Masterin Public & Digital 
History dell’Università di Mo- 
denae Reggio Emilia. 


Domani 
Conferenza su Trieste 
degli Amici del dialetto 


Posta nel punto più setten- 
trionale del Mediterraneo ed 
ai margini del mondo slavo e 
germanico, Trieste ha una po- 
sizione decisamente strategi- 
ca. Grazie alla sua posizione 
ed alla sua cultura, Trieste è 
stata nel passato e lo è tutto- 
ra un riferimento culturale 
importante per le popolazio- 
nivicine. Parlerà deltema, ri- 


percorrendo la variegata sto- 
ria cittadina, Ezio Gentilcore 
in occasione di un incontro 
che è stato organizzato dal 
Circolo Amici del Dialetto 
Triestino. Appuntamento do- 
mani alle 17 nella Biblioteca 
Statale Stelio Crise di largo 
papa Giovanni n° 6. Solo con 
green pass. 


Domani 
La scienza 
racconta 


Nell’ambito del programma 
de “La Scienza racconta 
2021”, domani alle 17, alla 
sala incontri del Museo Civi- 
co di Storia Naturale di via 
dei Tominz 4, conferenza di 
Kevin Milocco su “Villaggio 
del Pescatore: non solo dino- 
sauri”. 


SPETTACOLO 


La voce dell'anima 
di Bertè e Martini 
contro la violenza 
sulle donne 


Giovedì alla Sala Luttazzi una serata unica 
di Michela Cembran e Annamaria Persichella 


Annalisa Perini 


Mia Martini e Loredana Ber- 
tè, due sorelle, due artiste dal- 
lo straordinario talento che 
hanno cantato loro stesse e 
l'essere donna, senza filtri. 
Due interpreti eccezionali, in- 
delebili nella storia della mu- 
sicaitaliana. Nasce da una se- 
lezione di testi da parte della 
cantante Annamaria Persi- 
chella tra tantissime intervi- 
ste, successivamente conflui- 
ta in un adattamento teatrale 
con l’attrice Michela Cem- 
bran, “Mia Martini e Loreda- 
na Bertè — La voce dell’ani- 
ma?” in scena giovedì alle 20. 
30, alla Sala Luttazzi del Ma- 
gazzino 26, in occasione del- 
la “Giornata Internazionale 
contro la violenza sulle don- 
ne”. 

L’evento, con Roberto Fran- 


ceschini al basso e Paolo Rob- 
baalla chitarra, è inserito nel- 
la rassegna “Una Luce sem- 
pre accesa” organizzata dal 
Comune di Trieste ed è pre- 
sentato dall’associazione “La 
Macchina del Testo”. 

«Nella cornice delle loro 
più intense canzoni — spiega 
Cembran - le due artiste ver- 
ranno raccontate anche nei lo- 
ro lati più umani, vulnerabili 
e meno conosciuti, ripercor- 
rendo le loro vite in cui anche 
la violenza non è purtroppo 
mancata». 

Verrà toccato il rapporto 
difficile conilpadre, ilrappor- 
to con gli uomini e il percorso 
artistico di due donne così di- 
verse eppure accomunate da 
un successo travolgente, da 
anni di oblio e dal rinascere 
come un’araba fenice. Lo spet- 
tacolo si snoderà lungo i ricor- 


Mia Martini eLoredana Bertè 


di di Loredana, a cui darà vo- 
ce Cembran, e i brani senza 
tempo interpretati da Persi- 
chella. Non soltanto uno spet- 
tacolo intenso però, perché 
l’evento sarà integrato, al ter- 
mine della messa in scena, 
dall’intervento della psicolo- 
gae psicoterapeuta Maddale- 
na Berlino. «Uno spettacolo 
nello spettacolo — sottolinea 
Berlino — e il teatro e la musi- 
ca per raggiungere “La voce 
dell'anima». 

Tanti buoni motivi per es- 
serci, al fianco di ogni donna, 
oggi, domani, sempre”. La 
messa in scena porterà quindi 
al pubblico le sensibilità per- 
sonalissime con cui le due so- 
relle hanno saputo rendere in- 
tramontabili temi che hanno 
attraversato il tempo senza 
perdere la loro universalità e 
Maddalena Berlino dediche- 


rà uno spazio alla riflessione, 
concreta, informativa, ma an- 
che emozionale, sul fenome- 
no della violenza contro le 
donne. «Che è ancora tanto 
presente— sottolinea la psico- 
terapeuta e carico di stereo- 
tipi culturali dannosi e fuor- 
vianti. Necessita di essere af- 
frontato con un’adeguata effi- 
cacia e di essere guardato con 
nuovi occhi. Nelle strategie di 
contrasto alla violenza anche 
le parole contano e vanno usa- 
te con consapevolezza. Con il 
linguaggio corretto, anche 
quello con cui accogliamo le 
vittime, e narriamo e affron- 
tiamo le loro esperienze, ac- 
canto a loro, possiamo educa- 
reilmondointero». 

L’evento è con ingresso a of- 
fertalibera. 

Per info e prenotazioni: 
333-8970191.— 


VENERDÌ 


Quegli “alleati digitali” 
per gestire la burocrazia 
Incontro a CasaViola 


Aperte le prenotazioni per 
un nuovo, importante ap- 
puntamento con il ciclo di in- 
contri mensili “Obiettivo Sa- 
lute”, dedicati alla formazio- 
ne e informazione del Care- 
giver, proposti ad ingresso 
gratuito alla sede di CasaVio- 
la (ViaFabioFilzi21/1)eon 
line, sulla piattaforma digita- 
le www.caregiveracade- 
my.it. 

Venerdì alle 17.30 nell’in- 
contro “Alleati digitali: co- 
me computer e smartphone 
possono aiutarci a gestire la 
burocrazia”, la dottoressa 
Francesca Rizzato, comuni- 
catrice scientifica e biofisica 
computazionale presso Sis- 
sa Medialab, mostrerà ai par- 
tecipanti quali sono e come 
si usano alcuni tra i più im- 
portanti strumenti digitali 
necessari per interfacciarsi 
con la burocrazia e in grado 
di risolvere, in pochi clic, 
questioni che altrimenti ne- 
cessiterebbero spostamenti, 
code e rimbalzi tra uffici. Il 
Covid-19 ha provocato una 
spinta forte e improvvisa al- 
la digitalizzazione delle no- 
strevite, sia nel pubblico che 
nel privato. Questo incon- 
tro, sarà un’occasione per 
scambiare, in modo informa- 


L'uso dello smartphone 


le e partecipativo, consigli e 
idee volti a sfruttare la tecno- 
logia digitale a proprio van- 
taggio e rendere computer e 
smartphone degli alleati, so- 
prattutto nella gestione del- 
la burocrazia. Insieme alla 
dottoressa Rizzato, scoprire- 
mo come scannerizzare un 
documento senza uno scan- 
ner, o firmare senza una 
stampante e conosceremo 
meglio alcuni servizi come 
lo Spid: vedremo come otte- 
nerlo e come utilizzarlo, ad 
esempio, peril portale regio- 
nale Sesamo peri servizi alla 
salute. E possibile partecipa- 
re all’incontro sia in presen- 
za che su Zoom. Per parteci- 
pare in presenza è necessa- 
ria la prenotazione, telefo- 
nando da subito allo 
040.362766 o scrivendo a 
casaviola@debanfield.it. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
Ghostbusters legacy 16.30,18.45,2100 


ARISTON 
WwWw.aristoncinematrieste.org 


GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 

The French Dispatch 

16.00, 17.50, 19.45, 2140 

(alle2145inoriginale cons.t) 

di Wes Anderson con un cast stellare. Cannes 2021. 


Promises 16.00, 17.50, 19.45, 2145 
di Amanda Sthers con P.F. Favino e Kelly Reilly. 


www.lacappellaunderground.org 


Lascelta di Anne 16.15,20.00 


Lapersona peggiore delmondo 17.30 diAudrey Diwan. Miglior film a Venezia. 

Hive 2100 UnannoconSalinger 18.00, 21.45 
(v.0./1) Margaret Qualley, Sigourney Weaver. Berlino 2021. 
FELLINI 


www.triestecinema.it 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Climbing Iran Frida Kahlo 16.15,18.15,20.30 
A 20) Marvel: Eternals 16.00, 18.45, 21.30 
Una donna pioniera delle arrampicate più pericolose. Ghostbusters legacy 2140 
Annette 2145 MadresParalelas 16.30, 18.45, 21.30 


ininglese const. 
di Léos Carax con Adam Driver, Marion Cotillard. 


(alle21.30 inspagnolo cons.t) 


di 


Pedro Almoddvar con Penélope Cruz. 


Pertutta la vita 18.00,19.45 
Ambra Angiolini, Luca Bizzarri, Carolina Crescentini. 


Marvel- Venom - La furia di Carnage 
22.00 


Il potere del cane 16.30,18.45,21.00 
diJane Campion con Benedict Cumberbatch. 


Freaks out 17.45,21.00 
Lafamiglia Addams 16.00 


Ron - unamico fuori programma 
16.20 


THESPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


Ghostbusters legacy 
17.00,18.40, 19.40, 21.30 


Ghostbusters legacy (v.0.) 15.50 
Vers. orig. con sottotitoli. 

Frida Kahlo 20.00 
Jazz noir - Chet Baker 19.20 


Ainbo - spirito dell'Amazzonia 
15.00, 17.15 


Marvel-Eternals 16.00,17.30,20.10, 21.00 
Lafamiglia Addams 2 15.15 


007 - No time to die 16.30 


losono Babbo Natale 2140 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


The French Dispatch 17.40, 20.30 
Un anno con Salinger 18.00 
Listen (v.o.sott.ita) 20.30 


Ghostbusters legacy 17.15,20.15,21.30 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL F.V.G. 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


Promises 18.00 
Titane 17.30,20.20 
V.m.18 (Kinemax d'Autore 4,50) 

Eternals 21.00 
Il potere del cane 17.30, 21.00 


Ainbo - Spirito dell'Amazzonia 1715 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Zlatan 15.30, 18.00, 20.40 


Ghostbusters legacy 17.45,20.40 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI - 19.30 
Arcipelaghi scritto e diretto da Monica Codena, 
con Emanuele Fortunati, Ester Galazzi, Riccardo Ma- 
ranzana, Marco Morellini, Maria Grazia Plos; luci di 
Davide Comuzzi. Produzione Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia; 1h90". 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it tel.040-948471 
TEATRO DEI FABBRI. Il 25 e 26 novembre alle 


20.30 Affamati con Ariella Reggio e Sara Alzet- 
ta. 


TEATRO MIELA 


Time to swing again - Oggi, ore 19.00 ""BORSAT- 
TI Early Jazz/Dixieland'' musiche di Ro- 
mano Borsatti accompagnate da brani emblema- 
tici del dixieland e della nascita dello swing, un 
viaggio nel tempo, dove l'orchestra avrà la forma- 
zione tipica degli anni 20. Ingresso € 12,00, ridu- 
zioni convenzionate € 10,00. Ingresso ai 3 con- 
certi € 27,00. Green pass obbligatorio. www.vi- 
vaticket.com 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggie domani ore 20.45, | due gemelli, adatta- 
mento di Natalino Balasso, con JURIJ FERRINI. 


Venerdì 26 novembre, Giuseppe Andaloro 
pianoforte, in programma musiche di Marenzio, Luz- 
zaschi, Cajkovskij, Rachmaninov, Bilow, Wolf-Fer- 
rari, Liszt. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone fino a dicembre. 
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TT AI GEMELLI 


FARMACIA 


ELETTROCARDIOGRAMMA ECG 


TAMPONE con rilascio immediato del GP 
PRENOTA DIRETTAMENTE SUwww.farmaciagemellitrieste.it 
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Capitan Lopez conla maglietta che dedica la vittoria a Billy Marcuzzi. 
A sinistra il primo gole l'esultanza. Fotoservizio Tim Rogers 


Il cuore dell'Unione hatte per Billy 
Vittoria netta con Galazzi e Litteri 


La Triestina fa suoi i tre punti al Legnago con dedica a Marcuzzi. Nella ripresa magìa del bomber che chiude la gara 


tivo © 
sm 


Reti: pt 7' Galazzi, st 30 Litteri 


Legnago (4-3-2 -1): Enzo; Ricciardi (st 
33' Ambrosini), Gasparetto, Stefanelli, 
Rossi; Giacobbe (st 33' Zanetti), Yabrè, 
Laurenti; Contini (st 10' Buric), Sgarbi 
(st33' Antonelli); Junito Gomez. AII: Co- 
lella. 


Triestina (3-5-2): Offedi; Volta, Cape- 
la, Lopez; Rapisarda (st 35' Natalucci), 
Crimi, Giorico, lotti, Galazzi; Trotta (st 
25' Litteri), Gomez. All: Bucchi. 


Arbitro: Zamagni (Cesena) 

NOTE - Calci d'angolo: Legnago], Triesti- 
na 3. Ammoniti: Ricciardi, Giacobbe, lot- 
ti,Juanito Gomez, Volta, Laurenti, Crimi 


Ciro Esposito / LEGNAGO 


Ciao Legnago e soprattutto 
«Ciao Billy». La Triestina vole- 
va onorare l'addio a Marcuz- 
zi e lo ha fatto vincendo al 
Sandrini senza se e senza ma. 
Lasquadradi Bucchi ha gioca- 
to con vigore, pressione e an- 
che con la sorpresa (bravo il 
mister) di Iottijollytra centro- 
campo e difesa. L'Unione è 
stata brava a trovare il gol su- 
bito con Galazzi, a stringere i 
denti nella fase centrale della 
ripresa sull’assalto dei padro- 
ni di casa. Poi ci ha pensato 
una vera maga di Litteri (ap- 
pena entrato) a chiudere il 
match. Successo indiscutibi- 
le e di grande valore. Non so- 
lo per la classifica ma anche 
per i suo valore morale che 
può cementare il gruppo. 

IL RICORDO Al Sandrini 


dai ricordi infausti per gli ala- 
bardati (il 3-0 di un anno fa 
docet) il minuto di silenzio 
per la prematura scomparsa 
di Billy Marcuzzi commuove 
non solo mister Bucchi, Mila- 
nese e i ragazzi ma anche tut- 
ti coloro che hanno avuto la 
fortunadi frequentarlo. 
L’ASSETTO Bucchiin setti- 
mana aveva pensato a cam- 
biare con De Luca alle spalle 
di Trotta e Gomez. Ma sabato 
ci ha pensato suo malgrado il 
bomber con unleggero infor- 
tunio a mandare in fumo il 
progetto del tecnico. E senza 
De Luca l’allenatore alabarda- 
to decide di andare sul sicu- 
ro, o meglio sull’assetto più 
sperimentato ma con lotti a 
fare iljollytra medinaeattac- 
co, anche a copertura del regi- 
staJabrè. Tre davanti a Offre- 
di, con Lopez a sinistra (an- 


che Ligi è ko), centrocampo 
robusto e attacco affidato a 
Trotta e Gomez. Colella ri- 
sponde con uno schieramen- 
to a trazione anteriore con 
l'attacco guidato da Juanito 
Gomez. 

IL VANTAGGIO Al 7 Unio- 
ne avanti con Crimi che fa un 
numero e spara, respinge En- 
zo eGalazzitrovailtap-invin- 
cente. Nicolas corre a prende- 
reuna maglia alabardata con 
la dedica a Billy. Ottima par- 
tenza. La posizione anomala 
dilotti dà molto fastidio ai pa- 
droni di casa sia in difesa che 
infase diimpostazione. 

LA REAZIONE Il Legnago 
dà segni di risveglio al 20° ma 
Sgarbi trova sulla sua strada 
unottimo Offredi. Il Legnago 
comincia a prendere campo 
grazie alle verticalizzazioni 
suSgarbi. La Triestina rispon- 


de subito e Enzo si supera in 
uscita in area su Gomez. Ga- 
ra piacevole con i padroni di 
casa che sfiorano il palo dalla 
distanza con Ricciardi. Anco- 
ra Sgarbi taglia fuori la difesa 
alabardata ma Contini è inri- 
tardo (32°). L'Unione siriasse- 
sta e chiude con disinvoltura 
la prima frazione. 

LA RIPRESA La Triestina 
va subito in pressione perché 
vuole chiudere la gara ma Go- 
mez perde controlla male in 
area e favorisce l’uscita di En- 
zo (6). Colella non cista e in- 
serisce la punta Buric per 
spezzare l'egemonia alabar- 
data. E proprio su punizione 
del croato Offredi interviene 
in modo provvidenziale. L’U- 
nione si abbassa nel momen- 
to del massimo sforzo dei 
biancocelesti. Sul cambio di 
fronte Rapisarda di testa va 


vicino alradoppio. 

IL RADDOPPIO Bucchi fa 
uscire un discreto ma stanco 
Trotta e inserisce Litteri 
(25°). E il re Mida del gol do- 
po 5’ trova il raddoppio. 
Cross da destra di Iotti e con 
tocco da campione Gianluca 
scavalca Enzo in uscita azzar- 
data. Una vera magia di un’al- 
tra categoria. Girandola di 
cambi ma la partita è virtual- 
mente chiusa e il triplice fi- 
schio consegna alla Triestina 
una sacrosanta vittoria. 

LA CLASSIFICA Questa è 
la nuova classifica. Sudtirol 
37, Renate 32, Padova 30, Fe- 
ralpi 29, Triestina 23,Albino- 
leffe 22, Juve 21, Vercelli 20, 
Piacenza, Virtus, Lecco 17, 
Seregno, Fiorenzuola, Pergo- 
lettese 16, Pro Patria 15, Man- 
tova, Legnago 14, Giana Er- 
minio, Pro Sesto 12 
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Il Lecco esonera Zironelli 


ILecco volta pagina sollevando dall'in- 
carico Mauro Zironelli. Il nuovo tecnico 
bluceleste dovrebbe essere Luciano 
De Paola: contratto fino a giugno e fir- 
ma prevista nella giornata di donami. 


leri il Galà del Triveneto 


Si è svolta ieri mattina nella sala del Co- 
mue di Vicenza la cerimonia di premia- 
zione del Galà del Triveneto. Daniele Gio- 
rico (assente perchè inritiro) è stato giu- 
dicato il migliore dell'Unione nel 20-21. 


Domani la Coppa Italia 


Domani si svolgono i quarti di finale 
della Coppa Italia di C. Queste le parti- 
te: Albinoleffe-Catanzaro, 
Padova-Viterbese, 


dria-Piacenza, 
Teramo-Sudtirol. 


An- 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


Volta e Capela insuperabili 
Bene Crimi e il solito lotti 


[] Offredi 


Un paio di uscite un po' azzardate ma an- 
che due paratone decisive che sono state 
untoccasana per'il risultato 


[E] Volta 


Ha giocato d'esperienza sulle accelerazio- 
ni del Legnago soprattutto nel primo tem- 
po. Poi tanta presenza e nessun errore 
importante. 


[HE] Capela 


Prestazione maiuscola da vero marcato- 
re implacabile 


Il migliore 


Litteri 


Intendiamoci non è stato il mattato- 
re della partita anche perché ha gio- 
cato solo i soliti 25'. Altri compagni 
hanno fatto di più mail suo gol è sta- 
to straordinario per la fattura ma so- 
prattutto perché ha messo una pie- 


1 tra sul match. La capacita di vedere 


la traiettoria del pallone e il tocco deli- 
cato con la palla accarezzata verso la 
porta resterà impresso per lungo 
tempo. È lui il re Mida del gol. 


[35] Lopez 

Ruvido ed essenziale ma anche capace 
di alzare il pressing verso la mediana. 
Qualche momento di difficoltà nella pri- 
ma frazione, poi tanta sostanza. 


7 Crimi 

Ha fatto davvero tanto lavoro in mezzo al 
campo. Falli fatti e interventi subiti (uno 
bruttissimo nel finale) senza fare mai 
una piega. E poi il centrocampista è stato 
decisivo nell'azione che ha portato alla re- 
te in tap-in del vantaggio siglato da Ga- 
lazzi 


[RE] Giorico 
Ha fatto tanto lavoro sporco in mezzo al 
campo cercando anche di verticalizzare 


quando ha potuto. 


lotti 


Bucchi gli ha dato un ruolo inedito di 
sganciarsi dalla mediana per pressare al- 
to Yabrè. Lo ha fatto bene nel primo tem- 
po e non si è nemmeno fatto mancare gli 
Sganciamenti. 


[AE] Galazzi 


Pronto in occasione della rete del vantag- 
gio si è fatto vedere sulla fascia. In legge- 
ro calo nella seconda parte della gara. 


HE] Gomez 


Si muove tantissimo e lotta con la solita 
determinazione. Deve ancora trovare l'in- 
tesa con Trotta e forse il gol che non arri- 
va da tempo. Nella ripresa ha l'occasione 
giusta per chiudere la gara ma non con- 
trolla al meglio e favorisce l'uscita del por- 
tiere. 


[] Trotta 

Seconda partita da titolare e qualche pro- 
gresso si vede. Soprattutto nella prima 
parte della gara "pulisce" parecchi pallo- 
ni cercando di aprire spazi per i compagni 
di squadra. Nessuna conclusione comun- 
que verso la porta. 


Rapisarda 


Tanto lavoro di quantità e qualità sulla fa- 
scia destra. Si conferma una pedina ina- 
movibile anche per gli inserimenti in area 
di rigore. 


CHAMPIONS LEAGUE 


Juventus per il primato 
Allegri: «Serve segnare» 
Gara chiave per l'Atalanta 


| bianconeri stasera affrontano il Chelsea a Stamford Bridge 
I bergamaschi puntano al successo a Berna con lo Young Boys 


TORINO 


Già qualificata per gli ottavi, 
la Juventus vola a Stamford 
Bridge per giocarsi col Chel- 
sea il primato nel girone di 
ChampionsLeague. L'Atalan- 
ta, invece, sempre domani, 
mette in palio allo Stadio 
Wankdorf di Berna una buo- 
na fetta di qualificazione con- 
tro i padroni di casa dello 
Young Boys. Cercasi golin ca- 
sa Juve: non tanto in Cham- 
pions, dove i bianconeri han- 
no il miglior attacco del giro- 
ne, nove reti in quattro parti- 
te, quanto in campionato. 
«Ho diversi giocatori che pos- 
sono andare in rete, ne abbia- 
mo soltanto fatti meno rispet- 
to alle nostre potenzialità», 
ostenta tranquillità il tecnico 
bianconero alla vigilia della 
trasferta Champions. Di reti 
ne serviranno anche questa 
sera, aLondra, dove la Juve si 
gioca il primo posto: «E un te- 


Massimiliano Allegri 


st importante per noi, servirà 
una gara tecnicamente vali- 
da e dovremo scendere in 
campo con lucidità e persona- 
lità - spiega il toscano - anche 
perché troveremo di fronte 
chi è attualmente in testa alla 
Premiered è campione in cari- 
ca in Champions». A proposi- 
to di gol, c'è da registrare il re- 
cupero di Dybala: «Sta bene, 


SERIE A: | POSTICIPI 


Udinese sconfitta a Torino 
Inutile il forcing finale 
dopo il gol di Forestieri 


Marcatori: nel pt 8' Brekalo; nel st 3' 
Bremer, 32' Forestieri. 


Torino (3-4-2-1): Milinkovic-Savic; 
Djidji (24' st Zima), Bremer, Buongior- 
no; Aîna (18' st Singo), Lukic, Pobega, 
Vojvoda; Praet (18' st Linetty), Brekalo 
(37 st Pjaca); Belotti (37' st Zaza). II: 
Juric. 


Udinese (3-4-2-1): Silvestri; Becao, 
Nuytinck (14' st Arslan), Samir; Molina, 
Walace, Pereyra, Udogie (78' st Sop- 
py); Pussetto (14' st Forestieri), Deulo- 
feu (87'st Samardzic); Beto.All.: Gotti. 


TORINO 


Unavittoria con il brivido per 
ilTorino, che domina perlun- 
ghi tratti contro l'Udinese, 
ma poi si ritrova a soffrire nel 
finale. Alle reti di Brekalo e 
Bremer ha risposto Forestie- 


Il tecnico dell'Udinese Gotti 


ri, cheha acceso gli ultimi mi- 
nuti di gara mai granata han- 
noresistito sul2-1. 

Dopo i primi minuti di stu- 
dio, il gol del Toro arriva 
all'improvviso: lancio lun- 
ghissimo di Milinkovic-Sa- 
vic, sponda di testa di Belotti, 
Brekalo prova il destro di pri- 
ma intenzione dalla distanza 
e sorprende Silvestri, infilan- 
dolo nell'angolino basso. Ju- 
ricesulta perlo schema riusci- 
to, poi deve sgolarsi perché la 
sua squadra abbassa baricen- 
tro e attenzione. Djidji chiu- 


verrà convocato - dice l'allena- 
tore, anche se poi frena su 
un'eventuale utilizzo dell'ar- 
gentino - ma non so che minu- 
taggio possa avere nelle gam- 
be. Era fermo da qualche gior- 
no, l'importante è che possa 
venire con noi». Con la Joya 
in panchina, ci sarà Chiesa a 
farcoppia con unotra Morata 
e Kean. «Kulusevski c'è, non 
ha nessun problema: stamat- 
tina nonha svolto la rifinitura 
perché era dal dentista, non 
so quanti denti gli abbia dovu- 
to togliere (ride, ndr)» la bat- 
tuta di Allegri per spiegare le 
condizioni dello svedese che 
completa il ventaglio di scelte 
là davanti. In difesa, però, c'è 
qualche problema in più: 
«Chiellini rientrerà mercole- 
dì, De Sciglio punta a recupe- 
rare per l'Atalanta o subito do- 
po, Danilo dovrà stare fermo 
due mesi», il punto di Allegri. 
Così, al fianco di Bonucci agi- 
rà DeLigt.— 


de in scivolata su Deulofeu 
lanciato a rete, i granata ri- 
schiano sui sei calci d'angolo 
concessi all'avversario e so- 
prattutto quando Pussetto 
calcia da dentro l'area, ma 
trova la risposta super del 
portiere serbo che si distende 
e devia fuori. Nel finale torna 
a farsi vedere il Toro, i friula- 
ni respingono gli attacchi dei 
padroni di casa e si va negli 
spogliatoi sull'1-0. 

All'intervallo Juric chiede 
ai suoi di chiuderla subito, il 
raddoppio è immediato: Mo- 
lina pasticcia in costruzione 
ma Belotti non ne approfitta, 
sul corner seguente si scate- 
na una mischia furibonda 
che, dopo un palo del Gallo, 
viene risolta definitivamente 
da Bremer. I friulani si vedo- 
no a folate ma sbattono con- 
tro il muro granata. Forestie- 
ri si inventa il jolly a 13' dalla 
fine: la sua punizione infila 
Milinkovic-Savic che sembra 
partire in ritardo, il gol spa- 
venta il Toro. L'Udinese attac- 
caatesta bassa, la squadra di 
Juricsoffremasisalva. 

Nell’altro posticipo il Vero- 
na ha battuto l'Empoli 2-1. 
Reti di Barak, Romagnoli e 
Tameze. 

La classifica: Napoli, Mi- 
lan 32, Inter 28, Atalanta 25, 
Roma 22, Juventus, Lazio, 
Fiorentina 21, Verona 19, Bo- 
logna 18, Torino 17, Empoli 
16, Sassuolo, Venezia 15, 
Udinese 14, Sampdoria 12, 
Spezia 11, Genoa 9, Cagliari, 
Salernitana 7.— 
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BASKET SERIE A 


Allianz, sosta provvidenziale 
Regia spenta e Konate involuto 


La paura permettera di recuperare brillantezza. Si è interrotta la crescita 
di Sanders. Il centro maliano non fa pesare le capacità di intimidazione 


Corey Sanders e Sagaba Konate trai menobrillanti in questo periodo 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Non sarà la pausa ideale, 
quella che avrebbe permes- 
so a coach Ciani di lavorare 
per due settimane con il 
gruppo completo, ma lo 
stop al campionato per gli 
impegni della Nazionale 
non deve dare troppo fasti- 
dio all’Allianz. Dopo le tre 
vittorie di fila, sono arrivati 
il tracollo interno con Vare- 
se e la sconfitta al Taliercio, 
decorosa nelle proporzioni 
ma con diversi spunti su cui 
riflettere. 

La pausa, in sostanza, non 


è una dannazione che inter- 
rompe un momento magico 
main questo periodo è un’u- 
tile occasione per recupera- 
re brillantezza fisica e lavo- 
rare su alcune situazioni 
emerse nelle ultime settima- 
ne. Ci sta, comunque, il rim- 
pianto di Franco Ciani: 
«Avrei voluto fare allena- 
menti di alta qualità con tut- 
to il gruppo e invece dovre- 
mo fare a meno di Campo- 
grande e i nazionali Lever e 
Grazulis». 3 
REATTIVITÀ La sconfitta 
di Venezia lascia in eredità 
qualche interrogativo. L’U- 


mana aveva nelle gambe le 
fatiche dell’Eurocup contro 
le Vu nere ma si è dimostra- 
ta sensibilmente più reatti- 
va dell’Allianz sul parquet. 
Nonsitratta di un’impressio- 
ne madi una realtà corrobo- 
rata dainumeri: 34rimbalzi 
e 7 recuperi per i lagunari, 
22 carambole e 3 palle recu- 
perate peri biancorossi. Pro- 
viamo a convertirli in posses- 
si e avremo una delle chiavi 
di lettura del match. Decisa- 
mente più attenti e dinamici 
gli esterni di De Raffaele (15 
rimbalzi), con i giocatori 
dell’Allianz spesso in posi- 


zione ma “bruciati” sul tem- 
po dalla scaltrezza degli av- 
versari. L'anima operaia di 
Trieste deve prevedere di 
buttarsi su ogni pallone co- 
me se non ci fosse un doma- 
ni. Ogni palla lasciata è per- 
sa, in confronti ad alto livel- 
lo. 

REGIA L’ultimo quarto ha 
consentito di riassestare il 
tabellino ma per oltre metà 
gara l'apporto offensivo da 
parte di Sanders e Fernan- 
dez è stato... virgola. Niente 
di drammatico se da parte 
degli altri compagni di squa- 
dra grandinassero triple ma 
così non è stato, con l’ecla- 
tante eccezione del buon 
Banks. La stagione del Lobi- 
to finora è incostante anche 
se la personalità non manca 
mai. Querlla personalità 
che resta ancora coperta in- 
vece in Sanders, spesso sen- 
za guizzi, con un atteggia- 
mento che ricorda più un 
rookie che un giocatore che, 
benchè giovane, ha già ma- 
turato due esperienze in 
campionati europei. Ok, 
Portogallo e Polonia non so- 
no tornei di eccellenza ma è 
per far capire che nonsitrat- 
ta di una new entry assolu- 
ta. Pochi gli 8 tiri da tre (con 
il 25%) tirati finora, pochis- 
simiineanche tre falli subiti 
di media complessivamente 
dai due registi di Ciani. 

KONATE Cisi limitasse ai 
soli numeri, nulla da dire. 
Quasi 10 punti e 7 rimbalzi 
in 19 minuti di utilizzo me- 
dio. Dov'è finito però il Kona- 
te delle prime partite stagio- 
nali? Esplosivo e soprattut- 
to intimidatore. In Super- 
coppa era stato una presen- 
za sotto canestro e anche 
l'avvio di campionato face- 
va ben sperare. Ma quell’im- 
patto non c’è più. Falloso e 
punito eccessivamente, con 
un atteggiamento poco uti- 
le alla squadra, ingenuo e 
svagato. Nessuno gli chiede 
di colpire dai cinque metri 
ma di far girare alla larga gli 
avversari dai tabelloni. — 


IL PUNTO SUL CAMPIONATO 
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Tommaso Baldasso dalla Fortitudo a Milano 


Baldasso a Milano 
Trento non si ferma 
Varese rigenerata 
dal colpo triestino 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Nove giornate di campiona- 
to per confermare un duali- 
smo annunciato. Armani Mi- 
lano e Segafredo Bologna so- 
no già dove il pronostico di 
inizio stagione le annuncia- 
va, alcomando della classifi- 
ca. Se i campioni d'Italia del- 
la Virtus hanno subito un pa- 
io di intoppi nel loro cammi- 
no (sconfitte arrivate in tra- 
sferta, curiosamente, sul 
campo delle neopromosse 
Napoli e Tortona), l'Olimpia 
non ha finora sbagliato un 
colpo. Segno della solidità 
dell'organico allestito da Et- 
tore Messina che ora deve pe- 
rò fare i conti con assenze e 
infortuni che, con le sconfit- 
te di Russia contro Kazan e 
Zenithannorallentato il cam- 
mino europeo. La lungode- 
genza di Delaney e il recente 
infortunio di Mitoglu pesa- 
no. Per correre ai ripari e al- 
lungare la rosa (Moraschini 
è ancora out in attesa delle 
controanalisi) ieri è stato in- 
gaggiato Tommaso Baldas- 
so, in uscita dalla Fortitudo 
Bologna. 

CHI SALE: Trento, prossi- 
ma avversaria di Trieste do- 
menica 5 dicembre all'Al- 
lianz Dome, non si ferma 
più. Quarto successo conse- 
cutivo, terzo posto in coabita- 
zione con Brindisi e un per- 
corso che assume ancora più 
valore vista la perdurante as- 


senza di Caroline. La scom- 
messa Flaccadori, play italia- 
no scelto per coprire un ruo- 
lo solitamente affidato agli 
stranieri, sta pagando. In de- 
cisa crescita anche la Ge.Vi 
Napoli che dopo la sconfitta 
a Trieste non ha più perso. Il 
successo a Sassari assume an- 
cora maggior valore perchè 
ottenuto in volata, un punto 
a punto che ha riscattato gli 
errori e gli orrori dei secondi 
finali all'Allianz Dome. Bene 
anche Varese che ha confer- 
matol'ottima prova della set- 
timana scorsa confermando- 
sianche contro Tortona. Gen- 
tile sempre più leader di una 
squadra che con i rientri di 
Wilson e di Egbunu sotto i ta- 
belloni può solo continuare a 
crescere e migliorare. 

CHI SCENDE: Il cambio di 
guida tecnica non è servita a 
Sassari per dare una svolta al 
momento di crisi. Bucchi ha 
bisogno ditempo ma i segna- 
li che arrivano non lasciano 
tranquillo l'ambiente sassare- 
se. Sul banco degli imputati, 
dopo l'addio a Clemmons, ri- 
maneil centro Mekowulu au- 
tore di una prova sufficiente 
cui è mancato solo il tiro che 
nei secondi finali poteva re- 
galare il successo. In calo an- 
che Cremona e Fortitudo. La 
Vanoli si è buttata via in casa 
contro Pesaro, la Effe dovrà 
trovare un puntello in regia 
dopo la partenza di Baldas- 
so. — 


SERIE D 


Zettin scatenato, il Bor vola 
e comanda il girone 
con Gradisca e Alba Cormons 


Guido Roberti /TRIESTE 


Bor-San Vito non ha deluso 
le attese, partita maschia che 
incorona ancora una volta i 
ragazzi di Krcalic, cinque suc- 
cessi in altrettante gare e vet- 
ta confermata assieme a Cor- 
mons e Gradisca, seppur già 
sconfitte, quest'ultime, ri- 
spettivamente una e due vol- 
te. Cresce il Santos, terza vit- 
toria consecutiva, ancora a 


secco Dome Ronchi. 

Il Bor dunquenon harisen- 
tito delle due settimane con- 
secutive di stop, la vittoria 
sul San Vito è arrivata grazie 
al fattore Dimitri Zettin, sca- 
tenato con 29 punti e un 
11/15 dalcampo, e al parzia- 
le di 9-0 costruito a inizio se- 
condo quarto e di fatto con- 
servato, pur con un avvicina- 
mento San Vito addirittura a 
-3 sul 63-60 nel finale. Il San 


Vito (Suzzi 16) con alcune as- 
senze pesanti si arrende 
74-66. 

A quota 10 in classifica c'è 
Gradisca che vince agevol- 
mente sul campo dell’Allianz 
Trieste U17 66-45. Vantag- 
gio ospite considerevole già 
a metà gara con Comelli a far 
male ai giovani biancorossi, 
traditi, come riferisce coach 
Comuzzo, da soluzioni in at- 
tacco spesso affrettate. Corre 
il Santos, terza vittoria conse- 
cutiva periragazzi di Andrea 
Gregori sul campo sempre 
ostico del Kontovel. 64-56 il 
punteggio finale, giallo-ver- 
di autori di un ottimo avvio 
con soli 4 punti concessi alla 
squadra di Peric nel primo 
quarto e un controllo del van- 
taggio costante per tutto l’ar- 
co di gara. Cinque uomini in 


doppia cifra (Pecchiar12), la- 
to Kontovel spicca Skerl 
(14). Successo prezioso per 
l’Interclub Muggia che in ca- 
sa batte Ronchi 78-72, cade 
invece il Don Bosco in via 
dell’Istria, superato dall’Alba 
Cormons 80-57. Dom-Pieris 
59-77. Hanno riposato Ba- 
sket 4 Trieste e Monfalcone. 
Nel prossimo turno si sbloc- 
cherà una tra Dom e Ronchi 
mentre gli incontri di cartel- 
lo appaiono Santos-Bor e Ba- 
sket 4 Trieste-San Vito. 

La classifica: Bor (5 gare 
giocate), Alba Cormons (6), 
Gradisca (7) 10 punti; Pieris 
(6), Santos (7) 8; Don Bosco 
(5), Basket 4 Trieste (5), 
Monfalcone (5), San Vito 
(6), Interclub (6) 6; Konto- 
vel (6) 4; Allianz Trieste (5) 
2;Dom (7), Ronchi (7) 0.— 


NAZIONALE 


Mannion e Totè infortunati 
Azzurri Flaccadori e Udom 


ROMA 


Cambia il roster a disposizio- 
ne del commissatio tecnico 
dell'Italbasket Meo Sacchetti 
perle prime due gare di quali- 
ficazione ai Mondiali del 
2023. 

Infatti Niccolò Mannion e 
Leonardo Totè sono stati au- 
torizzati a non raggiungere il 
raduno di Roma per proble- 
mi fisici. Al loro posto si ag- 
gregheranno al gruppo az- 
zurro Diego Flaccadori del 


Dolomiti Trentino e Mattia 
Udom dell'Happy Casa Brin- 
disi. Della Nazionale fanno 
parte anche il lungo dell’Al- 
lianz Alessandro Lever e Ste- 
fano Tonut dell’Umana.L'Ita- 
lia delbasket, inraduno da ie- 
ri al Centro di Preparazione 
Olimpica dell'Acqua Aceto- 
sa, giocherà venerdì contro 
la Russia a San Pietroburgo e 
lunedì prossimo, 29 novem- 
bre, contro l'Olanda al Me- 
diolanum Forum di Assago. 
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PALLANUOTO 


Trieste, archiviate le "big" 
si può sognare il filotto 
Domani arriva la Lazio 


Fran Bevilacqua / TRIESTE 


Messo da parte il pareggio 
di Siracusa, l’ottava giorna- 
ta della Serie A1 maschile 
propone alla Pallanuoto 
Trieste il turno infrasettima- 
nale. Domani alle 19 la Sa- 
mer & Co. Shipping si im- 
mergerà alla Bianchi con- 
trola Lazio. 

Con l’Ortigia si è chiusa la 
parentesi più impegnativa 
del girone d’andata: Pro 
Recco, An Brescia, Telimar 
Palermo e appunto Ortigia 
sonoinarchivio fino alritor- 
no e fatta eccezione per la 
RnSavonala strada sembra 
farsi in lieve discesa. Alme- 
nosullacarta. 

Da qui al termine dell’an- 
data, gli alabardati dovran- 
no vedersela appunto con 
la Lazio, poi Posillipo, Cata- 
nia, Waterpolo Milano, Sa- 
vona, e Anzio. Tutte squa- 
dre che i ragazzi di Bettini 
sono riusciti a mettersi alle 
spalle in questo primo spez- 
zone di torneo. L'occasione 
per consolidare o addirittu- 
ra migliorare il quarto po- 
sto attuale è ghiotta ma pas- 
sa perle braccia dei triestini 


UTI 


Il coach Daniele Bettini 


che dovranno difendere la 
piazza dalle numerose insi- 
die che nonstaranno a guar- 
dare Trieste. 

Bettini stenta a specchiar- 
si troppo nella classifica: 
«Mi piacerebbe pensare 
che le prossime saranno ga- 
re facili, ma nonè così - com- 
menta il tecnico alabardato 
- è un campionato strano, 
anomalo, irisultati a sorpre- 
sa non mancano. C'è trop- 
po equilibrio, non ci sono 
impegni agevoli. Stiamo fa- 


cendo bene ma dobbiamo 
restare umili e lavorare so- 
do in allenamento. Con la 
Lazio servirà una prova dili- 
vello, guai a far calare la 
concentrazione o si rischia 
labrutta figura». 

Per garantirsi il sogno eu- 
ropeo non sono ammessi er- 
rori e cullarsi su quanto di 
buono prodotto fino ad 0g- 
gièincimaalla lista degli er- 
rori da non fare. In ogni ca- 
so, la sfida con la Lazio non 
può certo spaventare capi- 
tan Petronio e compagni: i 
capitolini nuotano in fondo 
alla classifica con un solo 
punto e sembrano in evi- 
dente difficoltà. Meglio 
non fidarsi però di una squa- 
dra che si presenterà a Trie- 
ste con tanto bisogno di fa- 
re risultato. 

«Sappiamo che tipo di 
partita ci aspetta - conclude 
Bettini - imporremo il no- 
stro ritmo e modo di gioca- 
re. Non vogliamo lasciare 
nulla al caso». Porte aperte 
alla Bianchi; chi vorrà un 
posto sugli spalti dovrà pre- 
notarsi sull’applicazione 
iPrenota. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IPPICA 


Palio dei proprietari è Tris 
nel centrale a Montebello 


TRIESTE 


Il Palio dei proprietari, corsa 
per anziani di qualità, giunta 
alla 42.a edizione, che diven- 
ta Tris nazionale con annessi 
Quarté e Quintè. Promette 
scintille il centrale della riu- 
nione di trotto che oggi po- 
meriggio animerà l’ippodro- 
modi Montebello (inizio con- 
vegno alle 14.55, TQQ alle 
17.25). 

A contendersi il Palio, riser- 
vato a scuderie attive nelle re- 
gioni Friuli Venezia Giulia, 


Veneto e Trentino Alto Adige 
ela conseguente qualificazio- 
ne alla finale nazionale della 
manifestazione, che si svol- 
gerà a Napoli l'8 dicembre, 
saranno 11 elementi over 5, 
divisi su due nastri e attesi 
sulla lunga distanza. Zeno 
Tab e Unica Cagemar, con i 
numeri più alti, si staccano 
nettamente per qualità, ma 
dovranno fare i conti con Pi- 
pino Baggins che, a 12 anni 
suonati, non smette di stupi- 
re. Nelle combinazioni più 
ampie non vanno sottovalu- 


tati gli altri del secondo na- 
stro: Token Bi e Asia Jet. Ac- 
cederanno alla finale di Na- 
poli i due primi classificati. 
Nel sottoclou, alla terza, per 
due anni alla pari sul miglio, 
piace il biasuzziano Drea- 
mer Bi, con l’ospite Davor 
Bye Bye a fare da contralta- 
re. Favoriti. 1.a c.: Osman, 
Zipper Kronos, Louise Luna. 
2.a c.: Bwana Gar, Benjamin 
Bru, Bianca Del Sile. 3.a c.: 
Dreamer Bi, Davor Bye Bye, 
Dolomite Wf. 4.a c.: Contes- 
sa Ssm, Celebrity Como, Can- 
tiga Di Ruggi. 5.a c.: Ciara 
Tp, Calipso Jet, Cherie Del 
Nord. 6.ac.: Zeno Tab, Unica 
Cagemar, Pipino Baggins 
(Token Bi, Asia Jet, Unvero 
Zs).7.ac.: Atlantico Jet, Ma- 
gic Look, Apollo Jet. — 

U. SA. 


HOCKEY INLINE 


Ferrara solida ed esperta, 
l'Edera deve capitolare 


TRIESTE 


AI primo giro di boa del 
massimo campionato di 
hockeyin line l’Edera gioca 
bene le sue carte ma è il Fer- 
rara a portare a casa i tre 
punti. Le matricole rossone- 
re disputano una prova in- 
coraggiante, a tratti ad ar- 
mi pari contro una compa- 
gine più attrezzata ed 
esperta. 

Finisce 3-1 per gli ospiti 


che sbloccano il match solo 
verso la metà della prima 
frazione con Duchemin 
che raccoglie l’assist di Ga- 
boriau e indisturbato da po- 
sizione centrale infila Fink 
per l’1-0 che manderà le 
squadre a riposo. Nella ri- 
presa l’Edera tiene il cam- 
po per 4’ fino a quando Cri- 
vellari sfrutta il filtrante di 
Bellini e dopo aver eluso il 
goalie rossonero fa 2-0. Dal- 
la stessa stecca arriva an- 


che il colpo del ko all’8°. Gli 
ederini restano comunque 
in partita: ci pensa Sodrz- 
nik al 15’ con un tiro da di- 
stanza ravvicinata a devia- 
re in porta l’assist di capi- 
tan Cocozza ma è l’unico 
dei suoi a finire nella lista 
deimarcatori. 

Sabato a Trieste arriva 
l’HcMilano capolista. 

Edera: Fink, Zozzoli; Co- 
cozza, Degano, Sodrznik, 
Sindici, Delpiano, Milane- 
se, Degano, Ovsec. All. Flo- 
rean. Classifica: Milano 
26; Vicenza 22; Asiago 20; 
Ferrara e Ghosts Pd 18; 
Monleale, Cus Verona, Ede- 
ra 9; Cittadella 4; Piacenza 
0.— 

F.B. 


OPEL 


# 48 mesi / 60.000 km 

4 4 anni Furto/Incendio con Assistenza Stradale, 
Cristalli, Atti vandalici, Eventi Naturali 

4 4 anni Garanzia e Manutenzione Ordinaria 

# lanno RCA 


SCOPRI LA GAMMA 100% ELETTRICA. 
FAI CRESCERE IL BUSINESS, NON LE EMISSIONI. 


VEICOLI COMMERCIALI ELETTRICI 


DA 199€ AL MESE 
CON OPEL LEASING 


TAN 2,99% - TAEG MAX 4,02% 


UNICAL 


Il tuo lavoro arriverà lontano con la ggmma veicoli Commerciali 
Opel, grazie a un volume di carico massimo di 17 m? e una 
portata fino a 2.100 kg. Ti aspetta un viaggio tranquillo grazie 
ai più avanzati sistemi di assistenza alla guida. 

In più per te tutti i vantaggi di Opel Leasing: 


CIEL. RIORD EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/261002 
MONFALCONE - Largo dell’Anconetta, 1 - Tel. 0481/411776 


PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 


REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 


PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 


SAN DONÀ DI PIAVE - 


Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


Gamma elettrica veicoli commerciali Opel a partire da: Combo-e Van e-Edition BEV L1 Pacco 
batterie 50 kW - 275 km al prezzo promozionale di 23.152,70 € (IPT e messa su strada escluse); 
anticipo 7.549,00 € (comprensivo di prima quota leasing 199,00 € e spese gestione pratica 
350,00 €); importo totale del credito 18.590,32 €. L'offerta OPEL LEASING include i seguenti 
servizi facoltativi: FLEXPROTECTION PLATINUM per 4 anni, Provincia MI (Incendio e Furto, Rottura 
Cristalli, Eventi Naturali, Atti Vandalici), FLEXRCA per 1 anno, Provincia MI (Polizza RCA); interessi 
1.77,42 €; imposta di bollo 16 €, spese gestione pagamenti 3,5 €; spese di bollo su invio 
comunicazione periodica 2 €. Importo totale dovuto 21.108,74 € in 47 quote mensili da 
199,00 € oltre a opzione finale di riscatto 11.014,74 €. Tutti i valori si intendono IVA Esclusa. 
TAN fisso 2,99%, TAEG 4,02%. Durata del contratto pari a 48 mesi. Offerta valida sino al 
30/11/2021 solo per aziende con parco auto maggiore di 2 unità presso i Concessionari aderenti, 
salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel Bank SA. Chilometraggio 
15.000 km/annui. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito ai 
consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito 
www.apelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. CONSUMO 
ENERGETICO WLTP: 23,2 - 27,3 (kKWh/100). AUTONOMIA CICLO MISTO WLTP: 275 - 329 km. | valori 
non tengono conto della frequenza di ricarica, dello stile di guida, della velocità, degli 
equipaggiamenti o delle opzioni e possono variare in funzione del tipo di pneumatico, della 
temperatura esterna e di quella interna del veicolo. 
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Scelti per voi 


00:04 
TorreBianca 


ONORANZE FUNEBRI 
040 06 46 921 


Via Di Torre Bianca 25/a angolo via Filzi (TS) 


DELI 
CHAMPIONS 
LEAGUE 


Lea 


RAI 1, 21.25 


La storia di Lea Garofalo (Vanessa Scalera), la 
donna uccisa e bruciata nel 2009 nei pressi di 
Monza. Vittima della “ ndrangheta, Lea è sta- 
ta uccisa in un agguato organizzato dal suo ex 


Il Collegio #cartabianca Fuori Dal Coro Chelsea - Juventus 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.00 
I giorni passano e con Bianca Berlinguer fa il Nuovo appuntamen- In diretta dallo stadio 


il tempo aumenta in 
modo preoccupante 
l'indice di litigiosità 
tra i ragazzi. Ma al 
Collegio ci sono tanti i 
motivi per riportare la 
pace tra i membri del 


punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 


to, questa sera, con il 
programma di attuali- 
tà e approfondimento 
dove dar voce alle opi- 
nioni più controcor- 
rente e, appunto, “fuo- 
ri dal coro”. Conduce 


Stamford Bridge di 
Londra la Juventus, 
affronta il Chelsea. Gli 
uomini di Allegri han- 
no battuto, nella parti- 
ta di andata, i campio- 
ni d'Europa in carica 


Noi siamo qui, per te. 
RECUPERO SALME H24 
320 342 5147 


ynoranzef 
oranze 


ebritorrebianca.it 
epritorrebianca.it 


compagno, il boss Carlo Cosco. gruppo. mento esterno. Mario Giordano. con un gol di Chiesa. 
RAI 1 Rai pi | RAI 2 Rait $i RAI 3 Rai RETE 4 4 EH CANALE 5 ‘=. ITALIA 1 < 
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Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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no al mattino cielo coperto, nel pome- 
riggio schiarite, vento moderato in 
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tee primo mattino probabili gelate in 
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Tendenza: Giovedì e venerdì cielo 
coperto con piogge moderate, più 
probabili nella notte tra le due giorna- 
te, quota neve sui 1500 m circa. 
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ARIETE 
21/3- 20/4 dl 


Nel definire il programma della giornata tene- 
te conto della vostra stanchezza e di un impe- 
gno preso in precedenza. Serata piacevole in 
compagnia della persona amata. Riposo. 


TORO 
lo, 


21/4-20/5 


Possibili tensioni nel rapporto con la persona 
amata. Il partner vi rimprovererà la scarsa de- 
dizione per la famiglia e le vostre frequenti 
assenze da casa. Riposate più a lungo. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 
Ogni discussione in famiglia non servira a 
migliorare la situazione e sarebbe soltanto 
una perdita di tempo. Sarebbe decisamen- 
te meglio evitarla. Più riposo. 


CANCRO n 
22/8-22/7 de 


Le ore piacevoli trascorse in compagnia di 
vecchi amici e di nuovi conoscenti non vi fa- 
ranno rimpiangere di aver lasciato in dispar- 
teill vostro passatempo preferito. 


BILANCIA 

23/9- 22/10 
Nel corso della mattinata vi giungeranno di- 
verse proposte anche divertenti per trascor- 
rere una giornata felice. Ma, per non sbaglia- 
re, esaminatele tutte con molta attenzione. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 ® 
Adottate una linea di condotta molto equili- 
brata. C'è chi vi osserva e che è pronto a cri- 
ticarvi sia che facciate poco, sia che faccia- 
tetroppo. Ma l'equilibrio è difficile. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Gli astri mantengono una certa tensione di 
fondo. Non fate azzardi, muovetevi con una 
certa cautela. Sono possibili occasioni di 
cambiamento. Cautela. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


I troppi pensieri vi impediscono di vivere 
contranquillità la vostra storia sentimenta- 
le, nonostante il vostro amore sia profondo 
e sincero. Nessuna esitazione. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Non tutto il male viene per nuocere. Un con- 
trattempo vi costringerà infatti a riflettere sul- 
la vostra posizione personale e a trovare una 
via d'uscita ad una situazione insostenibile. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


La giornata è tra le più adatte per un breve 
viaggio. | risultati, anche se non immediati, 
saranno molto soddisfacenti. In serata ri- 
schiate di fare un incontro pericoloso. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Riceverete manifestazioni di simpatia da par- 
te di un conoscente che inizialmente si era di- 
mostrato ostile nei vostri confronti. Non date 
giudizi affrettati e compromettenti. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Una delle persone che è vicino al vostro 
fianco soffre per mancanza di considerazio- 
ne da parte vostra. Fate qualche cosa per ri- 
conquistarla. Non eccedete nelle spese. 


SCONTO FATTURA I 


SENZA DOVER ATTENDERE LA DETRAZIONE FISCALE IN 10 ANNI 


FINANZIAMENTI FINO A 36 MESI 65; Ar* Nei 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


VIESSMANN VITODENS 050-W 


(CLASSE ENERGETICA A) 


CALDAIA VITODENS 050-W 


Alta tecnologia germanica, alta efficienza energetica. Potenzialità utile (KW) da 3,2 a 25 kW 
Rendimento Stagionale 98% (Hs) / 109% (Hi), basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 6), 
silenziosa: livello potenza sonora emessa minore di 49 dB(A) 

Ottima produzione acqua calda sanitaria istantanea con funzione Booster. 

Dotata di scambiatore di calore INOX-Radial, ad elevata resistenza alla corrosione, con bruciatore 
modulante cilindrico. Peso ridotto, dimensioni compatte, altamente silenziosa, si integra facilmente in 
qualsiasi appartamento. Display LCD con 4 tasti touch con pannello nero frontale. 

Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 300 x 400 x 700 


* 50% in caso di ristrutturazione edilizia, 65% in caso di risparmio energetico (nei casi possibili) 


WJUNKERS Vaillant 


UNI 


DIA DI VIA FABIO SEVERO, 42 - TRIESTE 
VECI X.\ ni seg on 15.00 - 18.30 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


BAXI 


CHI AMI 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 
DOMESTICA 


SV PORTACI 
[US UN NUOVO 
AMICO! 


AVRETE ENTRAMBI 
DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 
SULLA MANUTENZIONE. 


-20€ “406-206  -206 


PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI ! 


Valido per il primo anno di manutenzione 


TEL 040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 


